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IN UNA gr ande manifestazione A TORINO ATTORNO ALL'UNITA' 

Togliatti chiama a difendere la Costituzione 

conqu istuta dalia lotta di tutto il popolo italiano 

Il Segretario del PCI denuncia le minacce del governo al patto fondamentale su cui si fonda la nuova Italia democratica - L’appello a organizzare la lotta con¬ 
tro 1 instaurazione di un regime di arbitrio e di reazione-Entusiasmante corteo fra due ali di cittadini - Delegazioni da tutta Italia partecipano alla sfilata 


TORINO, 14. — Alle 18. nel,dei fun/ionari che obbedisco- .-o da quello .‘■ancito nella Co- niero, conqui.stnnnno la Co- 
motovelodroino che b'eru an- no ai {lovcinauti. titiixici c. un regime fondato .^tituzione. combattendo c’ob- 

dato man mano riempiendo La Co.stituzione gaiantnscc -i • a c i.'criminazioìie fra 1 binino rè.spingcre l’altacco 
delle delegazioni venute da tutte le libertà demoeratichr f iitrdini e suH arb t. io. Eb- oortato al legime costituzie- 
tutta Italia e della folla di la- e ruguaglian/a politica dei 'iene noi dobbiamo cure ciiia- lale. 

voratori torinesi provenienti cittadini: il governo invece 'amente — ha nflermnto To- ■ n • • • • . 

dal viale dove s^i era svolta prepara disegni di legge i gjiatti — che la classe ope- Appello ai democratici ; 

la sfilata, il compagno Ce'e- ciuali colpiscono e limitano i raia e le forzo avanzate del- jr- evidente che un simile 

ste Negarville. segretario del diritti fondamentali scritti 'a se cietà non si .'■entiranno -tato di coso solleva in modo 
P.C.I. per il Piemonte, ha nella Ccjstiiuzione quali la lì- legalo ad un simile sopruso àncor più grave una que- 
apcrto il comizio conclusivo berta di stampa e il diritto come sono .state legate e fc- stione fcndamèntale la que- 
del Festival nazionale del- di sciopero, e, peggio ancora, deli al jiatto repubblicano, siione della direzio’i-e della «*‘***^*' 
l'Unità dando al compagno una legge elettorale che sop- Togliatti ha quindi deli- ^ita politica nazionale Ni*i! 

Togliatti il saluto dei comu- prime dalle ft ndamenta il neato i compiti gravi che già dichiaramme di nòli ci.n-' ^ - 








fu :iNt:ptto ilrlla iminrn«a folla raccoltasi ieri al « Micheiottl > mi ascoltare la parola del compagno Togli.ittl - (Telof-3to) 


Tito 


nisti e doi ciomccrntici pie- ' iderare picnamonto demo-- 

mnnte.si, ed esprimendo la .latico un regime in cui la 

lierep.a di Tonno operaia e .lasse operaia e le forze avan- 

popolare, per essere stata . ^;,te (jei popolo non partcci- 

scc.tìi a sede di una .si grande pino alla direzione della cosa, 

manifestazione in difesa del- puijuiica. Oggi noi tmdiamo 

la stampa democratica. pi^-, ai peri-' 

Subito dopo il compagno zoli della situazicnc, oggi noi 

Marco Vais, vice direttore ^ abbiamo il dovere di sotto-1 

deiri/nifn di Torino, ha por- 'itT - • cb<? non .si riuscirai 

tato al popolo raccolto intor- jT / a risolvere ncs.siina del'e gra-1 

no a Togliatti, il saluto dei ‘ Questioni lo quali stanno 

direttori e del personale re- -JÉk ' * . '/ ''*i fronte al no.stro Fac.se, se ; 

dazionalc. amministrativo c ^ \ non .si dà po.-to alla classi 1 

tecnico delle quattro Unità, U^r JL operaia ed ai partiti del po 

sotlolincando il valore di que- wr 4 v 'inlo nella direzione della 

sta g;'ande manifestazione m % t tu politica nazionale. 

dSa'vèSeìa Hz^Tzìone‘‘dell^‘ ^r‘iforme‘’''di i f®"» raccoltasi ieri al « Min,dotti . mi ascoltare la parola del compagno Togli.dtl - (Telof-Dto) 

struttura, rattiiazione di un - — —.- -- '=^-- ■ ■ ' - - _ 

Parla Togliatti vero non 

rivendica il condominio di Trieste 

^ tonicnoi pio ocliP sparllzlone del T. l. T. 

cui pubblicheremo domani il vniiimrn unrÒ ^ - 

me della crisi politica aperta penodo dj sconvoigimen- ll (liitiitore jiljfoslaV() cliiecie il Tiiivio (Iella soliizioiie (lei iii’obleiììa j»iiilian(3 i)erel»(‘ 

nel nostro Paese dal tradi- ^ di crisi gravi, ’ ini 

Sie"%'^'s\r\V°ama^^^^^ co"<*b« '*» c.oiiseuneiiza (Iella politica di De (xiisperi il tempo lavora in suo favori? 

vecchie classi dhigenti e lo operaia c delle ---———--- 

ha concluso indicando i com- bìle"Sl^animrdare^?ò m-ice^ed TO«ESTE. H. _ In un di- Momilo la ^oluzionc del - con- po-tc. -e quelle già esistenti stemazione deha vertenza, ri- ma di Trieste, salvando la-pe¬ 
piti fondamentali che stanno- ■*,; evitare il bòiòitVn in ci i vie pronunciato a Topbze, dominio-. italo-jugoslavo a non gli aggradano. Ma la di- promettendosi di n.solveila in polazione della zona A. e della 

oggi di fronte al movimento cnintà l'itniia •'’ sioven .1. alla Vieiha dei Tric.ste come la migliore non chiarazionc tripartita non è yn prossimo futuro in man.eia ^ona B. 

democratico nella lot^ per • Dono ‘aver «ottoUneato il “«‘'’u con Fden. TUo voier.uo ritaha concederci ciò una propo.Qa. c^^endo .stata .,,:,cor piu vantaggiosa per .se. « Noi - ha detto Vifono V;- 

nalvare ITtalia dalla calastro- À ° *';ha chic.-to ogg. u-) rinvio del- -he .-petia - ma le sue pn»- creata in tempo di elezioni. r- dah — indichiamo uorcio a 

Toeliattì ha notato innanzi Jle’iml'costrtj’z'ìon.alc 'nomi 0rran'la'’’''m™7,nól,''''rhc''15 f-» >“•' r'...lil,cà‘o'llHnt.ra, c 'é.o™ a 'J- Plitanoao del lattato d, pace 

tutto con^ Oggi la stampa al Togliatti parl*a alle delegazioni di tutta Italia - (Telefoto) pagno Togliatti ha concluso soddisfa la .IiigoQavia wl ha thivpeii tiene 1:1 ta'ca con- P'"''- co^i clfm-e’so ^è”"s,^za ' • in*e^ 

servizio dei ceti privilegiati, ,1 s^o discorso dichiarandosi avanza;., nm.ve nvendiraz.o- tro il mal d. lesta... egli ha ogni deci- blema giuliano agl, in eres.si ^^ 00-^ 

non solo contraddica in pieno principio dell’eguaglianza del una tale situazione pone di- certo che le grandi battaglie „ì 511 Tne^-r. reclamando una criticato asnraimntc anche la per Trieste e con le sfrep politici e ..=tratcgici dell impe- 

ei bisogni fondamentali e al- voto e introduce una discri- nanzi ai lavoratori italiani, che stanno di fronte al mo- partccna'-n.ne juc-lava alla', formula dei -principio et- ■ ivendicazioni che cgh nahsmo analo-amencano. ,1 

le aspirazioni piu sacrosante minazione tra l’uno e l’altro La strada buona — egli ha vimonto democratico italia- immuM.^t...'n nc di quest..* nico - avanza sulla ritta giuliana ra..- dittatore jugoslavo potrà pre- f 

dei popoli e degli italiani in cittadino. La Costituzione prc- detto — uer In •hf*»sa dei re- no .saranno combattute con -porto mò spcnsab.le iwr .1 • S- guardiamo ..(,lo al prin- D'-tscntano una clamorosa con- endere, quale avampa-to del- “lona no.-ira a.-siemc a 

particòlar modo (il bisogno di vede ampie riforme nella cime democratico e costiti!- .serenità e con fermezza, fine, nostro ! «<'•• •. Un lingiiacg.o ripa, clnuo - ha affermato il ’^rma del tradimerln degli in- lo schieramento aggres.sivo an- nnnniaTin-i. 0 ’ ..m. 

verità, il bisogno di relazirni struttura dell’industria e del- zinnale, è nel lavoro, nella alla vittoria della pace, del npertan-enie 'nsuitante mn t li .toie ni^iodavo — al’ora nazionali che^i naseon- ti^oviettco, di ersero il faro- , 

pacifiche fra tutti i popoli, l’agricoltura e nazionalizza- lotta, neirorgonizzazione di progresso, del sociah.smo. ronfren,; <!• iri,;*! a e un lar- la terra dodi .sloveni .si spio- le dietro !a politica che Do Ga- e* o. pace che imDe'»na ogsi .ò,.! 

l’esigenza di rapporti civili 7ir,ni; jl governo non solo non questa lotta. La Costituzione L'applauso della folla è ri- co v-.. d; arcomen’azioni >:e fin», airi-on/o. e in c.'.sn sacri co".duic re: confronti dd Come ha sottohneato lì com- ^ popoli del mondo La nìò -'.» 

fondati^ su un principio di pensa di applicare neppure non è «tata crnnui=tat'i '.tira- suonato ancora ner parecchi atlantiche h.'^nno caratterizza-1 vi s .no cruopi di minoranze. TLT. Conscio de’ fatto che il pagno Vittorio Vidali. scgret.i- contributo al pepÒlò 

umanità c di tolleranza) ma una sola di que.ste misure, ma ♦. -.tt-itu-;,! irò nàrtili hainuti nel grande motovclo- «o le d ehlarazioni di Tito, il, Ma i ohhorghi »ii Tric.-te .'io- temno lavora per lui. con.'o'.i- rio del Partito comuni-Qa cld italiano e ai popoli iugosia,: 

sia arrivata già al punto in colpisce chi lotta per la loro!' , ‘,4^*. ’ dromo c si è rinnovato quan- ouale è euntn fino a conte-jon ‘.Inveni, vicinissimi alla -jando i lati compiuti nel Ter- TLT. in ima dichiarazione f-at- battono contro le -.re- 

cui i giornali vengono usati realizzazione. prima di tutto attraverso jj compagro Togliatti, ac-i'i’are J’italianiià della c:t,à‘eita ,.‘--•..^0110 viUagei .'lovcni, rilorio Libero, e sicuio d'altro bt questa .sera, - non linee et- al governo, intente a mer- 


ito rivendica II 

non si conienla pin 


condominio di Trieste 

della sparlizlone del T. l. T. 


il (liitntore j(iu;()sl;iv() chiede il rinvio della soluzione (l(?l problema ,t>iiilian(3 ))erch(‘ 
sa che in (?onscuneiiza della politica di De (xasperi il tempo lavora in suo favori? 


THIESTE, H. 
«cor.'io pronunci 


— In un di-1 vtoriiito la holuzionc del - con- po-.tc. -e quelle già esistenti ■ gtemazione deha vertenza, ri-1 ma di Trieste, .salvando la'pu- 
ato a fopliz.e, dominio.. ilalo-jugo.slavo a non gli aggradano. Ma 'la di- piomettendosi di n.solvcila in polazione della zona A. e della 


cui_ i giornali v’Cngono usati realizzazione. prima di tutto attraverso jj compagro Togliatti, r.c- s^.^re J’itali.Tniià 

deliberatamente come porta— j) cammino scelto dai go- la lotta condotta da tutto un compagnato .dai flirigenti del giiihana.- 
voce di menzogne dirette a vernanti italiani tende alla popolo. Combattendo contro nostro nartito, si è avvialo Tito ha iniziato 
creare discordia e odio all’in- creazione di un regime diver- il fa-ci'^ino e contro lo stra- "“truseita. che Belgrado ). i sempre 

terno della nazione e nelle 

relazioni con gli altri popoli. - - ~~ 

Dopo aver documenlato co- DAl.l.A l'OSCANA All. A SICILIA A'I'iOllNo AI.I/LXIIA' 

me ormai la stampa reazio- . ____ 

naria diffonda le sue menzo- 

gne senza avv'ertire neanche 0 ^ mm # * C 

pio di prova, il segretario del ! Per Oltre tre ore sfilano a Tori 

PCI ha affrontato il tema 

centrale del suo discorso. LaS a 

le rappresentanze di tutta i Ita 

la stessa atmosfera che esi- ■ " * 

steva nei periodi più neri del 

de^é^"indurcf^ad^"esaminarc I na enorme folla fa ala al cortco - Le fineslre «li Corso Ca.sale pavesale «lì hai 

molto seriamente la situazic- - 

fa«:*is^o**noT^!^bbi^^"o NOSTRO INVIATO SPECIALE gliatli, e attorno a lui e al [le. fino al Colle di Supcrga:\città, una boccata 

la cfi-aHa of« anenr tìostro giornate rialfr«-)'ir.re la ] le bandiere rosse della To- Ala la rassegna 

riteniamo di ec=ere «tati TORINO. 14. — Un’anima- nostra volontà di lo"n ' Iscana hanno aperto la para- *rscatin non e a»i 
^ o -.'nnc in solita reann ner le FH rmr% hni /xnn/>ii/i n^^ìitfìit/t riot rtr\T\r%1r\ Stnlinnr» ttn rtrttnnn rt 


rtc- ^are ritalianitfi della c:lià na ,.'---s’nnn vdlnnci -Movenu r;lorio LibCTo, e siculo d'altro questa .sera. non lince al governo, intente a mer- 

del giiihana. - Senza contare che a 'Trieste -ynto de! pnL-«c«so della zona niche. non con accordi diretti, canteggiare con gli impc.'ihsti 

iato l'ito ha iniziato affermando ^-mveni 3^ Tito non c.« 11 infatti a eoi- non con il plebiscito imposti- i loro cittadini come carne da 

che Belgrado ). i sempre w- lasoM-avi-. ler.tare una d.la/ione nella si- bile, .in può risolvere il proble- cannone-. 


Per oltre tre ore sfilano a Torino 
le rappresentanze di tutta l'Italia 

Lna enorme folla fa ala al corte«> - Le fiiieslre «li Corso Ca.sale pavesale «li hamliere 


TORINO. 14. — l/n’nm'mn-l nosfro volontà di /o'’n' 


Tito ha a,fermato quindi chej 
-eli itahani non devono in<i-; 
«lere sulla questiono di Trie- { 
•■■te... a^niuncc-r.do ehe anche 
i li provetto di «iiartizionc » è 
! iannoio oer la Jugo-Iavia. co¬ 
me è danno-o per cs-n non 
ottfnore Tnr.sie. la cui man¬ 
cata anre-s-one al nostro pac- 
sc è .st.Tta una grande ingiu¬ 
ria fatta dal trattato di pare 
alta JugrslaviaA que.sto 
punti» eri; ha rinnovalo la 
not.a proposta relativa ad un 
• rn-'dom:nio - sotto il con-' 
trollo d' un roverT;ato»« ju-i 


CON UNA (;rande sfilata a bruxelt.fs 

II Belgio riRRova laprotesia 
conir0 la ciamanza ai nazisti 


scana hanno aperto la para- trsratm non e ancora 

e*. ___ 


giunto _ della "co'^truzio- iiisolifa regna per le Ed ecco, hai appena rrufo fa del popolo ifaliaao. Fimi- Ecco un qriippo di 

ne «R un ordinamento'derno- Torino e, qua e là. il li tempo di passare in russe- ze arriva nel cuore di Tori- in cosiìimc paesan 

cratico costituzionale e parla- 9»‘>9>o <(• settembre « pna gli stand del riUaj.gio, c no. portata dal .sorriso di bei- tono al braccio < 

mentare che consentisse alle improvvisamenute acceso già si è fatta l’ora deità sft- le ragazze vestite di azzurro uva. Un grosso 

forze avanzate della società sventolio di rosse ban- lata. Gli altoparlanti hanno c di rosso. Uomini in costa- ■ Chianti » .si alza 

di lottare per creare lò con- dicrc che ravvivano Varia, cominciato a lanciare ordini me medioevale agitano nel piovre sulla testa d< 

dizioni di un progre.sso anco-I^^"o le prime ore del matti- ulte varie delegazioni, per- cielo ancora grigio gli sten- ancora oli operai i 

ra più avanzato ” no, ma si capisce che la gior- che si preparino, al posto riardi delle antiche glorie: potala fabbrica pismin 

Jnato non sarn una delle tan- di partenza. è la volta degli operai della'Potizznrn e della 

Sircuia pericolosa ;'e, uno domenica come le al- Lungo le sponde del Po. é Pignone, dei tessili dt Pratn.lgio. i vnnatori d 
ry, -t .- .... . P'cna di do’ce silenzio ejun agitarsi di bandiere mnl- dei pescatori di Livorno, che'oli operai di Arez: 

Ideala vna pretupponeva, „jO'ìotonia autunnale. jticolnri, che l’acqua del fiu- avanzano a quadrilatero, te-ldez oozzì boradfe 
1 esistenza di un patto che ^a festa nazionale del-]Tne riflette c porta lontano, l nendo alta una selva di remi.ìdercllo, i quali 

fosse rispettato da tutti e che JUnità. con i suoi canti rhe jcarrrlli, le insegne, le scritte Fra tanti colori, cero il bian-j .M.tRCEl.l.O ’ 

garantisse alcuni principii scoppiano tra i giardini e ideile delegazioni fanno ima co di piccole cele, che ci por-j - 

fondamentali: le libertà de- viali, è già cominciata, e co- mobile foresta- che setnbra tono, tra le mura di questaI (Continua in 8, pa 

mocratiche. Teguaglìanza do- minciata bene. Al grande vìi- muoversi sotto il fresco vento _ 

litica dei cittadini, l’esistenza foggio del Parco Michclotti è rhc soffia dalle colline. Il 


:u'. intrattenuit, in passito, coni^'® settimana, al!arrivo a Lon- 


mArcfiIO VFvrrRI qoe=ro 'inpegno. che jagata alla notizia in tutto il ocie.-r.a ce: con-.-ica a! p.ù preso possjwie c . 

• *• oog, nmamna. come una Belgio ha già coitreltp alle siglio <ie!:a Lega .Arata g'.i jattrettare'.a preparazione tU e;« 

Itlnua in 8. pag. I. col.) il"* fj fiimi-'^.doni il Ministro della tìi>cu^o c.r- non; sane ed oneste .. 


italiano m Giustizia. Pholen, responsa- 
■ m;»' o.-,-.’ - bile diretto del prqwedi- 


litica dei cittadini, resistenza ‘aggio (tei varco M tene,n.n cene sopia aaue colline. 11 . . ^ ^ i Tito accula quindi l’Tfalia "‘Intani rlemenza 

di un regime fondato sulla j’'” ^"’**^^ *^*'a MnaaaAvmflA -«fruttare Q patto adatti- a f~vore dei due C’-iminali 

inoaiìt-i #» non stiirorhitrin Homiui. donne, vrcchi.fto ll Colle dt Superga, lungo • |^ A Allllk AVBIA AOI ■■■Il co e 1 .«acnfici fatti per esso ® c..inunaii 

1? bambini: facce di operai c ' r spazioso, con tante bandie- L^UW W HUIIIirillV UlTI II • 11 "Vn ma^n- 


dei governanti, lorme , goliardici. ma.ssniC di carta alle finestre dei. ■*_ ••• • 

struttura capaci di democra- venute dalla campagna ed fm- ca.srggfali. è parato a fes'a J8 |i|ACi|a 11211 II O 111 Ri i* 1*1 CI ■ 210 I 
tìzz^e tutta 1 economia del- p/^pi7f^ rrjtfìre con nccoplìcre il grande cor- Vitti ttCIIIWI^I Ii9llttlll 

la nazione. Dobbiamo dire Xfa la festa non c di nes- teo. La folla si assiepa lungo,- 

chiaramente — ha affermato suno in particolare, è di tuffi, i marciapiedi, mentre il ser-, i a- . j • 

Togliatti con forza — che il di tutta la città e di tutta{vizio d'ordine si dà da fare a I-a rlchf^ta di an nuovo aumento del -a per cento del fìtti, 
giorno in cui quel patto fosse l’Italia: intorno non senti so-uencre sgombero il passaggio. Per il e stata avannia dall onorevole d^ocristiano 

violato si aprirebbero in Ita- ^ H dialetto piemontese, sen-i n Ancora pochi minuti n — Rocchetti, in una intervista all Agenzia «Italia». Lono- 


I.* a J*-! ••• aPY^Snte 'daFe^o^-iamzzazio^^ 

chiesto dai democpisliani;j:„?''':;:.u"",,r™:;;',u’p»>nóitA^ 

_rn di De Ga.«pen eeli oppone tNindoni _conce>si ai collabo- ; 

ura nrofe,'«’one di zelo «ncor f**zionisti, nel mornento in 
La richiesta di un nuovo aumento del 25 per renio del fitti, ma^e ore. dichiarando ehe la processano i soldati 

per il 1953, è stata avanzala dalTonorevole democristiano Juvo«lav:a - offre nonostante ^ colpevoli >» di aver lottato 
Rocchetti, in una intervista airAgenzia «Italia». L'ono- ♦.-'•to la sua mano» all'Italia * ventiquattro mesi. 


RINVENUT O SULLE SPONDE DEL DON 

I n scheleiro di un renile 
dì 3 00 milioni di an ni la 

MOSCA, 14. — Lo schele-1 Mosca pe.- un approfondito 


seismo, tooene, e ..w. . — - j i n «cj iiBUBC’««cr ut w, • Lia«c'amo - por 

strada che si sono incam-| tanti accenti e piu noti dirigenti del Paritro, j| quni^ nu ulteriore aumento, delle stesse proporzioni. 1 -de*.«e da parte — ei’li dice — 

minati gli attuali governanti; idioletti dtLiersi, ci si capi-|dei lavoratori stanno (pa su \ ^5S^|. siablIUo II 1953, L'onorevole Rocchetti !>a mie.Qìnne di 'Trieste.. Vo- 


l'arbitrio dei governanti «‘a 8 ColrÌx%r'<oiRFgfno miiTttopfcii^llIrCoXao Casa-I «1 refiine llber»^* «nello industriale e conunerelale» 

, X«1 t f t ' i 


pur dichiarando di ritenere che «per il momento non e •'•■amo che la cosa si calmi... 
il caso di arrivare ad nno sblocco », ha ventilalo la possi- Po«.«^amo eollaborare in altri 

bintà di sbloccare I fitti dei locali adibiti ad uso inda- 

-«. 1 - 1 . . j.i i« - n ..f*... -V- .1 ........KK. più tardi 


(filiHI ni d ilei u* V» --j «- j 1 ^ U • • I* _ 

'• ore atlantici, a randirione to luofjo osgi una manifesta- sponde calcara del MlflO MlSSITOll 3SSHI% 

•»’e la a,ie«tionr di Trie.^te «ia zione popolare di protesta. «a una spedizione dell Istilu- . j.| _fiirrinro». 

looantn—ata » T.a«e'aTno ■ per —^paleontologia dell Ac— M 9ivZlvn0 Cvl ^ %yiflCrv t» 

'de<.«r< da parte — crii dice -1 t.uì: - cademia delle scienze del- », 

la mie.Qinne di Trieste.. Vo- TrflttdhfC TURSS. che lavora nella re- MILANO. 14 — 11 «Nuovo 

■-l amo che la cosa si calmi... i. _«*»_« gione di Molotov. Comere della Sera » pubb.i- 

Pos.s-'amo eollaborare in altri i® ^CSIIBI SCllIIIIMS ■ Queste^ specie di rettili, ca oggi il comm.uto del suo 

campi, risolv’endo questo prò- - lunghi diversi metri, vissero direttore Guglielmo Emanuel 

blema più tardi IL c.MRO. u — Riunita o?gi circa 200 milioni di anni fa. •d aimuncin la nomina del 

Infine, Tito invita De Ga- al Cairo. la Lega Arabe he uffi- Lo scheletro è stato inviato nuovo direttore Mano Mxs- 
speri a presentare nuove prò- clataente accettato le dimiasio- all’^tltuto di Paleontologia a siroli. 
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i< L’UNITA DEL 


Hhl'N' II.'»!'. Vi.* IV N'ii\< iii* i* 1' 


Lunedì 15 settembre 1952 


RAGGIUNTO II 
DOU SOnOKRIZIONE 


Cronaca di Roma 


DAUE CELIUIE A.T.A.C. 
MUTUA E YinORIA 


GLI SPETTACOLI 


lUlUA C flIlvKIA I ' KIDUZIONI ENAl.: Adtiaclne, Fiammetta: Ore 17^. 19.30. 22: 

I Alcione. Alba, Aurora, Asteria, The westward thè women 

— ' .. Attualità, Arlston, Bologna, Bar- Flaminio: 11 grande peccatore 

- , ‘, berilli, CrlsUlto, Esperia. Corso, Fogliano: La .vendetta di Aquila 

■V* ij • -aarv Europa; Fogliano, Fiamma, In*( Nera 

llUM/vsd/iM, ,1, fi i\g\ dune. Imperlale, Moderno, ollm- Oallerla; I figli del moschettieri 
llllIIII I III IjIIII pi». Orfeo, Farloli, Quirinale, Sa-iciuUo Cesare: Il grande neinlco 
IfiI vll>Vl 1 "Il Uv"/ u Umberto, Salone Margherita, Golden; La storia di un dctec- 

Superclnema, Savoia, splendore,!. Uve . „ , 

e Orione, Tuscolo, Capranica. Imperlale: Maria di Scozia 

AfìP/TI n Aitili'A All it TEATRI: La Quercia (Giani- impero; 11 colonnello Holllster 

U2JìI Ill0lll(?2ll0 

TEATRI Iris: L'isola sconosciuta 

Italia: La cosa da un altro mondo 

«l’Tnre offffi al rnnveffno In- PALAZZO SISTINA; ore 21.13: ! Massimo: Le quattro piume 

Xptmri d. Glande spettacolo con 11 cele- Mazzini; La lettera di Lincoln _ 


Iternazionale del Direttori di 


IVI uc* mnern ’RilQfdklII 

Giardini Zoologici al quale qumiNO: Venerdì 19 inaugura 
parteciperanno anche, oltre al zlone della stagione con «Tt 
direttore dello Zoo di Roma rantclla napoletana* fant. Ir 
prof. Crudi, Sunier di Amster- due tempi di A. Curdo 


bre -mago Bustelll Metropolitan: La confessione 

UlRINO: Venerdì 19 inaugura- della signora Dayle 
zlone della stagione con «Tt Moderno: Maria di Scozia 
rantclla napoletana* fant. In Moderno saletta: 11 tallone di 
due tempi di A. Cuccio Achille 


T -S, * I AL TERMINE DEL III CONGRESSO DEI LAVORATORI DELLA TERRA nSpAffAni <1i 7 aa aunof^mperlal^'*Moderno, óllm-l Galleria; I figli del moschettieri 

Liberia in croce... .-- ' uircuori (il loo 

«... ca,«., POP IB PllOrRIS ' 80P8PÌ8 6 l8'Pln8S0lt8 oggi a con veglio 

di libertà e di democrazia, il e*c. Una trattoria di Iraute^ * _ ___ .JS ■ — mm. CJO __ TEATRI L'isola sconosciuta 

s | cnniSdllll PIIHIOUBIIO I’181880110 Ol 1088 -a-- 

presa dello ulfo politico nel una Jesta popolare; oUH ■ Ifllllllltlllil ■ ■■■■■wWlillV I l||||fliS|IW MI IVBIM temazionale dei Direttori di ^/e"^i®go‘’BÌfsteUl m^^^^ 

nostro paese dopo la necessa- commercianti — come a . - --,- Giardini Zoologici al quale quirinoT Venerdì 19 Inaugura- della signora Dayle 

rio stasi estiva. Il Mese del- Trionfale e in altri quartieri ..—• •.« . parteciperanno anche, oltre al zlone della stagione con «Tt Moderno; Maria di Scozia 

la Stampa è infatti la prima, — sono stati diffidati dal Lfl DlflOifOStBZlOnO 91 0106 GOIOSSGO ^ I UJSCOrSj U6Ì C01DD3fillÌ BrflnUdllj 6 BOIlffiOrnO direttore detto Zoo dj Roma rantclla napoletana * fant. in àloderno saletU: Il tallone di 

grande manifestazione di contribuire olio lottoecrizio- «« luauiivoiMsuwuv mi wsmv vviwrrvw • m* * « mvi vviuirag"» «■•«««•«» v wvuf^ivi uv prof. Crudi, Sunier di Amster- due tempi di A. curdo Achilie 

Lisso del popolo, che, roc- ne per l'Unità e dalVospitarc --- dam, Reventlow di Copena- valle; ^ore^ 21. «Cavalleria* e Modernissimo: sala A: Desiderio 

copliendosi nelle città e nel feste non confessionali. E tut- con l discorsi del compagni sabbiar» la isgga a bsnaflclo dal voluto al fini de: riormo aggres- tl co:oro che vog-.'ono veramente 8 hen, Meyer-Holzapfel di Ber- Ta^da ‘ " 

villaggi intorno al proprio lo questo sarebbe ancora nul- Doi’.glorno. Urundom o Frante- padronato aerloolo. Coniio que- sivo per conto dcgfl americani? la dlfe.sa della patria e la sua 2 .^', CINE-TEATRI Monte Mario; Naso di cuoio 

giornale, riprende con rin- lo se altri fatti non inter- econl, la approvazione della mo- stl tentativi di jicgglorare la el- Come «1 può parlare di riforma Indij.er.de- za da lor/e mranie-.e Bergli ai .^\ er-a, «en^n Marito e moelle a Nuovo: I racconti dello Zio Tom 

navata energia la uio delio venusero per completare il zione unitaria e l e.ezlone dei tuazlone esletento aottnicndo al agraria quando il nostro terrlto- La loro organizzazione è cggl di G,asgow M«Her di Tel -ognt 1 Novoclne: Salerno ora X 

lotta per quegli obiettivi che quadro: ieri avrebbero dovu- nuovo direttivo sindacale, si eo- lavoratori il frutto del.* loro lot- r.o viene messo a depcelzJone strettamente u:'Ua all organizza- „ Chester, rossa e rivista ** a 

altri popoli, anch’essi dopo to riunirsi i membri della no conclusi ieri mattina al clno- te e al fine di ottenere che la delle forzo armate straniere, e ciò zlone delle altie categorie di la- "•_Rt'netka al Vienna. Ambra - Jovlnelll: Dstrenmmente D?**™®.“'i G ultima sen enz^^^ 

anni di dura lotta, di succes- w Chiesa di Cristo», tna pa- ma Colosseo 1 lavori del 3. Con- Legge stralcio venga estesa a che 1 contadini italiani hanno voratori, e non già por puri e 'd^fEUrazlone del conve- pericoloso « documentano 'orfeo; Ùltlmatum alla terra 
al e di insuccessi, hanno al- re che anche costoro siano gresso delie Federazlore roma- tutte le terre delia provincia, oc- creato viene distrutto anche nel ee npllcl motivi sentimentali, ma p*°» e Fenice; DI fronte all uqaga- jottavUno: Non siate tristi per 

fine raggiunto. fautori di disordini giacché na braccianti e salariati agricoli corre che 1 contidlnl rlnsuldhio corso del e manovi-e mliUarl? peichè le a tro categorie di la- * ProDiemi zootccni- no e document.ino , ^ documentario 

Da sette anni ooni settem- anche ver essi il auestore ha in apertura, hanno recato al la loro unità, conservando 1 1"1- E nel quadro di questa situa- voratori soro consapevoli che la che vi saranno csaniinati e ‘ , Orione; Tarzan c le rchiave 

bre il Mese della Stampa diramato un bel divieto e di- congresso 11 saluto e l'augurio zlatlva nella lotta tra gli strati zlone che Disegna comprendere letta del bracclaril e anche la avrà luogo nella sala yo,t„,no. Hppe giovani c per- L'inalTerrabile Prlmvila 

rarmresenta il « «in » tier noni svosln U tilnnlonamenfo di 22 delle rispettive categorie 1 com- produttivi e gli agrari 1 Importanza della lotta del brac- loro lotta, e che senza la modi- delle conferenze del Museo d> verse e documentario _ uossa 

XISX fvilSS:! ;?S5?l.“c’hrla . éK» ” B„cc«.«v.a..n«. . .. acc~,U 0 ,,.. o™. a.l a. woor.,. f„t.“57si;d;e„°'Re‘ CINEMA '«f "’>Ìa ^ 

dn e si coneluderA nel rnrsa PrUitn » nnlesse strillare Edili, Scaropazzl per 1 metalmec- uscente della P'ederazlone. Ma- di um largo fronte conta- tà e di lavoro rehe campagne, aua presenza del Ssindaco He CINEMA Plaza* E' arrivata la felicità 

mT«uA 9 Mnn «cmhri «OS- canlcl. Caprioli per gli eettrlcl. derchl, ha eottoposto nll appro- I braccianti sono una vera non c'è possibilità di rinascita ® •''* a.b.C:. Per te ho ucciso ‘Preneste: Il colonnello Hnlll.tcr 


prof. Crudi, Sunier di Amster- due tempi di A, Curdo | Achille 

dam, Reventlovv di Copena*! VALLE; ore 21: «Cavalleria* c Modernissimo: .sala A; Desiderio 


« Pagliacci » 


CINE-TEATRI 


proibito - Sala B: Vendetta 
sarda 

Monte Mario; Naso di cuoio 
Nuovo: I racconti dello Zio Tom 
Novoclne: Salerno ora X 


bre. Il Me 
rappresenta 


auiie anni, uyiii seiicii»- ujiune per essi u quesiore --— — . .-. w . . .. ---- -.,-- ~ j. i,ir,„r, ».r.iia c-il-, itivista 

il Mese della Stampa diramato un bel divieto e di- congresso 11 saluto e l'augurio dativa nella lotta tra gli strati z.onc che Disegna comprendere letta del bracclanl e anche la di^uan, avrà luogo nella saia yo,t„,no. giovani 

esenta « ««in» ner noni snostn U «Innlonamenfo di 22 delle rispettive categorie 1 com- produttivi e gli agrari 11 Importanza della lotta del bmc- loro lotta, e che senza la modi- delle conferenze del Museo d> verse e documentario 

c.enrtt M « via » per spuaiu u pianiviiameinw a» _. _ _ , -Jl _ . . . .. Icl.ntl „ tn .«... ...,4 _ _ 4 -. Zooloe n di Rnma. allo ore B 


c pcr- 


CINEMA 


A.B.C:. Per te ho ucciso 'Preneste: Il colonnello Hnlll« 

Acquarlo: Sua Altezza si sposa Prlinavalle: Il caso Paradine 


Ti *1 I Adriano: I figli del niosehelticr 

Per evitare un caiiei.Mba: Se avessi un milione 

, I . Aleyone: L'ultima ei.nquisla 

travolge una donna Ambasciatori: Maschera del veri 


Adriano: I figli del moschettieri Reale: Una donna ha ucciso 
.Mba: Se avessi un milione Rex: Belle giovani e perverse 

Aleyone: L'ultima conquista Rialto; Ogni anno una ragazza 
Ambasciatori: Maschera del veri Rivoli: Parrucchiere iier signora 
dicatorc iRonia: Mentre la citt.à dorme 

Apollo; Il trionfo della primula . Rubino: Tarzan sul sentiero di 
rose.-, guerra 


nnrn n nnrn ninrnn «er alar- «ihi'lo frnnrnmpnte mn fan- I «r i e-u34,c.ci;iuiui44ci c vnzione dell aeAcmuca orami oei .- ... c ««..4 » - Acquarlo: sua Aiiezza si sposa t iiiiiavauc; ii casi, r-ardi44iie 

I» I il'! Mnnner una de'.«?nz'one di braccianti del giorno diretti alla Ainminletrn- '‘tà è eempre una nttlv.tà l&-,a provincia e quindi non cl sono - Adriacine; Clcopaten e docum. Quirinale: II grande nemico 

no «t riaprono le Camere. 1 la e Io fohia dicni et 90ver- nrovlnCa e al Cornuto d! « difendere la nazione. lirceietllic d! filabile occupozlo- „«««'Adriano: I figli del moschettieri Reale: Una donna ha ucciso 

Consigli Comunale e Provin- na per tutto ciò che non ab- compagno Bonglorno. Segre- Romo alUi Co^firlco'^ ed Ogni volta cho l braccianti eo- ne e di l.c; e^-ere per opoiul. i n- *^^1* CVltore 1111 CailC .Mba: Se avessi un milione Rex: BeHe giovani e perverse 

diale riprendono a lavorare ^la pretto odore di sacrestia commercio. h'ilvoliTO lITin donna 

pili O meno — a seconda del che nulla si lascia intentato quindi prcr=o la parola per 1 contributi Unificati Ingluetnmente. a difendere la tecnici e profe.sslonl.stl. tlilVOlg^C lina (lOnna Arnbasciamrl. Mas htra ÌKoma: Mentre là citt.à dorme 

t ’ a.mmi~ pur di mettere in eroce la efiumlnore la «Ituazlore ccono- Fra la viva attenzione del con- patria, hanno voifiato eon- Questa lotta per la terra — ha Anniin- ii trionfo delia orimula Rubino: Tarzan sul sentiero di 

nistratt, le fabbriche — le bertà, cosi come chipramen- ^,^3 delie campagne della prò- greeslsu. ha meso quindi lo pa- ‘ 1 : loro sangue co: clueo Brandanl — 1* lotta p«r Per non Investire un cane. '^Yossa' I «“erra 

fortunate — riattaccano a te appare dal programma vlncla rola il compag.no Mario Ilran- ^ggl Disegna difendere la patria le rlnaoclta, e la lotta por la l o.ieralo Candido C'icinelll, per- ^ , 3 . Mezzanotte e 15 stanza 3 ! Salarlo: La donna del porto 

pieno regime, si hanno le espresso figuratamente nel Dopo aver rilevato come il prò- danl. Segretario responsabile ® attesta difesa consifite Innan- pace; ed è ancora una volta al correndo la via Tiberina su una Aquila: La figlia di Nettuno I Umberto: Manto e moglie 
prime «emine, i ministri tor- distintivo del Partito cleri- blema di fondo ala. par tutta la delia CdL. di Roma o provincia R®”» difesa della terra grido di « Terra, non guerra» che moto, ha travolto la 32enne Arcobaleno; ore 18, 20. 22: The Salone Margherita: Perdono 

nano al Viminale. cale. organluailonl contadina, quello che ha Iniziato rilevando 11 co^ contro gli accordi Internazionali I lavoratori romani di tutta la Bernardina Belllcanzone. L inci- card e documentario Sant’lppollto: La taverna della 

/ ministri tornano al VlmU Ignoriamo ciò che inten- dalla Riforma Agraria. Il oomp. stante miglioramento delia erga- economici e militati. categoria a»«Icurano al bracdan- dente, nel quale la donna è ri- ■''rf'J"»»: KavnU. Fantasia 

naie: Mese della Stampa e dono fare l seguaci detta Bonglorno ha dattagHatamanta «Izzazlone provinciale del bmc- ‘ braccanti aono alla teata di tl la loro piena a Incondizionata ma.s'a leggermente ferita, men- Mr '^BeUeder^ suona la SUver Cine: La regina del pirati 

ministri al Viminale posso- Chiesa succitata, sappiamo esaminato in che modo l'Ente C'antl. che «1 presenta oggi co- nueata difesa, cd è pere ò che aollcarlatà nella lotta par la con- tre l'operalo ha riportato la frut- ^.^nmana è documentario l Smeraldo: Tarzan sul sentiero di 
no essere a buon diritto de- però benissimo che cosa In- Maremma • gli altri organUml me la più forte, combattiva e nu- attorno ad c-s-sl debbono stringer- qulsta calla terra, di migliori tura dei cranio, è accaduto al ^y^tra; Il grande nemico e doc. ‘ guerra 

finiti gli a aUUCnimcnfl-gtli- tendiamo far noi per tutela- Inearlcntl dall'appllcaslona dalla merosa organizzazione del con- si le forze del lavoratori e di xut- «alari a di una vera aeelMenza. km. 8 della TlL'Crina. Atlante: La vendetta di Aquila Splendore: Davide e Betsabea 

do » nella ulto del nostro re i nostri diritti. Continue- •-•«a Straleio di riforma fondla- ladini I - - ^ I . nera "si?*prrrnVina''*^r'^*fi^\”*'^del mo- 

Paese. Da una parte, le fot- remo, cioè, per la nostra ria Ml*«ano nel «nfronti dal la- JJ compagno Brandanl ha - , a t-vt a * !>,. a 1 • » a Attualità: Jeff io sceiccu ribelle ' i,chett"eri 

le di lavoratori innalzano la strada con la certezza di e»- nTàT,! richiamato l'attenzlore AD UN ANNO DI DISIANZA DALLA SCIAGURA donna Tirreno: Festival di Charlot 

loro bandiera per condurla «ere nel giusto e quanto mai E"*' ♦»«•»"«» «e"' •»«««» P»' ‘n- dei congressisti sugli or'enta- - 'Ànànnu- 11 irandl nemico 1 ^ " pescatore delia Luisian* 


AD UN ANNO DI DISTANZA DALLA SCIAGURA 


Atlante: La vendetta di Aquila Davide e Betsabea 

„„r_ .Stadiiim: I vendicatori 


, . ,, ,, Siiperrlnema; I figli del mo- 

Attualita: Jeff Io sceiccii ribelle -.chettieri 

Augustus: Gli scocciatori Tlrrenn- Fe,!tlval di Pharlnt 

Aurora: , Trevi: n pescatore della Luis 

Ausonia: Il grande nemico ‘ti «..„- 4 i, 


innanzi nella quotidiana bat- tempestiva e opportuna. In ^^ 
taglia per il pane, la libertà questo senso, è quindi la ini- < ■ ■ n hb ■» r|ì A 9 i' 

e la pace; dall’altra, un pu- ziativa dei segretari delle se- ! -■ « 

gno di ministri riprende con zionl del nostro Partito di in- !; M mm m» A ' 

rinnovato fervore i tentativi dire una » Settimana per la ! W ■ m !.“■ ■ fm ; 

di ammainare quella hfindle- libertà », nel corso dello qua. : M=,i<.n/iii I 

ra. di ricacciarla per lo me- Je gl presenterà l’occasione i; PaCembiea del giornalisti re- : 

no indietro. Ogni settembre per noi tutti d’avvicinare al- i mani ha approvato il seguen- 
è cosi, cd ogni settembre è tre migliala di cittadini e il- te od.g. proposto dai vice 
l’inizio di una nuova tappa, luminarli sui tranelli che il presidente S’an^nl: 

Lo tappa 1952-53 non co- governo democristiano tenta ja* jL^iazUt% 
mincia in modo molto diver- di tendere alle guarentigie / Rom^^* Laminato 11 piC ; 
so dalla precedente: non ap- costituzionali. getto di legge sulla discipiu ! 

peno nelle strade, nelle ptaz- Come dicevamo a proposi. ! na delia stampa: mentre risi- ; 

va il grido di Viva IVnit^ compagni di Ponte Milvio, mentale principio della llber- ! 
ecco spuntare dal Viminoie «rfmptitati» — dalla polizia e / là di stampa, d'informazlone \ 
le prime intimidazioni, i pri- da aueì giornali che e.<isa 5 « di cronaca; ravvisa ne! / 
mi arbitri, le prime repres- protenge — di n**l di ferro. progetto gravi elementi che 
dWcH di ,.rmona„j,ta. v.rPd 

sequestro di copie senza nin- a rm^iffn c k scf» iMnroniontiMMià fra \ì so- jj 

scio di ricevute, chiusura di ^pr questa raaione rh" l'tJni-f questro preventivo e la lliicrt-i ? 
focali che hanno ospitato fc- ^ J Amici diffusori giornalismo e le garnn/Ie 

Zlone al commercianti di non permetteranno mai , regolamentazione delia mate- ! 

pefmettere che nelle propnfi tninisfH d(*l Vitninele e / ria a cui é rivolto ì\ nuddetto 
botteghe si parli di politica*-. q| «ladri di friornali» di ! fichema di leege. sla eliminata*; 

Il questue Polito «o mol- mettere in croce la libertà. : 

lì pasquale BALSAMO della professione venga com- j 

dell’Unità da parte drt «Crup- - ; promesso con una esagerata 

pi Ornici* non è PietatO da takafn la - ' definizione del reati di stam- . 

nessuna legge; anzi so mol- Jowgiw la » pioti Biiinic pa. fa voti perchè la voce 

to bene che II 18 Ob^o loiì della dat e del XX settembre | ^tL !9 profes.sIon«ll siano te- j 

le Sbotti unite della sup^- . - • . N nule veramente presenti nella i 

tna Corte di Cassazione emt- n Comitato permanente del regolamentazione delia ma- 
sero una sentenza che suo- xx Settembre celebrerà an- feria e perchè nella fase di ; 
nana cosi: «La contrawen- che quest’anno alle ore 18,30 ' elaborazione dennitiva dei 
rione di cui all’articolo 121 di sabato 20 corrente la .sto- > K a pnVeriS^aUraverL* i 
della lesse di P- S. ha coinè rlca data con una manifesln- , | suoi rnpprc^ontanti quali- 
presupposto Tesercizio del rione popolare sul piazzale di ; ncati». • \ 

mestiere di venditore ambu- Porta Pia.- 

lante in forma continuativa e . . . . . . . . . — 

Iter fine di lucro. Pertanto 

cosmulsce realo la ven- ( LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

dita occasionale di giornali —- i- 

effettuata da propagandisti ^ _ _ 

uKAs Datemi almeno una baracca,. 

Come mai, allora, il que- ^ 

scrive un lettore senza casa 

missariati circolari tendenti ... - ■■—. . . ... .... 

ad ostacolare lo strillonaggio . ». c r>- • i • i* rr • i* * • 

deiiunità da parte d^i Ancora foi t.b.€. ricoTcrah a S. Giovanni -1 pensionati e gli ntna di via Lovanio 
«Gruppi Amici »? Euidcnle- .. 

mente il vecchio detto • Fat¬ 
ta la legge trovato l’ingan- signor Giovanni Albarello, « Mentre I rlcovemtl del For¬ 

no » deve valere anche per ‘‘ «!“»•« ?«*■ eventuale recapito lanini e del Ramazzlnl eouu 
roloTO che della leaae do- *** ITndlrlzzo « fermo posta ». in agitazione per ottenere uiia 

vrlbbero esser tutoH. Ecco 

. j, ,• A ^innaiinT. uti padre di famiglia con e ori essi si associano tutti 

Àn%sTnMl2i7aL anme%0 ® ««neon» oggi - egli costretti a vivere In con- 

emessa nei lontano apme ov scrive — andiamo a dormire ai „ 4 ,i™, 

con glartlnl pubbUcl di Plazz* A>- Imitici,® In quaLò 

e inespresso pencolo di tur- rezla. Sono disoccupato ed ho . . , l:. ^ 
bamento dell’ordine pubblico, mia mcrtHe malata. Ho chiesto ‘ 

che. a Quell’epoca, avrebbe una casa, anche una barwrea. ‘altro un co- 

potuto derivare dalla ven- ptuchè la mia famlgUa riesca modino è comune a due ^ 
difa *u larga scala del no- »<l avere un tetto qumlelasL g«nM- «l respira ovunque aria 
sfro SLJnale Niente». polverosa come quella delia- 

E* legale tutto ciò? Se fos- conunua. Jnsomma. la gran- diaeente Via Mcrulana. n^nca 
fin,» HI «IO <le tragedia della casa, con prò- un cortile spazioso con aria e 

«imo noi a «agonlatl sempre più numero- omtn»; ii vitto è ineufflciente 

qualcuno, »L con casi eempre più inere- per la nostra maUttla blsogno- 

strnzar l’occhio; ma non sia- euperallmentazlone; le 

mo soltanto not a ritenere il- , , . i^irtne sono unite alle corsie 

legale l appUcazione^ ^_.****^ li signor Pistra Abbruttstti,i • aprono le porte a un palmo 
anni ^dalto sua emanazione» rlcorerato alla sezione ttc. dei- dal letto deirammalato cho ^ 
di un'ordinanza che lo stet'o ro^>edale S. Giovanni, toma a costretto anche a sentire con- 
articolo 2 del f««to tmioo del- ecrlverci ancora una volta. E tlnuamente gli Inevitabili mia- 
le leggi di P. S. ritiene effi- Olce testualmente: smL inoltre. Il sistema di di- 

eace solo « nel caso dì urgen- _ 

Ti> o per grave necessità pub- ' 

"ELLA SOLA GIORNATA DI IERI 

mogistroti della Repubblica e , 

ultimi, in ordine dt tempo, */ # 1 I • m 

Otto false chiamate 

Come se età non assiasse. 

sarebbe sufficiente per qual- • I I V* 

Vigili del Fuoco 

gergi che Fattuale situazione _ .. . 

non può giustificare urgepre( 

neU’appiicazione di misure \|Jq studio severi provvedimcnti 

linrtotive delle libertà san- _ _ 

cJe dalle leggi »igv.*i né 

smò esser ritenuta grave. B numero degli sconsiderati P evidente, infatu. che un fat¬ 

ico «>««] fn<»a l’odieraii si- hanno preso di mira 1 vìgili so allarme, distogliendo, sia pure 
COSt JOW » MiCTaa m ^ ^ »«*eiri Idlo- momentaneamente, mezzi • uo- 

tuazione, fioi romani vivrem- invece di diminuire, come sa- mini dal normale aervtzio. pud 
fTio da ben due anni in afa* rchbe aucambllCv aembra au- arrecare a pcraooa o a cose 

fo d’emerOenza senza aecor- mentare dt giorno in ^roo. E che ai trovino effettivamente In 
gereene; ma in lai coso oc pericolo. Una conferenza stampa 

IW .crebbe pur c?™^ «S5ST,S,2wirS?cr?^on. SJSSSfd.n™ ’SSSUfST'i 

■' tir. SSSlfJ',*Sa';trsSS!V 


menti della politica agraria per¬ 
seguita dal padronato e dal suo 
governo, mostrando come que¬ 
sta pelttles tenda ad aeeentuara 
l'ImmlaerInMnto dalla massa con¬ 
tadina • la dagradaziona a lo 
smantallamanto dsll'agrleoltura 
Italiana, 

Allo atesao mode eema, nel sat- 
tora induatriala, 1 noti aoeercìl 
eha ir governo ha stipulato eon 
1 governi degli altri paesi capita- 
llatloi (quali li Plano Behuman) 
determinano la amebilltaiiona 
della Industria matalmeeeanleha 
a aldsrurgicha a l'assoggsttaipan- 


Trevl: Il pescatore della Luislan» 


;$i asilssia con II éa$ un giovane 
; che uccise per errore il fratello 

il - 

” Si è suicidato per il rimorso — La scoperta è stata fatta dai 
i genitori — Abitava nella stessa casa del giovane Lisandri 


ivubonia. « Kru.mt-- Trlanon: Il magnifico fuorilegge 

-, Tuscolo: Hotel Sahara 

Bellarmino. Milionaria a New yp„tu„ Aprile; Obiettivo X 


Bellarmino: Milionaria a New 
Vork 

Bernini: Il sergente di legno 


Verbano: Naso di cuoio 
Vittoria: Giovinezza 


Bologna: Mezzanotte e 15 stan- j yutorla Clamplno: 11 figlio dcl- 
m fi I la tempesta 

Brancaccio: L'ultima conquista | 

Capannelle: Il forzato di Tolone 

Capitot; Fanfan la tulijte | T^ A TN | 

Capranica: Processo alla città -X* aj L,» H - 

Capranlclietta; Ricca giocane e pnv.RiMMt MZ'ONILE - O.-c T Tj 

„ , . .. , S-vjti — S.IS. tini'ei — 11: ih' 

castello: Ladra di cuori ^ _ j. Cr.stnlo;,: t» 

Centocelle: Una romantica b\- 4 iijc« 3 ii..l.a ili (luiilo Cuirda — 
ventura „ j , • '2.:5- R tm' — IS.'.ó: Album m» 

Centrale Clamplno: La figlia del- , , . 1 . „ j 6 30 . dicotee* — li' 


, lors inausTriaia, 1 noti aocoroi L'apranlclietia: «icca gim.ane e pnV.Pl'I'l 1 MZ'ONtLE — 0 .-« T 1j ' 

'"liJirlirdsgHa^rri'piàll'^tu^ Si è suicUlato per il ritììorso —La scoperta è stata fatta dai caSo: Ladra di cuori ^ 

dominano genitori — Abitava nella stessa casa del giovane Lisandri ^VintulL^' ». t ‘Js -.L Xm mT 

^ ~—^- ‘^iS^'strifiri 

• Per la seconda volta, nel terraneo occidentale che è venuta co è stato giudicato guDribll 3 In Clne-Star: Kon Tikl e 1 caccia- j», Argric — 20; Uj« { 

! *® frel ••ttor» induatrlala al ea- poco più di un anno, «d interessare anche la penisola, oue mesi. i“vl di teste • _ fi- Aovjlcg 1 deirop^'t* 1 

' pitallsme amaricano, eosi nel ast- una famiglia è stata crudcl- “ contrastò tra queste masse di _ Clodio: Ladra di cuori , . U imou’l.na che * ‘0 

torà agricolo l’aooordo interna- menle coloita dalla wontur -4 /fetida c altre masse cibaria r* 1 • • J di Rienzo: Belle giovani e TtMaj-Ii «1 paro - ' 

zlonais definito'«Pool Vsrds » AHe ore 23% di ieri, i ^o-' f 6 ri $''6 QIOOIKÌO perverse e documentario , L't . o-ch -23...... Uu- ; 

Isottopons la nostra agricoltura al niugi Orlando Grilli .> Maria ,n \àrTtcSàTc‘le \emom Ira la » FinlÌA iH Malìa» ColosàlL Ormà'/Ti^ amo 1 ^ " • 

ìjcontrollo dot capitale americano Formichetti. nel V.entr,.reG,eù IFB 16 « hglIC M 113113 » j .“‘onW PK^-tiiUMt - ; 

jl^ conficguo-./e di questo «ccor- la loro abita/.mm aUinlertic Le prcoKìoni dicono che il domestica diciassettenne Corallo: Il principe ladro viv ìlei.V* - Xb- ' > 

do intcrniizlor.ate sono Ideiit che .15 di via Raffaele tadorna 29. tempo .ri manterrà. Dimeno per ComUso, abitante cristallo: Facciamo 11 tifo Insic- _ là óthn Ffim - l 

a quelle che 6 l verificano nel sew hanno avuto lagghiacciante la olmata di ogyl, ancora m- presso la famlgUa Bezzi, In via me e documenUrlo llar-Id M»Lr — li- b’ ; 

1 tore industriale. Se una proda- sorpresa di trovare il figliolo ^fnbile: si awronno nnnuuolamcntl Vittorio Lecchi 9. mentre gio- tlelle Maschere: Tizio Calo e ; _ ii 45 . ino-n- j 

; zlone agricola nazionale fa con- Giovanni, sedicenne, monbon- “ carattere di ^ 3^3 aU’altalena nel collegio Sempronio e documeótarlo . ‘ ^ g..j( _ i:,.ì.^s 0 i r- S 

correnza all’analoga produzione do In cucina. La st.mza era * ---- n*\^**®H**l ‘*L*l**^i? *,* *”..Y** Delle Terrazze: Il mistero del ; trun.;»'* -1 16 : Pirata à'orrh \ 

: americana, l'accordo etablltece 11 satura di gas. Uno dei rubi- ri-u _«> 1 , 15 I * Osceno — 17.30; Ori» 

: divieto di realizzare questa prò- netti del fornello era aperto. Slitta P6r 13 piOQQia ri^oUcU^co da ^ uw Ma- ® dowS^toritó U nostra «‘i» - 

; duzlona Per mezzo di un-auto. i due * f,a#a«ea ima namKa rià immacolato al sLrolo fSL - 19.30; Dww 

Come al può quindi parlare ® men Beltram. è' «taU ricoverato Diana: n gr*ande Caruso “s - 1 

; di riforma S^rarll di t^ al nSààm t^r^ulàf pe^^neva in nmtoci-| In trenta- Dottar., Tarzan .spi «nttero. di ^7,rtLNLl?-^3d5; Cosi- > 

«vUuppo della ^ .peritato 11* debole filo che Yta. Var^. diretto vet»o -Anche la dodicenne Domenica EdrifTu'feran^e nèmlcd ' ** «Miriti^ { 

V produzione, quando con gli ac- ancora lo univa alla vita II Marsala per raggiungere via Caloblf abitante In-vla Alessan- gspèro: La duchessa dell’ldhao TERZO PROGRAMJU — ».80:'Oè-''> 
conil Internazionali viene di- nird'co di turno non ha potuto Volturno, 1 impiegato SSOenne dria 168, alle 12^0 circa, mentre Bxcelslor: I falsari crru> - 21: le etichette <W «estro ( 

; strutta la nostra Industria me- „u cn^:t^ta^np ISvvorìnir* do Corrado Thermes. abitante In giocava ad « acchlapparella » a guropa: Processo alla città w-aipo — 22.05: tal eI«Tjc«aSi'o «' > 

tahneccanica e. attraverso la po- cesso Ài* nn<;to di noHzin enn via Anton Giulio Barrili 4a ver- Villa Borghese, è caduto, ripor- Farnese: L'isola del pigmei P 4 ni,Ifir',e — 23 Cuscuno a et» | 

: mie. .oonomic. g„v.™.t,v. m'. ";X‘"nSzm”.' d." ■» ■« ■>- >».30 di lon, d. ,m,..o a.- ° i 

vengono sempre più potenziati 1 singhiozzi, il .sig. Orlando «sfatto reso vl.sclclii dalla tonelll, abitante In via Tripoli- moglie al «po -- 

monopoli elettrico e chimico e Grilli ha narrato la tragica P'p&S*» cd è ciduto, fratturando- tanta 167. è rimasta gravemen- 

11 credito nere eempre più de- odissea della sua famiglia. T “» gnrnt.'a destra Al Politimi- te ferito all'occblo destro otta i-iTrtT t a 


I t* à*l «ettor» induatrlaie al ce- pQ^o più di un 'anno, «d interessare anche la penisola, ^ue mesi f“vl di teste 

pitallame amaricano, eoe! nel aot- una famiglia è stata crudcl- “ contrastò tra queste masse di ’ - Clodlo: Ladra di cuori 

tare ecrlcolo l'acpordo intorne- mente colpita dalla sventura *: C; l.rirrA *" « 

zlonaU definito «Pool Verde» Mie ore 23 30 di ieri i ^o- 1 l 6 ri $'6 9IO(3IKlO perverse e documentano 

l«ri«opone la nostra «ricottura a. nulgi Orlando Gnlir.': MaLn 1» lo « Fiolie Ì\ M3rÌ3 » cSlreL IrmTrLl 

controllo del capitale americano Formichetti. nel nentr-irc nel- ccntTo-mcndinnaU della pcnisobi. ''® '* 3'*° **’ rUflfl > yLso- La valanga giTlia 

; |I^ conficguo-./e di questo accor- la loro abita/.iom aU inlertic Le prcuttìoni dicono che il domestica diciassettenne Corallo: Il principe ladro 

do lntcrni 4 zlor,ate sono Ideiit che .15 di via Raffaele f adorna 29, tempo .«I manterrà, almeno per ^g^zatena ComUso, abitante cristallo: Facciamo 11 tifo insic- 

I a quelle che el verificano nel sew hanno avuto l'agghiacciante 1« oiomata di ogyl, ancora m- presso la famigUa Bezzi, In via me e documentarlo 
tore IndUfitrtale. Se una produ- sorpresa di trovare il figliolo si awronno annuvolamenti Vittorio Lecchi 9. mentre gio- tlelle Maschere: Tizio Calo e 

zlone agricole nazionale fa con- Giovanni, sedicenne, monbon- loculi a carattere di ^ 3^3 aipaitalena nel collegio Sempronio e documeótarlo 

correnze aU’analoga produzione do In cucina. La st.mza era * ____ delle «Figlie di Maria», In via Delle Terrazze: Il mistero del 

americana, l'accordo etablltece 11 satura di -gas. Uno dei rubi- r..», 15 

^vleto <U rattizzare qu«ta prtv ^!'^® '® P^QQ»® JS^to M PoUcU^o d. sS^r Ma- doc^mSS^ 

duzlone. I «r mezzo di un auto, i due » {.a#atca una namKa ria immacolato, al secolo Car- n*i v»««eiin: Giovinezza 


tori di teste 

_ Clodlo: Ladra di cuori 

, - , , , Cola di Rienzo: Belle giovani e 

1 t6riS'6 9ÌO(3ftttO perverse e documentario 

I r* I* OS ■ Colonna; 1 miliomri c docum. 

'6 « ■ 10116 Qi N3fì3 D Colosseo: Ormai ti amo 

=- Corso: La valanga gialla 

domestica diciassettenne Corallo: li principe ladro 
ena ComUso. abitante Cristallo: Facciamo il tifo Insic- 
la famiglia Bezzi, in via me e documentarlo 
a Lecchi 9. mentre gio- tlelle Maschere: Tizio Calo e 


Come «1 può quindi parlare 
riforma LrorlI di tirea al 


figlio. Ma, durante il tragitto. 


lU piogge loculi a carattere ai ^ava aU’altalena nel collegio Sempronio e documeótarlo 

Iroocscl. ___ delle «Figlie di Marta». In via Delle Terrazze: Il mistero del | 

, , . Palestre 25, è caduta e al è spez- marito scomparso e docum. . 

àlina B 6 r la DÌOOOia “tt» romero desuo. Accompa- Delle Vittorie: - Mezzanotte e 15 ; 

, , ^ •* ** , girato al Policlinico da suor Ma- stanza 9 e documentarlo 

e Si fracassa una aamba immacolata, ai «ecolo Car- Dei VasceUo: Giovinezza 
G Ji iia tUMB MiiB ygiiiua Beltram. è «tato ricoverato Diana; n grande Caruso 

Mentre pereorteve In motori-1 *” Dottar.,.Tara^n-Spl intiero, di,; 

Btt- vi» VarcfiA. diretto verno a__ ? documentarlo _ _ 


Slitta per la pioggia 
e si fracassa una gamba 


c^t^nl • di «VUuppo delta ^-^—’3,r» dcVle fil^^^ ve^r“iGrche“ta‘^^^^ 


II signor Giovanni Albarello, 
11 quale per eventuale recapito 
dà rindirlzzo « fermo posta ». 
scrive aul problema delta casa 
E* un padre di famiglia con 
moglie e una bamblro. Non ha 
casa e «ancora oggi —• egli 
scrive — ondiamo a dormire al 
giardini pubblici di Piazza Ve¬ 
nezia Sono disoccupato cd ho 
mia moglie malata Ho chtesto 
una casa, anche una baracca, 
purché ta mia famiglia riesca 
ad avere un tetto qualatasL 
Niente ». 

continua Jnsomma la gran¬ 
de tragedia delta cana con prò- 
«agonisU sempre più numero- 
sL con cesi sempre più incre¬ 
dibili. 

# • • 

Il signor Pietro Abbruzzottl, I 
ricoveisto eli» sezione tbc. dei- 
ro^>eidele & Giovanni, toma e 
ecrlverci ancore une volta E 
dice testuelmente: 


« Mentre I ricoverati del For- 
laninl e del Ramazzlnl sono 
In agitazione per ottenere una 
equa as.slstenza postaanotoriale 
— e ad essi al associano tutti 
1 malati — noi delle sezioni 
elemo costretti a vivere In con¬ 
dizioni appera degne d'un sa¬ 
natorio primitivo, in quanto 
qui 1 letti delle corsie sono 
vicinissimi l’un raltro. un co¬ 
modino è comune a due de¬ 
genti. si respira ovunque aria 
polverosa come quella dell'e- 
diacente Via Mcrulana, manca 
un cortile spazioso con orla e 
ombra: li vitto è inaufflcleiite 
per ta nostra malattia bisogno¬ 
sa di superalimentazione; le 
latrine sono unite alle corsie 
• aprono le porte a un palmo 
dal letto delTammalato che è 
costretto anche a sentire con¬ 
tinuamente gli Inevitabili mia- 
smL Inoltre. 11 sistema di di- 


___ 7 luglio dell’anno scor.'Jo. in¬ 
fatti. un altro figlio. Il quat¬ 
tordicenne Sergio, morì a 
cau.sa di un colpo di pistola 
partito per disgrazia da una 
arma che il fratello Giovanni 
stava incautamente maneg¬ 
giando. C’è anzi da «imporre 
fi I che proprio il rimorso per Li | 

involontaria ucri.sione del fra- 

a fello, cui era legato da tene¬ 
ro affetto, abbia spinto il pio¬ 
vane a darsi la morte. 

Que.sta ipotesi è avvalorata 
dal fatto che. proorio l'attro 
0 ••'ri. il Grilli era comoarso da¬ 

vanti al Tribunale dei Mino¬ 
renni, che lo aveva assolto 
Ir.e- doirimpiitazione di omicidio 


«HA RICONOSCIUTO SUA FIGLIA» 


I.E BIZZA RRIE DEL M ALTEMPO 

Lasciati incolumi 
da fulmini benigni 

F*7 accaduto a un operaio e a un impiegato 




-- rcnnl. che lo aveva assolto Due singolari incidenti, che S. Pancrazio 13, il manovale, „ . . „ 

alnfezlone delle stovigiUs è Ir.e- doirimpiitazione di omicidio Per »"era fortuna non hanno ancora sbigottito per essersela 1 cr venire incontro alle pressanti ricliie.-te di tutti coloro cl «• 
elstante a tutto Famblente è la formula del «perdono avuto gravi conseguenze, si 50 - cavata cosi a buon mercato, è «i sono interessali e commossi al ra=o di MARISV BIU 1- 
pervarso da aria greve giudiziale «. no verificati a causa del mal- trasportato al^ PolicHnico. ragazza sroniparsa nii-ieriosamenle dall Italia, 


menS!'natumtoen?è Cadonia 2V'(.«:onrertanìe coiV;: quasi minterrottamente sulla|tato guaribile in 5 giorni. .... .. .. 

lo di contogta J^ir S è qmllo dove pe: nostra 2 :ttà durante tutta la Nello stesso o.spedale ^ Rpi | T Rlfll/ilIVil V PPDI/PllQr 

ri che dlslmpegnano lodavo’.- abitato. ,n. giornata ai ieri. presentato, verso le ore 19, DIiLIjIj, UlUW/llìll !« IIjIIWIfKoI* 


palazzo di via Raftaf le tempo che ha jmperver.saio II medico di turno lo ha giudi- 


riconosciuta dalla madre nel film 


samenle dall Italia, 


ri che dlslmpegnano lodavo'.- -■■ ■ mjBwvuama"'* 

mente 11 loro lavoro pur con 1^ mad»-o. }1 d>rinr- Alle ore 15 circa, un fulmt- 1 impiegato Alberto Capogros- --■ ■ ■ ■ ■- - -■ 

f’m-vnne Fernando Li.-^andri .ne è caduto sulla linea ad alta so. di 23 anni, domiciliato al u I XITFII ARTISTS - H \ I h, i i 

retribuzioni ba.ss esime e per 4 C ..(.cj.nri di Caurci. tensione che corre lungo la via palazzo della Cancellerà del - G, Alti Ibi b - U.\ I ha deci-o d proicllare .b 

euorechecl assistono.-T-.hurf.n. 1 "fi; ^"emhre per pochi giorni il sen«.-. 7 ionale film nei seguenl. 


euore che cl assistono. 

""cei i iorPRTiali AfflHafMRÌ velocemente i ca- aveva una piccola ferita lace- 

5!,, J,? ? * lOreniWII arquazioni ,-1 metanici, investendo il ma- ro-contua al vertice del capo. 

.r* Isella (ikiniafa ili icfi nov&le dell’ACEA Giuseppe ha dichiarato di essere stato 
^ -colpito da un fulmine duran- 

1,41 r- I, I j torrenziali acauazzoni di ieri -''^‘Cio 61. il quale stava elici- je ij temporale», mentre si 

nlUI Cosa Incredibile, punire * ‘orrcnziaii acquo-zont ai icn, tuando lavori di riDarazione al*. __• ^ i cj 

.««oli nTT,,T..iati ♦>„. fnv»,.. che hanno causato » soliti alla- ^ ** trovava, insieme con la fidan- 

^ pamenti nelle borgate, e In quelle 1® della via Tiburt:na. Per ^^t^ Lreia llezzopreti, nell’ap- 

rr,»?®!!®?!! * r m rfc'b «.«0 dove, come al uno di quegli - scherzi . diffi- parlamento di Irma Gambe- 


Tiburtina. La scarica elettrica Vaticano II Capogros.so, che 
ha percorso velocemente i ca- aveva una piccola ferita tace¬ 
vi metallici, investendo il ma- ro-enntusa al vertice del capo, 
novale dell’ACEA Giuseppe ha dichiarato di essere stato 
DcMito, abitante in via Quinto . colpito da un fulmine duran- 


cinenia romani: 


COLA DI BIENZO - BEX - VOLTDBNO 


-Itti caia aove. come ai uno ai quegu « scnerzi . min- parlamento di Irma Gambe- 

ritti asslstenzlalll .«olirò, i tombini di «carico non cilmente spiegabili, che son*» Tucci in via Fori! 20 

«Il direttore, avendo saputo hanno /unrionoto. sono «lofi prò- p-ia delle caratteristiche dei - j ■ 

!ita mia nota, nrecedente et>- come cortesemente ci fulmini il Dn^tiin non A dichiarazione del giovane 


NEIXA SOIA GIORNATA DI IERI 

Otto false chiamate 
ai Vigili dei Fu oco 

Allo studio severi provvedimenti 


della mia nota precedente aj*- J’®*^"** — come cortesemente et fulmini, il Destito non è ri- dichiarazione del giovane 

p.™. mi h. eh.,- "..«o «emmeno u.,.ion3to. „,a .V”: 

maio per avvertirmi e mlnac- un agiusso di aria fredda prove- soltanto stordito. Soccorso dal * 

danni che se avessi osato ecrl* niente dai Balconi « da una per- compagno di lavoro Giovanni , 

verno un’altra irU «webbo di- fuTbozionc generatasi sul Medi- .Andrcolctti, abitante in via di ht^uuico. e nessuno del perso- 

^ del pronto soccorso e del 

messo. Io mj chiedo: per qua- - . ... posto di polizia aveva ixlito ru- 

le motivo non al provvedo al- CTCDV/» nonrrr J z*ACà more di tuoni, nè visto chia- 

1 Igiene e a una aselstcnza mi- L ttERNO DRAmmA DELLA CASA rore di lampi. Ma il Capogros- 

gllore Invece dt intimidirci e i ■■ so ha insistito netta sua versio- 

obbligarcl a sotto ta ^ ^ stata pienamente con- 

• :r.’ Tre persone si amllano 

^ tratti di un episodio analogo a 

Un pmi»ton«t» «allo auto et MAW imO JlOIIffil ili CiIvaMìK Tiburtina. Due 

•crive sul dleservlzlo degU uf- ■■■*1 ■ Slllmil III \li SIIIII fulmini benigni! Il Capogrosso 

Ari di Via Lovanla Un avviso GiaiGi Gii ìoiiiiiiGr è stato giudicato guaribile in 

che doveva anivaie prttn» del ■ ■ " ■ . sei giorni e ha potuto subito 

giorno W del mese, egli dice, un» sentenza di sfratto ha prò- Raffaele Natole. In via Albalonga, l’ospedale c far ritor- 

petchè era quello 11 giorno vocato ieri pomeriggio una ba-1 è stato percosso da un compagno ® casa. 

flosaio per ta itacosslore della ruffa in via Giuseppe Palombo, | di lavoro, certo Gennaro, per , ___ 


naie del pronto soccorso e del 
posto di polizia aveva txlito ru¬ 
more di tuoni, nè visto chia¬ 
rore di lampi. Ma il Capogros¬ 
so ha insistito netta sua versio¬ 
ne, che è stata pienamente con- 
ferinata cnche dalla fidanzata. 
Si deve ritenere, perciò, che «i 
tratti di un episodio analogo a 
quello della via Tiburtma. Due 



ici una tauMi ui suaiiu è stato giudicato guaribile in j . . 

— - - - giorni e ha potuto subito Ma<on in < Operazione Cicero > il film che ereTa uno 

Un. sentenza di sfratto ha prò- Raffaele Natole. In via Albalonga, ® diplomazia, che 

xraio ieri pomeriggio una te-lè stato percosso da un compagno ® Casa. .ara prefentaio tra breve dalla 20ln Centary Fox 


•r la settimana 

isolato perchè risulta che nu- chi 278. e il calzolaio Ugo De , .. | 3' K f 1{\ A A | 

xneipsisaimi sono 1 casi in cui 51*^5** domiefltato in xrla_ Attilio Oella llbcrtÀ I ^ ** ^ V» ^ | 

al vertneano liKcnventenU di fa^toro’HlOIà alle «re » aeSl* rinatile —— — 

quinto gener». Dopo che ciò via pS?™Ìk> ì ‘ 

accade è necessario naturai- te di una officina in via dei dÒbui .ne «re so seib r,. — f>ni Ima J5 sttttaVa (25g-l&7>. 
monte, restituire ravviso a Via Gracchi. seriaiU i fcfttitt tì ^ A4W*rz:«. Il •«> •ere» «Z* 9.2 

Lovanlo. dove In genere viene Dopo uno scambio di parole *•> *‘- 

rtanofito di pas.*«re Cn-io tre * tre sono venuti alle mani. ConvocailOni di Partilo — l«ll*ttii» <ta»yrahM: X.* irxaiv. 

e-ornl ‘ .scambiandosi numerosi pugni; njpogs. lEW l M U : On *’* ;; -i - IttUttn» attNnltfin: Te«,«*:»:aT» 

-t HI,.-li s^=« e ««io» i. •« : LVT- 2 ;.X ?. 

«lo - dice 11 pen-slonato - S4mo a dividerli. Poco dopo, il Bel- lOmSTRlTORI DI SET: fr-n « 'e esi»'*. u. <v« s h frf' - 

tomato dopo tre giorni, a ta lucci e il De Giusti si sono pre- ;g ■ 5 r» r<L ? ux v; ■ta-v-n*!-. i« Lere è a.- 

penslone non ho potuto ri- »«**** »I pronto soccorso di San 06« BW «meee loPj* > creste;* a» «e. 
scuoterla perchè non era pron- Giacomo, per farsi medicare al- rtre:<ai èc^Ii altri reréresaàili deJ!« 

to un bel niente a infine, non f?*"* contusioni f gusrtbOi rtapet- awaanMg £ larew èSaM*»*!***. VìriMe e ascaltaMa 

A re2»Ti cSif Vn «Il ^ UvOTe^ in tei e quattro giorni). n. TT.i Creiiua 4ì «n.la, tem^. - Ciiiaa; . C« screirèUri. «n’Are»-' 

i. V*" ? •*«>**<«»• »t * fMto medicar» Mia Oa H. • èd GiS ti’* 1941 «tat; 7rta!aa k iSSaT d Ctoitoh I 

ai contengono due cifre dlffe- Invece a S. Spirito <4 glomi). *«1 aUa •». Celi*. , Fivere** ttlt * 

tenti, to scrivente, per eoetn- D pittore Lulgt MartlnelU. aW- OGBL PMP. 4*1.’» Fei «gj: «tt« . Sttere» rm 1 • «1 5<rwe»*: I 

pio. suU'awlso aveva in cifre tante in via Macerata 32. si è IS.30 * fcL , FmIitiI li (VaiìiH • al Time*. j 

35 490 lire e in lettere 35 491 ■tTU"»to con i parenti Saverio — ■ .. 

ÀIO.-,,- a ,V„ , 1 ® Cataldo Bucci. frateBI dt 25 e IMUIilOIII SINDACALI Nattrc 

rt»"P«»veravano Cinna: ©j,* *11* 18 rrere* »uaer4. - LTial. x « .jbv.tae* rre !« F-' 
daccordo, però potrebt» anche al MartlneUi di aver alzato U oc. il. * C*».;, e;«ivvz!i aie»- tarerzu,*-::* Felce 4 F.o.-'v- 

non esserlo, e allora quale do- gomito più del dovuto. A S. Gio- z»li wi» (èi»"r» Xc’tr*, Ms Lm- re. kt •rj*»-*»’* '« 11. Maura 4fl 

vrebbe considerarsi buona di filini”'?" *’ *i-av«t*s- Fre- tìaiJ*. «è* uri lo»** e«i |.«ibi 7. é 

cifra? Quella In lettere, come .2 gludlcau guaribOl in a*^ I. 8*4*. *9 eorreùr* yrireia* ari kreli 4*11* 

A -- ntmtole nelle rtecoe- P^hl gloraL __ PM: Qui all* S9 aat. preererre- • tarellcràza ». ta ria Maria taire 4i 

FtatraJaia. F. IBI- Sereit. U tavkM « tire»*rt*«* 4al 

noni tn genere?. Bo G Rnni . nematemo dd fonte tfl «ta. TmuA*. CutaWla. 99 ^ v. ta via Kmmi* CS. 


PICCOLA 
CRONACA 


d^ó'-ben dUtìpllMr. to r.'U - 

malwia in modo dio™ d.I- «», ;•“ SS? ’S! 

1-oHI/oto. Siccome Ciò non « ai vi? »• or«chl, lnt.nd,. 

nvvznuto, è chiaro *** Genova, chiedendo l’mlervento - 

inazione d'ordine pubblico ^el pompieri per IncendL crolli. ^ I li 

netta nostra città è normale scontri. annegamcntL l vigilL LurOVC lUttO 

S 52rti°?SntìS’Ì, del compMiM Meeceria 

ti QGggfore commma uiega- , ^ ooportuni oontioni. _____ 

Utà J^pdottare beano acop erto I o Sabato acorso alle ore 17.» 

za d'emergenza vecchia dt woo ncronw Une pa^ ^opo lunga malattia al spegneva 

due anni, la quale — oltre AAele meri, mamma del eom- 

tufto — non è stata nean^ j|"ta • sarà denunciato alla po Bruno Maocario. Al Ca- 

e pubbltcafd » nelle preterì*- u comandante del vigili del ro Bruno — che fa parte del 
te forme di legge. fuoco, Ing. Plermarlnl, ha ordì- porsonale dcll’UESISA — le 

Ma non basta ancora: co- nato ai telefonisti di fare una condoglianze più sentite delta 
me dicevamo poc'anzi, il que- statistica dei numero di falsi al- famiglia dell'Unità. 

impoiioU s'-.s • '“fSi ìrss.'iss r: 

‘IfvcSi: 

di politica:- il lavora-, «l'* burle». te in v, Bodoni loo. 


DÒBàfl alle «fv » »*ìl* Ttapettir» 

•rìi srrretU 1 4u*ftt:ti 4i eeHJi, A4W*rz:« li «* a..* 9.2 

» tnare-a «. e 

Convocagtoni di Partito — l«ii«ttii* <ta*frifiM: x.* 4 rxaiv. 
l£Sn5S. FOOnro.!; On *’ » -1 — IttUttiM ettNnltfita: Toe?*;*:3r» 


l£Sn5S. FOOnTO.!; On t’ » -1 — IttUttiM ettNnltfita: Toe?*;*:3r» 

a 1 1 fl«ai 3 ».I;. aj =% « a««<iea 4. -«r : 1.>,7-2:.X ?. 

AMXmSTRArORI DI SEZ.: O-ji « '* p*riw<I» u. <v« p.’*' '» h ji?»»'- 

:8 90 :« r<4. ui -vs iL'v^n’E'x i« Le»* 4 a;* 

0641 Mg smnoe la»]* > creste;* izbx*. 


Teatro SISTINA 

Ultima settimana 

IWsgo Bustoni 

Oggi riduzione speciale agli Enalisti 


• FestiTsl 4i (tariiH • si Tirric*. 

■••tre 



in tutte le farmacie 








t'Cik. 6 


L’UNITA» DEL LUNEDI» « 


LutieA 15 settembre 1952 


1 Unità 


€É»I lunmdt 


avvenimenti sportivi 


rUnità 


cf«l lunmdi 


CON VENTIQ UATTRO GOAL INAUGURATO IL CAMPIONAT O DI CALCIO 

Sorpr ese di Roma c Pdlncse nella prima Mio rnata 

Il Palermo inchioda al parefi^gio la Juve - Netta vittoria del Napoli sulVAtalanta - La Fiorentina impatta con la Spai - Successi di Milan e Inter 


COINVINCENTE SUCCESSO DELLA ROMA SULLA TRIESTINA 

Brillante esordio del giallorossi 
Che passano a «almaura 3 a 2 

Hanno realizzato Venturi, Bronée e Galli ger i giallorossi e La Rosa e Soerensen per gii alabardati 

(Dal nostro invinto speciale) > collaborazione con il suo nor- Avanti a tutta birra, con con- accampa (in a la palla in rete. 

- r u tonipn&no ha /atto del la- Unni rovesciamenti di fronte, j., i^rtita sembra 

n — La noma na to sini.'Uro del quadrilatero perchè entrambe le squadre so- conclusa Ma al 27’ Galli in 
vinto: c dunque, viva la Roma gir.Uorossa la spina dorsale no ora decisa a portarsi tn van- ^contro con la difesa ala- 

l gtallorossi hanno effettuato delia squadra. Venturi è ap- taggio. Ha la meglio la Roma, bardata ha la peggio e deve 

una otillante ^ rentrée ^ fra i parso già iti forma, sicuro di per merito di Bronce. Il nor- passare all’ala zoppicante. Il 
moschettieri della Sene A., fu- polente nei lanci dico si impadronisce della pai- sapere gli awershri in condi- 

gando, almeno dal pwnto di vi- Dall’altra parte del quadri- la a metà campo, avanza velo- di inferiorità numerica 

Aia nei dite puìiti messi disirt- latero le ote soììo un po’ Tue- dribbla prima Petuguo. fi nuovo sloncio ai locali che 
coltamente in saccoccia, i ti- no confortanti. Non tanto — Poi Mariuzza e infine, da una riprendono le loro trame of- 
mori suscitati dalla sconfitta di diremmo — per Bortoletto il quindicina di metri, lascia par- fensive (e spesso è Bronée che 
«oiacnica scorsa contro i «cu- ganle, pur senza ecceìlerfig ha una staffilata contro cui galea in area) finché al 37 
fjint.ss biancarrurn. disputato una onesta e coni- Cantoni non può far nulla. 5oerensen infila In rete del- 

La Roma ha vinto: e, anche baltica partita da quel gene- La Roma insiste, dopo aver /'imbambolato Albani, 
se non si potrebbe certamente roso atlèta che è: quanto p»-i lasciato passare senza danno or<i tutto il pubblico c in 
affermare che abbia giocato Pandolfini, apparso ancora in- una breve reazione del locali, pjgdi e un borito assordante nc- 
iina partita da manuale, di •redibilmente sfa.<ato e abuiico E al 24’ Venturi, liberando la compagna gli ultimi minuti 
quelle che si Tipoiigotio religio- Delle t'e .spunte dì diamaii- sua area dopo tiu corner, lati- della oarlitn e il disnerato scr- 
snmen-e fra i più bei rico.di te., dell’attacco giallorosso, il da lungo Galli. Il centravanti rate dei triestini Ma la Roma 
di famiglia (ma come si potè- migliore ci è apparso Calli, fugge nipidissimn senza dar ormai chiu.sa in difesa regge 
va pretendere una cosa simile veloce e insidioso. Anche Re- tempo ai triestini di organiz- bene e il iitchìn finale la trova 
all’inizio del torneo e con Gros- <^osto ti t fatto valere con al- tare la difesa; Cantoni gli esce vincitrice 


:o fuori squadra?), tuttavia non cune rapide puntate, ben lan- incontro alla disperata ma 
ha davvero demeritato il sue- ciato da Bronee il quale mo- Galli elegantemente lo evita e' 
cesso. Gli amici triestini sa- gira di aver saputo capire il 

ranno i primi a riconoscere che suo uomo. Meno efficace Lue- - 

se una squadra doveva vincere -hesi, che pecca ancora a voi- "DTJ’T 

oggi, a Valmaura, questa era te di ingenuità e di inespe- VtIxHjfIU « JJrjl 

la Roma. rienza. 

A nostro avviso, oltre alla Ua di/esa; a Tre Re abbiamo 
superiorità derivamele da alcu. gfd accennato. £’ quello chf ^ W 

Ile personalità di classe inter- tutti gli sportici romanisti be.-i I I 

nazionale (Bronée, Venturi), i conoscono ed amano: un uomo B B ^rL 

gìaìloTossì si sono imposti gra- con un cuore grande così, che 

zip od Un maggior equilibrio sempre tutto in ogni par- 

dei reparti: per cui ad un at- tifa. Sarà .sempre, i„ .seconda J 

tacco che oiipstamente svolgeva come in terza linea, una delle ^ f 

tn sue funzioni sopratutto agen più sicure pedine della Roma ■ (V ■■ | 

do sul contropiede (e su con- Azimouti è apparso migliorate I 

iropiede sono venuti i due goals rispetto alle precedenti esibì- —— 

della vittoria) ha fatto riscon- zioni, ma non oncora tale da ere* 

* I far dimenticare cosa potrebbe Solo Sentimenti 1 

hn Cardarelli: mentre 

, Eìiani si è battuto onestamen- Jl i'veccllio'» ZorZl 
■ te, sopratutto se si tien conto 
che aveva di fronte Boscolo, ' 

' come a dire un’ala velociasnna Brutta sconfitta della Lazio • 
ed insidiosa. Albani ha sulla meritata vittoria deU'Ddlneee: 
Coscienza i due goals: ui questo «parere è sembrato es- 



'MÉ 


CARLO GIORNI 


UDINESE-LAZIO 2-1 -< Una bella parafa dt Fin 


GRIGIO « DEBUTTO » DEI BIANCOAZZURRI ALLO STADIO TORINO 


• PARTITA MEDIOCRE IERI AL « VO MERO » 

Un Napoli in tono minore 
i reg ola TAtalanta per 2-0 

Deludente prova di Jeppson - Hanno segnato Amadei e Vitali 

(Dal nostro corrispondente) orfianica e più decisa — 1*A- co dello svedese, a Pc^aola, 
—— tnlanta — e che si è battuta Rota entra ed... arrota 

NAPOLI: Casari; Del Frati, con tutte le armi, le lecite e Pesaola. laonde tutto in tu- 
Vlney, Granata; Vitali. Forinen- le illecite, per re.sislcie alla mo. Poi Granata lancia ad 
tin. jop|>soii, Amadei. Pesaoiu. prc.ssione dell’altra squadra. Amadei, il «fornaretto» sear- 
ATALANTA: Albani; Rota pressione che d’altra parte ta un uomo e spara. Albani 

Gariboldi. RoncoU; Angeierl, Ca- era disordinata, confusione- para, perde riprende, e Vi- 
dè; Brugola, CergoU, SantagosU- laonde per cui sterile, tali entra a vuoto, 

no. Soerensen. Nuoto. Non è un caso che i due gol Poi infortunio a Vitali, 

àrbitro.* Fortlna di Novara. siano venuti fuori uno su ri- toccato duro da Roncoli. La 

^ ® l’altro al 4.')’. quan- ala rientra dopo qualche mi- 

Xtnadel (rigore), al 45 Vitali. tutto era ormai scontato, mito. Più tardi Albani de- 

. NAPOLI, 14 — E’ già il Ferrerò aveva schierato i via di pugno una saetta di 
caso di intentare al nomina- «uni uomini in quc.sio modo; Viney su punizione, poi il 
to Jeppson Hasse, da Kung- due difensori. Cade e Cari- fronte si rovescia in contro- 

sbacka, nato il 10-5-1925, di ùoldi, addosso a Jeppson. piede e Soerensen a Santa- 

professione centravanti, segni Santagostino arretrato a fa- gostino. taglio a Nuoto e ti¬ 
particolari pagato 105 milio- da trampolino di lancio ro dell ala; un palmo a lato, 

ni il severo processo che gli ^ attaccanti a fare Risponde il Napoli con Gra- 

1 sporti^ na^lVtam“^nn; to- irfurblllon ». Brugola, Nuo- maglia che lancia a Grana- 

i bastilo sugli spalti del Vo- <^®rgoli o Soerensen kI ta. da costui a Viney. a Gra- 

* mero dono avor a scambiati vorticosa- nata ancora, cross a pennel- 

SS'a iS^i-AÌaS WdS ■>!, »“•<> i ■** 

di torneo?^ cento volte, durante la gara, madei che Albani para. 

_ I l I , Monzeglio. Invece. aveva II Napoli preme con i ter- 


Una Lazio lenta e senza mordente 
cede ad una scatenata Udines e 2-1 

Solo Sentimenti IV è stato immune da pecche^ tutti gli altri hanno deluso 
Il «vecchio'» Zorzi ha realizzato.i due goal della vittoria della squadra friulana 


di torneo? 

La maggior parte dei tren- 
tatre, trentaquattro mila pre¬ 
senti, è stata un pubblico mi¬ 
nistero severo, ed ha decre¬ 
tato, con frasi colorile, che 
Jeppson rappresenta una 
grossa fregatura, e che Astor- 
ri sarebbe andato meglio 
di lui. 

Naturalmente questi son 
giudizi pronunziati nella foga 
della passione, e valgono quel 
che valgono 

Ciò non toglie che lo sve¬ 
dese abbia rappresentato una 
delusione per il pubblico ac¬ 
corso a vederlo. Lento nella 


■ te privo di un dnbbino pur- • ai 73 «ireaici* ricevuto II pallone da For¬ 

vi saltata Nel "primo tempo la (tirsi poco a suo agio, corra qua ite einlstio della porto di Sen- r^Assla. cTenn» sembrava LOIRiii, Al 3M4 «dodici» mentin, si libera di tre av- 
: Lazio ho attoooato, è rimasto o e 1 &. mentre il ritmo laziale si | «menti iv al 7*. mentre 11 por*^ vaeoìarf» ■nì"‘rSntr/> 'narri- versarl e dà a Pesaola che 


I mericata vmorta aeu uaineso: Lazio na attaccato, e rimasta a e la. mentre ii ritmo laziaie bi «menu iv ai / . mentre ii poi' vagolare al Mntm À'él ’éam- 
'U questo «parere è sembrato es- lungo nella metà campo avver- appanna. E’ proprio In questa tlere laziale sta ln.splegabllmen. ^ tralH 


La scheda vincente 


Bologna-Pro Patria 

(4-1) 

1 

Como-Inter 

( 0 - 1 ) 


Fiorentina-Spal 

( 1 - 1 ) 

X 

Lazio-Udinesc 

( 1 - 2 ) 

2 

Mìtan-Novara 

( 2 - 0 ) 

1 

Napoli-Atalanta 

( 2 - 0 ) 

1 

Palermo-Joventoa 

( 1 - 1 ) 

X 

Torino-Sampdoria 

( 2 - 0 ) 

1 

Triestina-Roma 

(2-3) 

2 

Genoa-Vicenza 

(3*1) 

1 

Legnano-Modena 

(4-2) 

1 

Lncchese-Brescia 

( 0 - 0 ) 

X 

Salernltana-MeBsina 

(3-1) 

1 

1 II Monte premi del primo 1 

concorso pronostici 
re 3S4.496.44». 

è di 

li- 

LE QUOTE: Al 23 

• tredici» 

L. LmfiM. At 3m 

« dodici » 

L. 44JM. 


_ 


si va al riposo a reti vergi¬ 
ni. Nella ripresa i bergama¬ 
schi appaiono ririfrancatì c 
si fanno più pericolosi. Gli 
« azzurri » però riprendono 
r iniziativa e . passano, fi¬ 
nalmente. al 14’ Pesao¬ 
la taglia a Formenlin che 
supera Rota e fila, solo verso 
Albani. Rota si gira e lo 


Poi Formentin sciupa una 


tira su Albani. Poi batti e 


forse troppo personalista e non piaudito con oavallerla 1 blan- ma «poi? Poi eseguivano pasiieg- Larsen. Toso commette fallo di scc a frenare nc llntraprcn. v,ome pure ODletnvamenie -ii., fiJl rete sornrendendn Albani 

pensa a lanciare La Ro.sn, che coneri friulani. Non è un» getti fiacchi, ovvi e sopratutto mano, netto ma Involontario, dente Mozzambonl nè Taetuto bisogna però riconoscere che pinò ^ * 

è invece notoriamente uno di grande squadra. rUdlneec. però non tiravano che raramente e Rigore: dopo un po’ di esita- Ploeger che a tratti si scambia era più abbracciato lui, in ,, ® i j- . « , 

quei centrattacchi che il pai- quale euimo. tenacia, combatti- con poca convinzione. Puccinel- zlone (la folla vuole «Cechi») di posto con Tex-lcgnaneso. area, che una donna di fa- soanaaii ui ma- Giudizio telegrafico sugli 

Ione non se lo vanno a cerca- v«tà. temperamento! Dopo «ver 11 era In giornata nera; caprile 6 ent)mcnti V spara una oantiu- Angolo contro la Lazio al 14’, costumi che aveva ad- bianca, con volenterosi uomini: Albani, nervosetto 

jg Subito I pr.mì minuti di Inizia- galoppava come pazzo lungo la nata e realizza. perlcolo-so colpo di testa di dosso Gariboldi una « mi PrbPositl, ma come se fosse- ma agile. Poco sicuro nella 

Nelle linee retrostanti, otti- "uà laziale l’Udinese ha dovu- >lnea laterale, ma non concia- L'Udinese r«igl.sce: al 26’ la mfaUcabllo costui, che pn-tta. famosa’ a corno so n? undici isolati e non Un- presa. Rota: solido, tem- 

mr Petagna, mentre Inve:>iizzi to lncas.sare una rete su rigo- leta proprio un bel niente: «1 La^jg ^ in angolo, un minuto Bentlmcntj IV ^ra a stento. Al hastàssè cl'nen j componenti dt una nestivp. calmo, anche se un 

-.sarebbe- ottimo pure lui sere (alquanto discutibile, signor contano sulle dita della mano bella azione MozzambanI- rete della vittoria blait- ^ ^ I»"- squadra. Perciò, di gioco, st falloso, un bravo terzino. 

alla classe accoppiasse anche Jonni. come parecchie altre vo- l suol passaggi ragionevoli, di Bacchetti che si conclude con fonerà: Szoke aggancia una pai- ® oargn una q vjsto pg^o e niente. Ed Roncoli: duro ma tenace. 

una maggiore velocità. Nulla di decis'.oni!) e contenere a ,ju 8 lche significato e utilità. un secco tiro deil ex-napoletano ® gualche nota sulla gara: Angeleri: faticatore, stan- 

cccer Oliale 7 terzini: in porla ^ successivi ^altl di ^>1 secondo tempo Larsen • parato in bello .stile da senti- nartitn diciamolo fran ” ^apol, si istalla, al via. in tuffo instancabile motorino 

Cantoni ha fatto nVnpiailgere Bredesen. speclaim^te U -««"U IV. Al ’M Alzanl lancia ,fpoSl’ cam«df Sete «Galantina, preme ma della squadra. Cadè: buon 

^* 77 °* ’’'-®"®onera han«o serrato poco te. Br««esen magari un tj-aversa. Due angoli contro t GINO BRAGADIN Tnsomma sì è visto questo; son senza esito, poi un tiro Brugola^ vivace "confuso 

naca della partita. I primi ad a poco le maglie della difesa, centrattacco (fragile peraltro * bianconeri al 32' e al 35‘. ma la - una squadra Inferiore (come alto di Formentin un lancio Cerdoli- altri vnlnc vecchia 

attaccare sono t triestini, suU- nanno organizzato 11 gioco del- poco autoritario) ma mal una difesa regge ormai benissimo « (conUnua in 4.a pag. 7.» eoi.) levatoa) alFaltra. però più dì « MedeoT a JeìjDcon to- ma sfiancato Sànto^lìlo’ 

to al via; risponde al 3’ la i» mediana, hanno lanciato con mezzala, e meno ancora la Tnham Ubera con antoritA. no ’ ivieaeo » a jeppson. tac- ma^ sfiancato. Santagostino. 

Roma con un’azione Rt^nosto- sempre maggiore frequenza • mezz'ala che con un mediano gli ultimi minuti dei primo =^^===:^^===s=^=^»s=^==s====s^=s==_^_ astuto, ^erensen: 

Bronee^Pandolfinì-Galli /ernia- autorità i Bacchetti. J Ploerer. come Sentimenti V servirebbe In temno l'Udinese alza 11 tono euo A r>r> a tvtxt a i t a ^ | Riti eli lorma. Nuoto: ragaz- 


T70ca della partita. I primi ad a poco le maglie della dues*. centr’attacco (fraglie peraltro « bianconeri al 32' e al 35'. ma la 

so»o i triestini, fu,bi- nonno organizzato 11 gioco del- poco autoritario) ma mal una dttoa regge ormai benissimo m (continua In 4 .a pag, 

via; risponde al 3’ la la mediana, hanno lanciato con mezz'ala, e m©no ancora la Tubato Ubera con autorità, no- 

ARC.XDIO Vt-.-viUKI Roma con un’azione B^’nnsto- sempre maggiore frequenza • mezz'ala che con un mediano gli ultimi minuti dei primo — 

frn iiTT n^siMin rfifciniun chc ^ronee-Pandolfiiii-GalH ferma- autorità i Bacchetti. 1 Ploeger. come Sentimenti V servirebbe In tempo rudlnese alza 11 tono euo ^ A pò A 1\ 

_ , ' „i nc.o ala dall’arbitro per fa'lo di que- i Mozzambani nella metà cain- questo momento: cioè un tipo gioco: Bacchetti trascina «palle ^ /ii 1 zVi 

almeno coniro i ros.o- - poj ^ria sene di at- po avversarla. All© fine l’hanno che torna Indietro a prendersi su palle sul fronte d’attacco: 

barrtat; rion na inai acsiara pericolosi dei locali sem- spuntat.i. Bisoana rtoeterlo: me- le palle utili, a lavoratseie a prima Mozzambani. poi Zorzi. v s im m m'à 

c le prece P °-> pcp salvati in modo più o meno ntatamente. tre quarti campo, per lanciare In^ne Ploeger. sempre lanciati K m ÌM/U/M m 

mai registrato di quegli soan- QfiQfiosso dai difensori giallo- La carenza di peso negli «V uomini poco mobili come ap- da Bacchetti. Impegnano dura- ./V^K wN 

damenTi che fanno ventre il tj» Re interviene toccanti laziali è stata questa paiono, oggi come oggi, gli al- mente sentimenti IV. 

patema^ d animo al piu incoi- 'allosameute su Curii e l'arbi- volta decisiva agli effetti dei ri- tri attaccanti in maglia azzurra. L'inizio della ripresa è tutto • V V 

lito dei tifosi. ■ . , tro concede una punizione dal dell'Udinese. Bacchetti otUene mM 

Che dire degli uomini in b„uje) che culmino • on una M ^ .a angolo al 2'. un minuto da WW fi WM/fiW 

campo? Prima che di loro, vor- colosa azione Boscolo-La M fififi fi fifi/M ##.#•#», po cè una bemsslma azione _ 

remmo parlare di un uomo che gj 15 » c„j Albani si ■* wm'W m pioeger-Szoke-Morzambani eh© 

stara in tribuna, os.ria del fu- „ppjaudire in una hnìlànte »Pt«» tma magniflca occasione Gli «aZZUTTÌ» « 

turo numero a della Roma, al yg^gjg cinque minuti » MeUet© al centro dt questa!giochetti, si avanza, se si avan- per pareggiare; al 4’ tlrg di 

secolo il signor Grosso le ri ^sanàtrichm dt Bortoletto e Mnea un debuttante spaesato «jz«. faticando, ImpossiblUtatl «d Zorzi al volo, il pareggio è nel- - 

diamo subito una buona noti- privo d: prestilo, un p*so leg allargare li gioco e suggerire v«- l'aria. Lo realizza Io stesso Zor- a:m- mi 


< APPANNA TO » LO SQUADRONE R OSSONERO 

Mi Miiiun sup^rtg n stento 
il tH ^bber ciato UfovnÈ^n 2^0 

Gli « azzurri» erano privi di Piota, Roseo e Janda - Padroni e Bnrìoi j marcatori 


zo promettente. 

Casari; poco impegnato. 
Se l’è cavata bene Del Frati: 
il migliore della difesa, an¬ 
che se Nuoto talvolta lo ha 
fatto ballare. Comaschi: so¬ 
lito grossolano gladiatore. 
Viney: sta giù in modo in¬ 
credibile. Ha perso anche la 
sua calma olimnica. 

Gramaglia: prestazione buo¬ 
na. tenendo conto dei suoi 
difetti cronici. Granata: il 
migliore in campo, la vitto- 


diamo subito una buona noti- a; Cnt-ren privo d: prestigio, un p*so leg allargare il gioco e suggerire v«- l'aria. Lo realizza Io stesso Zor- Mtt a:m- Rnfr^n- «itv—«r..- j . uiiKiiure xu taiiiiw, la vmo¬ 
na: nei prossimi giorni l’aitan- " ^ov^ca un rigore anche luif che de^edCT- re idee, questo la difesa zi al 5'. «u calcio di rigore. Av- gpoJ^'^PedroS AnnovlSl’’ squadra ^ fortuna, predsione aU’amicp Nordhal. i 

te ex-milanista sarà a Roma e ', , . Roma Tira Curii Tubero, saldi deU'Udines© ha avuto buon viene che proprio nel punto ove raldo; Burini.’ Cren. No’rdhaL Rosen. sen- Qttesti. vedendo Burini, ai u- Vitali, at- 

riprenderà gli allenamenti: e hnnnlmente ’ “om© roccle. c avrete li risulta- g'-oco, ha steso una barriera dar è avvenuto li fallo di Toso, nel Xàedbolm c Frignani. Janda, ha subito impostato mite dell’area smarcatissimo ® Vivace ma poco le- 

fra due o tre settimane, se ncottati dal pericolo corso, «1* «SS» Per di più anche variti a sé. contro la quale primo tempo. Malacarne t^hl NOVARA: Gorghi, Pombia, ì| f. gli rifila di testa una palla che 

nulla accadrà di nuovo, pren- . ; Hitip-ntìnitn nlin difesa la Lazio non prts©i>- tollnl. Laisen e Bredesen sbat- la palla con .a palma aperta. Molina. De Togni; Feccia Baira; ^ ^ Costi lasciando all attacco vale oro, E Burini in un atti- migliore del quintet- 

rferò finalmente il suo posto in lava la solita sicurezza. La cat- levano regolarmente la testa. L'arbitro è a due passi: coman- Piccioni. Alberico, Renlca, Mi- Albenco. Renìca e PiedonL i- i-fiia nreootenza Formentin; ha lavorato 

squadri). «Uacca- particolarmente aUim giornata di Maia»me ha Prove ben più severe etten- da !a massima punizione che «UoU e MainardL C’era da aspettarselo e U Mi- tola ttavwS. « «on tanto 

S- diceva dimane di Gros.m. ^ ^ . finito per indisporre lo stesso dono i laziali: è necessario cor- Zorzi tra-sforma con un secco RETI: al 2' Pedroni e al 4r|lan ha cominciato COn l’aire-i VTFFANO MARRA male, però con POCO costrut- 

La sua assenna net rannhi nial- ,***!’ u ^ *”* Sentimenti IV. ha annebWato rere rapidamente al ripari. RI- tiro al centro della porta men- Burini, tuffi nella ripresa. ! trare le mezze ali e col lan-| - - ■ to. Di Jeppson abbiamo det- 


tndivtdualìia: per cui quando a mauda sopra la traver- Revert si imoadro- decisioni su BredesBn pre più chiara dcflccnza di Al- 1 svedese che si diceva (e si era nessuno riesce a por- «io BisUtt, n Mtr^ese Sver* quadra. Atalanta quat- 

queste squadra rnanca ?I ^ punizione dal limite nivano dei Dailoni a metA terreni pesanU renderà jant c Senr.rr.entt V. j visto) in condizioni smagliane palla oltre la linea re Strudll bm sUàflito n nao« fossimo a scuola)* 

no - odatfo (anche se a sosti- riprende con i triestini ^ g portav^o instancabilmen- “>co™ meno. Bacchetti colpisce il montan- ti. Il fatto è che il Novara, della^ ^ rigore novarese e vo record m 1 Ukìo del cartel- Napoli zero. 

tuirlo c cniamato un atleta ca- ^Xteimti Al secondo minuto ig «vttn stancamiroen- ^ auguri all Udinese, cìio ___ quindi Silvestri ed Annovaz- *o con metri Cl,». ENZO STRIANO 

pace entusiasta c forte come avanza m un corri- Quando non funziona 11 fv «>«o ^ tecnico-—-- tì danno la stura ai loro tiri - - - - --—- 

Tra Re) succ^e che un aro- Ubero sulla sinistra, poi n-,c^ quadnlatero. quando 11 come Ohvlen. specie quando rlxx- VITI DRf \ TìFf ROCCfinT TT 1>FI? .1 1 da trenta metri che. il più —- 

nee c restretto a retrocedere aranti: 0 cr.czo a metà ca.mpo stenta a vià i suol Dsnn e 1 suol Mena- UVjI t\USDUI>L.U rlin.4-1 delle volte, finiscono a lato. CON UN (iOAl PI' R TI'AIPO 

fin dall tni.io e cosi la squa- centravanti, tallonato inrano luce e i mediani sono 8 ®i*l- petrà fare altra strada. . ■ Al 26’ Liedholm dà l’im— 

dra dere rinunciare almeno in frerè, raggiunge la palla ■ sempre proprio là dove sono compagine coriacea • t«*na ^ pressione di passare ma è 

parte al potenziale offensivo i^gcia nartire un tiro non certo mutili e perT.no dannosi, è alienata qual'è. sgambettato da Baira c allora Bp ® 

che un uomo di quella classe imparabile, ma su cui Albani chiaro che nessuna idea buon» L'arbitro Jonni ’na da'o il via g BBBàVvBR mW dCCO ancora ima Sparata di ■ VIm BBfB _ MM 

potrebbe offrire. Intendiamoci. ^ lancia in ritardo; e il pa- pu 6 -sorgere alle soglie deirarta con puntuclità cronometrica»!- ■ . _ ___ ______ ___ 

foT.se non sarebbe necessario, igeato è cosa fatta. di rigore, si è portati a fare 1 I® 16 (perchè ancora all» 16» _M,R_ H - m » _ 

forse Bronce potrebbe evitare Le ultime battute si sono svq,- fifiWWFMfifi 

Hi nossare metà della sua aior- - ===,■■ ' . — te Quasi al bulol). Pane subito ■ RWM mwm 


Torino-Somp. 2-Q 


di passare metà della sua gìor- • • — ~ 

nata alle costole di La Rosa: A 

ma tant'c, un vecchio prorer- M «^à MI. 

bio sconsiglia di ch:vdrrr la . 

stalla dopo che i buoi sotto | 

‘ugaiti ( Varglirn prudente- / ritultoti i i 

ment? ha preferito arTcIrare il • i 1 1 

suo ns<o a dar manforte ai/.il ^logna-Fro Patria |*-Ì.MlIan 

mediana. *"v-***‘’ U Torino 

Bronce: ri abbiamo già detto Mila^orara 
del suo - doppio picco ri di- Paler^-Javentas loier 

remo ora che lo ha assolto aa Ronia-’Tnestma ^ 

por suo, giocando una partita ^l***”* 

ottima, che Io ha classificato Cdioese- Lazio Udinese 

senza alcun dubbio come il mi- •NapoH-Atalanta ^ 2-6 Rona 

pliore in campo n biondo otie. •Torino-Sampdoria 2-6 javeatns 

fa ha controllato La Rosa (che pattiti <ff domenica Palermo 

non è poi l'u/fimo renufo) co- AtaLAVTA Fiorrtitin 

me un crntrome-dtann perfetto. 

impede id'» all’ex bustocco qual- JUVENTIJS-BOLOGN.% Spai ^ 

siasi movimento pericoloso; e NOVARA-LAMO Tnestma 

a» e portato ati attacco ogni PALERMO-MILAN _ Lano 

onnlrolta la sua opera ri po- PRO PATRIA-TRIESTINA ^o Patr 
teva essere preziosa, riuscendo ROMA-FIORENTINA Como 

anche a firmare il secondo goal. 8AMPDORIA-NAPOLI Atal*nt« 

Ad una... corta incollatura SPAL-COMO Sampdor 

da Bronée, Venturi II quale iR 1JDIIfE8B>TOBlNO Wovar» 


tc quasi al bulol). Pane subito 
ìa Lazio, si distingue BAtollni 


I ^ A in «nTte^T a-mnehi L il KOI: nella selva d 

M^CM Mr5 RMR _. puct;,--.,. una facla BOLOGNA: Giorcelli. Cattozzo, • baluardo sufficiente alla intra- gambe tira prima Annovazzì 

_ ■ ■ - - ruttine,li . prcea una Ballaceli Primarie. Jen-I orendenr» rfesU attaccanti nveuw i-wd ‘Eveonn,,: ' r.ii. 


Beraldo dopo due vanì tenta- BBB^^ 

tivi di Silvestri. 

Si riprende con una punì- ^ ’ - 

?i^ ^gòi:**ncMa^£iva”^S Bella partita di Sentimenti HI, che realizza 


La cloMtifica 


occ^^^e'^av^tT^ Pn* LXdU Primarie, Jen- prendenza degli attaccanti jmT lira *Pri^Tni ' La^^pSia j primo goal - Gìallano e Farina infortunati 


1 1 

J** j .MiUn 
2 ..* Torino 
1 _| Napoli 
J-2 Inter 

1- * Bologna 

2 - 1 Cdinese 
*"* Roma 
"■* Jirreiitn» 


Fioreotina 

Spai 

Triestina 

Lazio 

Pro Patria 

Como 

Atalanta 

Sanpdorta 

Nevar» 


MStnea pruavixz» Baccl. Randon. zare con prontezza le poche oc- rne^Uo A wà fcàÒi.» 

ed e rudente c.ne VTpra.a.u’.» PRO PATRIA: Uboldi: Travia, casloni organicamente create. 1 i trenta metri TORINO: PucclonI; MoUno. il sopravvento e comincia a do- 

I f t 2 • 2 t'aweisario. Ur. angolo per la Fossati. Toros: Settembrini. Mar- reparti mediana e difesa del Bo- <uagonaimente e COn Nay. Farina: Giuliano. Moltrasio; mmare. Al 30' Giovelti centro- 

I a a <» a 2 ^ • *«r. 7 a esito. Poi tini; HofTImg Guarnieri. Bertelo- logna si sono invece rivelati già affetto. COTghi coperto Scatta Marzani, Wùkes, GiovetU. Buntz. avanti punta verso l'area di tl- 

" " una sene di azioni in profon- «il- Ciccarelli. Hcbuzzl. a buon punto tn ogni settore. in ritardo, sfiora rna non pUÒ Sentimenti IIL gore e dopo avere superato due 

* • • - • ® dltà Larscn-Bredcsen-Betiohiii Arbitro; Maurelli di Roma. pressione del Bologna è du- parare. SAMPDORIA: Moro; Grattoa. o tre difensori smista a Seati- 


1 1 • f 3 • SI 


1 1 f • 1 • 2 ài 12’ il primo deciso tiro a . spettatori 23.0CO circa; faja p^j. quas) tutto Ù primo CTc al 10’ Un intervento di Podestà; Opezzo. Gei; menti ni che infila La rete di 

1 I • • 4 1 '2 rete r però dell'Ddlneae. con tempo coperto, pioggia nrf se- tempo: al 13’ Mike realizzava un Orlandinì cu Baìm ennnì al patassi. Bassetto, Arce. Gotti, Moro Sul finire del primo teai- 
I 1 « OS » « condo tempo; campo viscido nel -.--IL a,, -k- VIT,* ™ « Daira eppoi ai Sabatella. no una girandola di Bri degli 

’>???!! itt^ntoe^^ ai U’ urtaci «na mano. Al = 0 ' aS^ra Mlk» * che_ Gorghi para _ Rati,- « 1 .»: del tempo a conduslooe per pi^ 


mezza altezza: l’ottimo Pin in¬ 
tuisce c si slancia a pugno pro- 


Trezza altezza- l ottimo Pin in- segnatura, non è stau molto n©Po vzuarnien oixeneva runica catotì che sono orovativsimi parato bnll 

1 • • 1 3 3 • .. soddisfacente per quel che ri- '«te det bustocchl su passaggio Ta *** unai^-*«* 

1 a ■ 1 1 s g tu.sce c si s.ancia a pugno prò- nrfma linea U cui d» Toros. M al 42 il Milan riesce ad mano, su Uro di punizione « .«. 

«■»«!«■ colpisce 11 mon- noggia tole doU del sin- Nella rinresa il Rninma m,fna assiaifarsì il successo fino a Farina che ha riportato una fe- 

ì a a ì ■ 1 • ®*P 5 *- £>li senza prisenUrc ancora va ancora con momento pericolante pCT rita all’arco sopraccigliare bÌÌSuTì^ 

manca ne.tamente ! entrai» quella necessaria omogeneità e riprendeva una corta resDlnta sgroppate continue di Al- TORINO. 14_ — AU*inlilo le du« e nassa aU 


brillantemente da Puccio- 


1 • • 1 • 2 • 


! manca ne.tamente l entrai» quella necessaria omogeneità e riprendeva una corta respinta 1 ® sgroppate cont 
àncora Ploeger tenta la via quella Intesa che potrebbero dare di Uboldi su tiro di Randon ed berico e Piccioni, 


—iiiauu. 3u uro (luxixuuw v ■ i -, -m- !•— - - 

fino a Farina che ha riportato una fe- 

- rete granata: su cuore cu podestà. 

^ rita all arco sopraccigliare ^ nnpaditmiaee della palla 

AI- TORINO. 14. — AU*raizlo le du« e passa all'ala deatra Marzani. 
«quadra stentano a ritrovarsi c spostato al centro; Marzani ap- 


I • • 1 • z •|d«i]» rete, d» molto lontano, all migliori frutU, La debole compa-lal 33* con una bella «stontfata»' La palla perviene Sulla de-|«'è i me e Intera tra raparlo a la-lpena pervlena in arca di rigare 
1 • • 1 • S t ir. BaUeUnl comincia a WB-lfllm deOa Pro Patria non è «utaIdi Baccl da una vanttaa «laaalri. stm r Ctm die centi» di *parte6 èpal Bltoclaa che pcandcltlra a aegna. 
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Lunedì 15 settembre 1952 


BRILLANTE ESORDIO DEI ROSANERO; 1-1 

Il Palermo inchioda 
la Juve gl paregg io 

La squadra siciliana ridotta in dieci uomini dal 18’ del primo 
tempo - le reti sono siate segnate da Bettini e Garapellese 

PALERMO; ncrtocchi, Glaro- dittama. IH difesa particolare sptaczato tira fuori. Si continua 
li, Marchetti, Boltli; Martini, De mente brillanti Martini e De eoa con alterne vicende sempre 
Grandi: Pomati, Glmona, Mar- orandi. coi tentativi juventini di tessere 

'^JiìvFNTiTs" ’ viola^*°ltortiiccel- 'tuvcntus ^ apparsa lenta, trame organiche mentre i jxiler- 

li. Fcrrario, Manente; Mari, Pie- ^fuotata c fuori forma come già mitant -si buttano all arrembag- 
èmuli: Puéelnclll, Kart llànsen. nella jmrtita amichevole di Mi- gin in anoiii di contropiede. 
Jtonipertl. John linnscn, Carnpcl- laiio. kcssun passo aianti da al- Al 43’ una ultima discesa di 
lese toia. La difesa ha aimio poco ta- MucciucUi^ attivissimo, e il pub- 

ARBITRO: Agnoiin di Bassa- poro nel secondo temjyo; ma nel bltco sportivo lo applaude. Atta 
"‘qpFTTATom- Ts 000 eiron '«"'PO ha lasciato filtrare fine dei primo tempo proprio al- 

MARCATORI- NM sprnndo fneìlUà gli attaccanti rosa- rultimo minuto. {- da registrare 
tempo al -T Pettini e all' 8 ’ Ca- nero. Ilcrtuccclll c nelle condi. un errore dt licrtocchl che re- 
rapellcsc. eloiil più allarmanti e dalla sua spinge male di pugno In palla 

— parte tutta la squadra torinese e crea cosi un'altra azione al- 

(Dal nostro inviato speciale) < pende » paurosamente. Una tarmante nella sua arca. Poi l'ar- 
la f'dtnpaginc. quella fuventlna, che oitro fischia. 

PALERMO, 14. In una glor- bisogno ancora di fare un n • J* * » 

nata tcrribi inente afosa - ti grande lavoro per trovare l'affla. Belimi segna di tesU 
par/(j infatti di 37 gradi allom- (amciiio indisiieusabile. Nel secondo tempo inizia il 

bra — il Palermo ha costretto fj. singole entità, bem'hè palcrmo con Martegani che di 
Pareggio i campioni di- rlaisc. .sono ancora slegate, tacco passa a liettini; Rettiti! 
talia della Juventus, prestazione Questa Juventus ha messo in tu- /vnide velocissimo ma Viola lo 

Palermo solo i suol precede c respinge di piede. Poi 
lasciando ancora nasco- (niprovvisameiite ceco U goal pa- 

(I uomini a causo di un ilici de u- tempo la rendei atto mona imssa a Pettini che ha ac- 

c 

iarZluta. “ Ojworo basso, itassagrgi in prò- uctuiii di testa iuó‘'liulir!zzarr 

con questo non vogliamo dira [Z'iJczzaT'^S dr^ultl ciò V”«v 2 nÌusT^“‘ 
che il Palermo sia già nella sua gnesfoggi. La Juventus si è fai- ""Ì,//, 

mreVe'\':n'^l^aT ^^oT2eu7juv%.. Si smn^no 

mrebbc un male, a//l»jf. lo dei -g ^1 Ferrarlo, sempre inuil/i per gavantl aìin norln nalcr 

campionato): la squadra deve ^ Icrafara; c ^ovcsciZien- 

!• ~ , ^^arra^tTmlZKn ferrino fronie eVazione Palermi- 

. Muccinem. vera trottola umana m * 

instancabile c penetrante. Jon 

, * /cnto. sudo facilmente. ^ »«a 

1 deve fare anche lui un grande “ superare Bertuecelli 

‘ invorn (incora: ha tirato in noria raggiunto dal terzino fu- 


battuto (ma solo una volta) '”™iwjwwM.caiTaiiiolemico 

Fa cilecca l'attacco viola 







UDINESK-LAZIO 2-1 — L’unico eoul <|ci bianco-azzurri ncITinrontro di Ieri con 1 bianco¬ 
neri friulani è stato realizzato nel primo temilo da SENTIMENTI V su calcio di rigore. 
«PAGAIA» partilo a freddo come al solfto ha lasciato partire un bolide a mezz'altezza 
ihe si è infilato in rete nonostante il disperato tentativo del bravo I‘IN 


UN GOAL DI N YERS DIFESO CON LE UNGH IE E COI DENTI 

Sudatissima villoria dell’lnter 

sni r agazzi in gamba del Como: 1 a 0 

Buoìui prova dei giovani Orìggi e Gratton — Un Lorenzi in giornata di scarsa vena 


l a Spai pareggia i a i 

Roosemburg (che aveva fallito un rigore) segna per primo e Bullent pareggia 

FIORENTINA: Costagllola, pgrj ^he soddisfa tutti, me- la >» sono costretti al corner 

Chl*app"èila, M«i*’ LuSft «uelll, fowe, che impre- senza conseguenze per fortu- 
Blagloli, Roosenburg, Ekntr, cheranno ancora contro Roo- na. Qualche azione viola in- 
Prlni. semburg per il rigore cal- terroinpe il monopollo; è al 

SPAL; Bugattl. Lucchi, Mac- ciato al lato. Senza pensare 10’ Ros-emberg impegna Bu¬ 
chi, Dell'Innocentl; CastoldJ. però che subito dopo 11 no- gatti; strana palla che rim- 

Bizzotto: Sega, cnlombl, But- stro olandese .si è fatto per- balza fra portiere e terzino 

lent, Bcnnikc, Fontanes . donare centrando di testa un c viene riacciiMTata dal por- 

Nni».*^T?mno * concrto t«re- in che con Mere. 

nesantè- anso- testa iion ha mai fatto Ma al 12’ è nuovamente 
li: tre^^pcr la*Fiorentina a c?n- fio*"*!! Quindi assolto anche Costagliola a dover mostr.i- 
que per la Spai. lui e se si aggiunge che Bui- re la .sua « nobilit.ule » .su un 

RETI: Nel t. tempo: al 42' leni ha sprecalo nel primo tiro di Seg;i a volo. Aneiie 

Roosenburg; nel 2. tempo- al tempo due facillssl.me occB- quello dopo una combinata 

30 Bullent. sioni (per altro riconquista- «zione con Fontane.^i, In--'- 

(Dat noatro eorrltpondenta) te nel secondo tempo da Bia- '•tono i icTrarosi. ma c’e 

C-TDC-M-Z-Ir ta Tir,-, n-,- 8^°^* addirittura " santo .. Rosetta cln tiene il 

fXwLNziE. 14. —• una par- divorata una che Brini gli campo anche per Magnmi, 

vita a due facce oggi etm aveva messo in bocca) il che ha le idee un po’ appan- 

un primo tempo tinto di ^jonto torna. Con le due fac- nate in questo periodo. Al 

bianco-azzurro e il seconde quindi la partita ha l’in- 14’ e 15’ i viola sono di nun- 

tmto di viola e un risultato «.^ona dell’equità. •(> m corner, ma ancora il 

■■ — — — ———Se volete, dobbiamo tirai nulla di fatto domina la si- 

fuori altri termini: slancio, 'nazione 

COI DENTI combattività, resistenza, ma „ i- ; 

^ ^ ^ Il be.l gioco si è lanciato de- Roosemburg sugli altari 

H siderare. Solo a tratti ad Al 40’ Ro-cmbcig la un a 

g g _ ÉÈ opera di qualche giocatore si lolo da meta campo, che 

■ è visto comparire il signor conclude con un bel tiro pa- 

IHHI I Calcio. Nella Spai per esem^ rato da Bugatti. Sono i cm- 

B BB B> B pio c’è un giocatore che si è que minuti dell’olandese: ne 

messo in luce con suflicien- sfa una o ne combina un’al- 

^ «g __ gh te evidenza. Fqfitanesi: quel tra. Di.sfa un rigore die l’ar- 

[■■■■ * I II diavolo di un Fontanesi! Ve- bitro aveva troppo allutta- 

• B loco, intraprendente, onni- tamente concesso per un f'>;l- 

presente, con un buon tocco \o su Bagioli lanciato in area 
di palla che si trascina in ___ 

mata di scarsa vena avanti incollata ai piede € ' 

soprattutto con le idee chia- - 


CO.MO: 


^ “ re. E dietro di lui un g.'*an 

Barrlclll, Bonlardl, ibU. Mazza e Armano arriva alltrolla /actlmento Luosl, 11 meno|musica ftachlaU dalTarbltro Mas- bel mediano, Castoldi, con- 


mmWt] 


mìH 


^^ZcvZ'Ì*!-^V.i^ì^henno^aeF^uoi rcntino quando si trova a pochi Quadri. Origgl; Borgamascfal, tiro che sfiora ta traversa. Il Co- preparato del giovani del Como; sai col suo trillo; poi la fine. 

I . metri ria Viola Turconl: Cattaneo. Luosl. Ghlan- mo richiama Gratton a dare man Olovannlnl si batte bone con Una bella partita 

a Sichi Sm da ^ /offa palermilaua ò in de- ui. Gmtlon. Baldini forte alla mediana e poi landa Ghlandl Sulla spinta della me- MARTII 

che un temm^ i^bL TP però subito dopo, c clol- INTBR: Ohczzl. ciacomazzl. lu avanti I suol uomini. L Intet diana l attacco comincia a gira- _ 

sulKUo fatale è stato oaai nara- t*uc minuti dopo il goal segnato Olovannlnl, Paduiazzi; Fattori, eppare disorientata dalla foga re, e da! t0‘ al 25' l'inler condii- _ , iz z* 

to Irtt-eoe abbastanza famirnentc. <tol Palcrmo. la Juie pareggia. Nestl; Armano. Mazza, Lorenzi, avversarla e ripiega. tc la partita, pur senza aver I riSUlllill 

Karl Hansen. l'uomo più in Traiersoiic di Mari a Carapellc- SKcglund. Njcrs. Al 5' Padula/zl. spiazzato, fcr- avuto una netta superiorità i- Kj,mollili 

forma dell'Ji Juventino, è stato te l'ala umislra fuventina che si Arbitro: Massai <11 Pisa uiu li pallone con .e inani alla E'cco al io una beha azione 1 UzlaLtl zIll 

soverohiato dalla tendenza di è spostata in aiaiiU raccoglie e Tempo bello, tcircm. soirtce nlte/za cleUuiea di ligoro. Tira NcsU-lzircnzi-Nyors-Lorenzl. che risuUatì delle pari 

Mari ad ai^nzare ccccssu.ainen- segna seuca che Dcrtocchi fac- Spettatori 25 mila. iu pun zlonc Baldini c la palla (,ucst ultimo, oggi non di gran 

te. Bonlpcrll si è esibito in un da un gesto. Silenzio sul cani- Reti: Nyem aJ 20 del 1 lem- paosa fischiando sulle leste degl, vena, spreca dì ritoi 

/acoro di ordinaria amministra- no: è come una doccia fredda po Calci d'angolo 7 a 3 per 11 Interisti che fanno muro <linan- Al 10' Ncsii da sinistra allun- «« lampionaio di berle A 


Ncsii da sinistra allun- 


I clone e Carapeuese ha avuto l'u- Da questo momento alta fine. Como 

! nico applauso a scena aperta dal- s>'>tro nt IS'. dominio a.ssoUito — - 

m \ ‘ lo sportivo pubblico palermitano, della Juve con puntate di Mar- (Dal nostro inviato «pedale) 

tl goal juventino è suo ma ò rep tegatu e qualche volta Bettini coMO. 14. — Nella prlnra 

<o pure che la presenza dt Praesl soli contro l'intera difesa bianco, giornata di campionato, lo scrt- 
avrebbe attirato In quei settore ncr^ vtamo con piacere, abbiamo vl- 

*''*tremo un maggior numero di John da un metro una partita intcros.'.anlc per 

dl/cn-fori avversari. tutti 1 00 minuti, giocata abla- 

V quadrilatero juieiitiuo non Al 26 Bettm si trova datanti Lene da atleti corretti. Il 

,, (. La prima linea a un a Viola che però esce prec pilo- risultato è quasi giusto. Abbiamo 

GIMONA. uno dei prinei pi.nlo, dopo c/ic /a soiio- ^ r^pni^c d. piede A/ nel scuso che. 

pali artefici del successo subito il goal, si è getta- irò lo a odi Bo iperti c se rincontro fosse tcnninato con 

• l 4 all'arreinbaqgio e ha scollato sfiora il palo, vi Naso c Muc- n„re<fffio nessuno snettatoro 

ancora lavorare c « Cina » Bontz- in pochi minuti il pareggio. Ala ciuein discutono: breve sospen- . ridire ma 

coni avrà il suo da fare, anche «ra un gioco arruffato, ansimati- tionc ordinata daWarbltro. poi ivamontn una i»r<raró ^ 1 , 

perché il calendario ha assegna- te ima girandola di spostamenti, tutto si aggiusta. Al 38' Karl 

io ai paltrmitani un inizio tut- non un lavoro organico e preciso, ijanscn calcia una punizione: *i . 

t’altro che facile. Ma certo è che e allora? Per gli amanti delle tutti ( giocatori del Palermo re¬ 
ti pareggio odierno suona di conctutlonl c del punto fermo stano /ermi e Karl segna, ma st an^ranim 

buon auspicio c darà slancio cd diremo che la Juventus attraver- trattava di una punizione di se- sJuc « apvr nse 

entusiasmo ai giocatori per il sa un momento di lentezza e di tonda e il goal è annuitalo. Alcuni giocatori sono stati 

difflctlc incontro d( domenica atarassia locomotrice, dovuto a Siamo agli sgoccioli. Beila P®- ottimi, parecchi buoni e pochis- 
pros.slma con lì MHau. un ritardo di lavoro. Si tratta rata dt Berlocchi su un tiro slmt mediocri. Però fra gU atleti 

Del palerpio, all'allaoco, ò ap- però di aspettarla ancora oI pros- spiovente di Carapeilese, poi al chi cl ha impressionato di più 
parso ottimo il nuovo acquisto simo incontro per giudicare se 44 ' tiro di John Hansen da un sono state le giovani reclute 
Uartegant, che però nel secondo alcuni uomini non sono soltan- metro c altra betta jxtrata det Origgl o Gratton che 11 Como 
tempo, a causa anche del citata to fuori forma, ma addirittura portiere palermitano; poi l'ar. ha schierato coraggiosamonto In 
incidente a Pomati, buono an- siano diventati un po' vecchiot- biro segna ta fine. campo Certamente 1 due ragazzi 

che Bettini, autore del goal ro- U. Ce Io dirà il seguito del cam- Questa la partita. Alla fine i hanno ancora da fami lo ossa, so- 
sa-ncro, che però à calato alla planato. giuocatori erano letteralmente no Inesperti o cadono nel tronel- 

fraatei di sudore. Quelli delta li dolio veixWe volpi del prati 
hanno preso il pulmann verdi tipo Fetlorl. ma hanno 
ancora in calzoncini e a torace tanta forza fisica, tanta energia 
nudo. S'imbarcatxino atte 18 per scatenata nel polpacci che spes- 
fl Palermo ha doto Tanlma pe*lt«9lf®to fuori dall'azione; Afar f{ continente. so suppliscono alla mancanza di 


71 a Ghezzl. batte sullo spigolo ga a Mazza in diagonale; Mazza Base-bali: giungere Kosetta, la CUI Cl^- 

Inferloio della traversa c ritorna 'udugia a metà campo • al fanno A Monza: Libertas Inter-Mon- risap a p 

sotto Turconl e Croton, allora za 5-4; sisterne. Ma non nasce il 


sai col suo trillo; poi la fine. tinuo resistente in difesa e 

Una bella partita sempre pronto nelle acioni di 

MARTIN attacco. 

__ Nella Fiorentina Ekner al_- 

T * iz z* Vattacco ha fatto le cose più 

riSUliiill intelligenti, ma come al so- 

zli l'io è stato «handicappato» 

ui dalia sua eterna paura che 

Ecco 1 risultati delle partite *ciupa l’ottima impressione 
della VII tìernal» di ritorno Che fa quando tratta la pai- 
del campionato di Serie A di solo. E bisogna ag- 

Base-ball: giungere Rosetta, la cui clas- 

A Monza: Liberta» Inter-Mon- «C è trOppO_ risaputa per in- 


I risultati 
dì baseball 





I 


Le fasi dall'incontro 



' lui pa 6 .ia 11 pallone a Skoglund a Bologna: Bologna-Ambro- Fio- 

libero; Skcgluntl alza la palla ol- Kiana 14-8' ulfattl non O Lta JfiO 

tre Quadri. Dcrganìaschl c Bo* « r» i * w- i x? jtt ha palesato ancOrS 

riardi, in uno spazio Ubero a 40 Casalcccbio: Calze Verdi- una volta il suo male: quel 
metri dalla porta; sul pallone si •‘'•’eme 19-iH; maledetto quintetto d’attac- 

precipita N>crs che stava In at- A Roma: Libertas Roma-Net- co che non si ritrova, 
tesa da un lato: l unghercse fila tuno 14-11; /• t 

\c:cclsslmo \crso la porta e da A Milano: Lazio-Cus Mila- magli OT 


Magli brillante 



circa dieci metri scocca un tiro no 11-9 sospeso per l’oscurità pj.,j jg colpa? Biagioli è Fontane»! 

raso terra a destra che si Infila all’ll’. forse il più appannato 

nell angolo della porta. - riflessi, da Roeemberg e caricato, nm 

udurse-iuio 2-1 rg.g“p;Mf«n?po°c"r>a“ 

o »1 h. co»! 11 awmentc audio - deslro. un vuoto Ira l’iit- ‘“IP' 

Ira Fattori cd li giovane. Al 33‘ SCO al volo a Insucc meulro dllensivl tìalla Fi rentlna e tirato d. 

durante uno del tanti attacchi Bentlmentl iv gesticola anima- che Chiappella dal gioco Brini, inula (u testa. 11 pub- 

comaachl. Luosl getta via un pai- tamente contro il suo centro- prettamente difensivo certa- bllco applaude. Una volta 

Ione a porta vuota. mediano. 1 fotagrafi. ora, si so- ipenle non colma. A compii- ^eila polvere, una volta su¬ 
no portati tutti dietro la rete care la deficienza del repar- gli altari: è la sorte dei gio- 

" Preme il Como «l Bentimentt iv. e’ rUdtneso, jjj destra — era anche catori. 

Nella ripresa, dopo una cavai- etU^cW ^'nufriU \ LLucstin, giù di corda. Me- Siamo quindi al secondo 

cata dei neroazzurrl. il Como ri- ?otu ‘ ® ^ 

comlncia B premere. I comaschi XL^'T^rnntrn .a dove Ekner. sebbene nem- meltono,_l’errore dt eh udei- 


no 11-9 sospeso per Toscurità 
airil’. 


Fontanesi 


riuscire <t portar via due punti ebetti però corre a sostituirlo in 
c quasi sarebbe riuscito se dopo porta e salva di testa all'ultimo 
il primo goal, il secondo fosse momento. L'arbitro aveva già fL 


GIULIO CROSTI 


Due vittorie <lei frantesi 


sono velocissimi, ora oraiion <ia 25’. poi n fronte si capo- meno un siauupeio rroppu u »* «n s*»^.,***'' 

parecchio fastlcUo al <llfensorl e volge:’gran mischia In arca udì- portare il pallone ha potuto ancora all attacco e si porta- 

Glacomazzi devo dare una mano nese. testa di Bettolini, sembra usufruire di Un Magli abba- ho piu volte nel raggio di- 

a FhttorL Al 6' Luosl spreca una rete fatte, me Morelli intervie- stanza brillante e di un Bri- fensiyo dei bìanco-azzun'i. 

altra buona occasione Ghlandl ne proprio sulla linea e porge ni volenteroso e tenace an- ^ sì toglie Fontanesi. clic 

«..nniifti-ono oli» «i P**”® P*»"® P«n<ic autorità 6 ol già battuto Pin chc abbranctf. che emozionato. Per con- non vuol finire di dar dolori 

lOTBtr^^^suDe^ino 1 cTmrnoS descc a legarsi con Baldini c con Al 30' Mo^mhanl manca una tinuare l’esame, anche Ma- «i viola, gli « spalHnì » gi.- 

^lanl ^ Lorenzi Gratton. mentre Turconl appog- eumentare gnini a destra ha giocato al «ano più in soroina; t asse- 

Lo^v gorosa giovinezza di que, picchiando a tre pai- già li loro gioco; indleUo U br^ -» h! disotto del suo livello. Come «nati, ma cauti. 


Lorenzi 


della ripresa solo davanti al por- Al 24’ Bettini entra d'impeto - iTurconl. fa nel Como una squa- **1^*^”° Fattori e G.^ Ghiaini in extremis; aii-e^ chetu. Larscn e Bredesen ao- mo più pericolerò «egli av- Ekner ha intanto impegna- 

ticrc, dopo aver superato Bertuc- infilandosi fra l difensori bianco PARIGI. 14 — La seconda glor- dna pericolosa, difficile da bat- vannini; Bamml c <^a ai ccn- ^ <- nni fin/, aita m». «« praticamente eoomparsl dalla Incomincia la partita con lo Bugatti un paio di volte. 

celli, era già talmente stanco che neri; si districa, riesce ad agglu- nata di gare nell lncontro di '«rsL tro <love c'è Luosl libero a ein- ro m tu <)m p » ^ lotta. Moro e Bevere sono 1 p*- la Fiorentina schierata con Anche Lucentini ha tirato, 

è stato di nuovo raggiunto e fer- starsi n pallone ma U Mio tiro atletica leggera tra le rappresen- DI queste nuovo forze ne _sa ^ ® hLu ««rean’ Rosemberg _ arretrato. (Un Non c’è però troppo morden- 

mato quando si trovava a soli i difettoso e Viola riesce a P«- tativo di Francia « di Finlandia qualche cosa ITnter chc ha mare U t]^to d^ av e^ ddli^ osasse di plù„ Jov^e espediente di Magli per COm- te nell’azione dei gigliati, l.a 

due metri da Viola. rare. Subito dopo Jonh Hansen registra due vittorie dei franceat. strappato la vittoria con le pln- «t T.or»n 7 i da cueci metri con un viene emirato da OUvle- pensare il vuoto fra media- mole di lavoro è sproporzio- 

Duc goal all'attivo avrebbero tira da lontano: è la prima pa- Igiwce Heinrich ha vinto 1 ze ed ha dovuto tirar fuori le VInter conduce maìmflco mUo ri. a 2 na e attacco). Espediente uti- nata alle conclusioni. Ed 

spronaio l paicrmliani c cerio ^ata di Bertocchi. La Juve cerca UO metri ostacoli In 14*6 e urghle. sudare come si suda\a ** " ^ magniQco salto ® le tìa un canto ma pericolo- limgo andare mentre i visi¬ 
to Juve nelle condizioni in cui di prendere l'iniziativa ma i suoi René Bonino ha corso l 100 me- l'agoeto passato per mantenere II Como ha perso cosi sulle Ritorna 11 Como e si veriflcano ® dall’altro che borirne la si affaticano a trovare 'a 

.n troiata oggi avrebbe capitola- nomini sono nervosi Al 29' De tri In 10"6. « Vantaggio CrmqufeUto al W prime l'occasione <U segnare, ma alcune mischie sotto la porta P ® Sla saSà mf ÌuSSS! tda dd^ rfii la trov a 

to; ma tl colpo non é rlu«cii:o Grandi entra su Karl Hansen. Gli atleti sono stati aiutati del primo tempo con un bel tiro I Inter passato momenti ter- interista. Fattori. Mazza. Tur- lin ° 

c la Juve ha potuto, dopo aier » goffla il nallone poi al vola tl» un forte vento in loro fa- j,, iv;^.er.s. Il Como ha perso alcu- rtblll LTnter ha capito che Tav. coni c BaWlnl sono cotti ed In fensUe. guidate da Moro e Moz- mento difensivo e impegna è mv^e Fontane^. Una a- 

ttrato un respiro di sollleio. or- ff^a- larata di Viota^he altra- ** dettaglio: ne buone occasioni per segnare tetsario non ò da prendere sot- campo scorrazzano 1 giovani tenta stancamente» li Casta.- 

gamzzarsi e passare al contrai- re tuffa la luce della porta. tnefrl ostacoli; 1. ignace pj-oorio ^>er precipitazione dei to gamba paduiazzi si attacca a Al 41' Bardeìll para una can- I^zlo tcn a stancamente il male tira in rete. Ma tante, di lancia a Fontanesi che si 

tacco. ^ trienni (Francia) 14 "e; 2. s. mS li .iter non Cattaneo c per tutta la partita nonata di Nvers con un volo aL ‘ ^""‘® ^ Magnini e punta 

Ecco ora alcune note di ero- r ba allentato il bottino per la lala del Como non farà lette- traverso la porta, afferrando 11 « spallim » veloci che si verso rete. Bullent è anch’e- 

naca. <?uando le squadre si pre» r«~a ® grande giornata del portiere co- ralmcntc nulla Glacomazzl len- pallone controterra con una ma- L ai portano all’attacco ben sor- gli in corsa, contròiflato da 

sentono in campo si nota che « ™si 'niàni- , rrené Bo- «’ “ P®* c'è un angolo ÌIir S ^zT<l“^l? retlì dalla mediana. Già al 3’ Rosetta, ma Fontanesi tagha 

pomati c Gtmona nspetttvamcn- ^hn LLif! inLTnter. di buon umore, subito Fattori ora che è fresco ha la veggio su correr mandando la speranza *^e sfuma d«^ Bullent Che ha avuto la pai- abilmente fuori Rosetta, che 

HarSeTZTa BonZrù^ fo T:Ì. V.Tl P^mo minuto si allarga eie- meglio sul pnello Gratton che p„i:u oltre la traversa Ichè sul tiro di Caprile si ep eji3 da Fontanesi tira a volo! con i due uomini non ce la 

del Palermo si tirano indietro, ^ “ MuranelU fFinlandia! lÒ ' 9 ' 4) a. una poi nella ripresa ln<ece gli scap- Con un sospiro di sollievo, gli'-^esorabile TOharo c ellonUna leggermente alto sulla tra- può fare, e il goal questa vol- 

cosi i rosa-nero hanno cinque po/tone e a portiere Makeia (Finlandia) Jr'3 lunghi passaggi fra Ne- perà ducrsc \oItc. NesU con- interisti ascoltano la celestiale la minaccia. versa, c subito dopo i «vio- la è cosa fatta. 

mediani. Sono arretrati sul lato t _ . ___ Sono tornati stranamente 


«c. ... Rot/ff arueefRe/H nren ÌFinlandta) I0 '9' 4) a. «•"‘«m»bxe suaiiacco o con una poi nciia ripresa invece ga scap- c on un sospiro Qi souievo. g,i nesorablie TU 

mcd.anL°^nTarrSi%uW^^^ f IS^keii 1-erlc di lunghi passaggi fra Ne-|perà dirersc loltc. NesU con-1 inferisti ascoltano la celestiale la minaccia. 

destro e gli attaccanti avanzo- . 1 . 1 - ^ ■ -■ — = ■= ■ = = = ; ~ 1 a a; == = = = aaaaaas -' 

tro. Questa ^irà la tattica ini jVDOiLiTriB QOUAOIRIE) IIPsJ H^OOAQGTQ PsiKBlL.lL.A IMI 


ranno a diagonale verso il cen¬ 
tro. Questa sarà la tattica ini¬ 
ziale di oggi che andrà però a 
catafascio successivamente. 

Caldo soffocante, cielo coperto; 
il Monte Pellegrino rossastro 
chiude dalla parte dei popolari 
to scenario meraviglioso. Tutto 
esaurito; i soliti sacchetti di sa¬ 
le vengono gettati sui campo per 
scaramanzia. Grandi applausi 
alla Juve quando entra in cam¬ 
po c un urlo selvaggio per tl 
Palermo: urto che non cesserà 


UDÌ 13 


Genou e Sulemiiunu emeÈ*gono ii*a i ^ ^ca detti 

IDa.ll®' *ci^T oa.ole, delle t,re sqL\j.e.ca.re sioilieiiiie stila» eoonflLLet oeiseilitigeL del g^iomlpiiio 

y . mm _< 4 A I VALDAGNO. 14. — AlIH’ Sfor-ivano 11 FantuHs In strenua di-» con una azione impostata daiBraglia; Diotallevl. De Giovanni.| pnat. Mannoccl, BraK. Colomba<% trozzi. Oochetta. Cavait-ri. 
IfcfllO'iililNfl 1*11 Izln passa all'ala zoppicante- Allfesa cd ottcne<ano 11 pareggio Persi « conclusa da Chiumcnto-jSentJmenU IV: Neri. Marchetto.jd. Oplsso- 1 Arbitro; Perego di Mila 


99 


i comi al loro posto. Poi. c’è 
il serrate dei toscani. Brini 
al 30’ ha indovinato uno 
spiraglio in ima azione con¬ 
fusa; ma^ non si sa come. 
Bugatti c’è anche lui e para- 
Poi al 41’ Biagioli. a giusto 
coronamento di una brutta 
partita, sciupa una palla che 
Brini gli aveva attraversato, 
tagliando fuori tutti. Poi la 
fine che trova Bullent ? ter¬ 
ra. colpito involonlari:i..i—ue 


alla Juve quando entra in cam- _ • i 4 A VALDAGNO. 14. — AlIH’ Sfor- vano 11 FantuHa In strenua di- con una azione impostata da Braglia; Diotallevl. De Giovanni, prat. Mannoccl. BraK. Colomba<% trozzt. Oochetta. Cavoilsri. fine che trova Bullent r ter- 

po e un urlo selvaggio per tl IfcfllO'iililNfl 1*11 zln passa all'ala zoppicante- At tesa cd ottcne<ano li pareggio Persi « conclusa da Chiumcnto- SentJmenU IV: Neri. Marchetto, d. Oplsso- Arbitro: Perego di Milano. ja. colpito involonlarui i—ue 

Palermo: urto che non cesserà trEVISO: Geatti: Rallnl. Ma- 35' del secondo tempo vengono 3 , 35 - ' Poco prlin.i dello scadere dal Cab« ^di. Ruffinoni. Arbitro; Rigato di Mestre. peti: Nei 1 . tempo: Andersen jg Cercato Discreti- • .-bi- 

per un istante, frenetici baffi- P^v«X. Ml«. esp^ Milani e Carmini a ~Tcm^ coS ‘««P®; ®> 6 * N®- »«'• Zanon aia 37. Novello al “raggio meno in mmkhe or- 

mani. Appiana, anche a ComW. «aixonl Sc»«lUri- GenO^YlfeMa 3'1 -Sa" rro^I^^/l* centro*" o"’e io.* 5 mnrclrca.^"^ v®i:®- al 15' De Andreis (rigore) 43' deua ripresa. casfoie. ^ 

Viene persino svmtòtata «na «S* BaccarinL Partita veloce ma non troppo Gfn^^ FranTnli Pain,i-,-o Da»n'®ntc non ha difficoltà a se- ««,: Al 3' Eidefiall. 13* Mot- al 28' Da Prau ed al 37' Massa- PADOVA. 14. — H Padova. GIACINTO BOREIXI 

bandiera danese. A tutti in^m- CATANI^^^I^. BJ^cax^ «n ì^lte^coreetiezze*^da 8narc. Ancora alTinizio della ri- ta. 25' Sassi I su rigore. W 05 Ca- frande. nella sua prima partita di cam- - 

ma cordialissimi ricevimenti. AvanzoUni BartoUnL Klctn, Mi- ambo le parti n Verona ha pre- Gremese'' Frizzi Pravi«ano Per- Frizzi con una prodezza bais. N®!!® ?*! Marchet- Spettatori: ottomila rdrca. pionato delia serie inferioto, per àlJ., .a ImbS 

AJ rta ofJaooa « P^rerm^^^Ber- SSS ^^"delKn- S!*! ”S^e^n^ L’i.e^i *'ai Ta4“*lf ** "*“ °^ B-àLERNO. 14 _ la Salemi- luneatosi In<x,mpl^ Aldi R(»S1 IH festa 

^ vire^^la*’fn/iffi su una'nal^ NotefA! 22' della ripresa Dio- Una h. riwito In su favore Hn- E*"J?. Mll MRfalklAii loMiMta 


GIACINTO SORELLI 


che gli è alle spalle. 

Bonìperti in azione 


r-rtn tnoit* «rorretteue da gnarc. Ancora all inizio ociia n- of. « oassi « 9 u »-«-|(ranue- nell» BUB prima pati-iva ai cara- — — - ■ ■ - 

AvanioUnl. BartoUnL^W^!^- ambo le parli, ti Verona ha pre- Gremese:’ Fritó. Pravisano. Pcr^ M™nafe'“iurS^nta“”d *’bmw ^'s^^Zìdlu^^cÀcl d'aSilo* ott®uilla circo, pionato delia serie inferloto. per ... « . . . . 

chelonl. Fresco. Toncello. moto per buona parte delTincon- rf. c-mmento. Dalmonte. ^ i a*? n * dangolo. 14 _ Salemi- «luoeatosi Incompleto KU4 KViSl III 16113 

Arburo: DI Gregorio dt Legna- tro, molte azioni da parte delle VICENZA: Sartori. Caciagli. S?.* S*®®®, **f . "t.« ' * vota^A»*sa”rinresa Dio- Una ha risolto In su favore ITn. Ml'attacco per la maiKanza di ■_« -u- 

no. Rete: al 40’ del 1 . tempo, due compagini sfumate aU^Um* celli; Moschlni. Santaglullana. p \crgazzola insiste su P^* .-nevf ò^tam esoilu^ *dal^bltpo. contro nel nriml 3 r di rtoca VlCortotto. Spetotto. Lsrzarint e R 6 l PGItlSmlOn fCRMIIIIlfC 
Scagllorinl. Spettatori; ».000 circa, per tiri imprecisi anche da po- Dal Pos: Gamba. Marra. Vergar- ® ‘ ® * *'® oaiaroiiro- net primi ^ «l^oco ^^^ni non^ faticato a nleRa- Padova la norv, iz. «ri 

TREVISO; 14, — Contro un chi metri dalla porU. Discreto Io lola. Lericl. Onorato. scgn.mdo cosi il punto dell onvc. n» a. a n •<* discreta coesione l undii-i «fciliano o^he 

Caunia che ha molti numeri per arbitraggio Arburo: Coppa di Como. HOffZi'PlOlllblllO 1*0 tra 1» mediana e l'attacco, che ™ ^^!u.f'i.-o di 

puntare alla promozione il Tre- -Vote; Terreno perfetto. Pub- lAftiiai.n ilft^Ana Al hanno imposto un gioco rasoter-! P®” *'®”a sua migliore ^®™*'(—orte—o è In «.«sm 

viso non è mancato all^petta- blico 25.000 persone paganti. WgBanO’HOaelW 4'A MONZ-A: Levati. Preda, r» « veloce che ha disorienuto 1 iP»®”®’ dPRov?’ de’?a ‘AUetlrV Torir 


iXrTe. sòrerTerr7n7 ^irfeuo:’- Pub- M J mnism-rnnamnts .-v «®n «®"» niigliore forma- 

2*P®*!L* * ... e ... a a Parsone paganti. legBanO’HOaeiH 4'Z MONZA: Levati. Preda, r» e veloce che ha àisorienuto 1 P»®"®’ «?* dT^Ho.^. de^a Ariet'ca Torino' 

rflllInli'CMliSn 2'2 Beli: Chlumento «1 5", Dal- LEGN.ANO: Longoni, Asti. Coprcni; Pa.*-oIini, Magni, Co- messinesi. Gii ospiti nei «con- 61 fortuna. Nei primo tempo a] dairaltra torinese Faa-' 

JrnlliVia' » .T* ^ . M monte al 41’ dei p. i. Fnzz* ai Pian. Sasui I. Lupi. Sassi U; lombclti; Malavas:, Fraca<set- io tempo intensificavano gli at- azione Secchi-Sega era «to e dalla triestina Loredana 

F-ANFULL-A; Toros. caste.Iaz- 5 ’ « vergazzola tù 23 del s. t. M^ardo Eidefiall. Torreano, Lonci, Zancllo, Soidani. tacchi che però venivano con- tìa .Andereen con un Slmoneiii 

. nwyna Antozzli Maronati Ba'-cè. Dopo pochi minuti i padroid Palni« Motta, _ t>Tn\mTvn. Binda tenuti dalla dif«<ia cmtnata violento tiro contro li cmaie Le nrlrre tre nrove sono sts- 


punlare alla promozione il TTre- -Vote; Terreno p 

Insiste tl Palermo, sbaglia an. ^ mancato aU'aspetta- blico 25.000 person 

che Ferrano su traversone di PO. uva dando viU ad un incontro CoAfiJla-faiiiìarì 1,1 Beli: Chiumentc 

moli sj quale passa a IH Maio, lodevole per tenacia e continuità. iwiimiu a a monte al 41’ dei ] 

qnindi tl pollone orrira a Beili- Schieratosi con un prudenzla- F-ANFULLA; Toros. caste’.Iaz- y ^ Vergazzola al 
ni chc tira, ma fuori. Al 4' la *®. Antozzl; Maronati Ba'-cè. Dopo p<x:hl mini 

juve si riprende con una anone Gaggltti; 2 »an. Rab'.ttz. Dalcerri. di casa sono già 

sulla destra. Tiro d, àfuocinelt, vano al 40r con Scagllatini che Genero, Macon — n i-. 

che saetta a fil di palo. Marte- coronava felicemente nell'angolo c.AGLI.ARI: Cualazzi, Miolli, 
pam è ora in azione di contro- destro della rete d ISoIdan una Redolii ; Villa, Torriglio, Mor- ^ 

piede nel campo avversario. Fa- Sla; Clvedan. Golln, Bercarich «<««« ^ 

f.oano I d»/®^®»-* «urcnf.n, per ér® *5^ CUreìfla Lh^st Gennari. PrugalL | „'»« 

contenere tl Palermo. Al settima preclusa la rete del pareggio da Arbitro: Zort di Pontedera; 
minuto azione De Grandi. Afar ottimo tuffo di CcaUl a quin- tempo ottimo: terreno ottimo eenruiia-tagiiari 
fepani. D; Afaso, che però perde di tentava anccra Invano di tro- Settatori: 5 mila; reti; pri- Cìenoa-Aicenia 
la palla. La Juie fa un idi oro vare la via drila rete. nio tempo. Gagg.otii su rigore *Legnano-Modena 

minuto a metà campo. Il Palet. * r?****°*iV 4 • Genero al 34'. Gennari *Lncch«««-Breacia 

mo gioca invece più largo, scm- n*TrevU^ *** ^ * ^ «entP®. Bercarich •MarzoUo-Verona 

pre dt contropiede. al 35’. Monia-’Plorabino 


triestiria Loredana 


di casa sono già in vantaggio' MODENA: Masci. SpezzanI, 

L.£k serie B in dire 

# risultcfti 1 La classifica 


PIOMBINO: Albenzi, Binila, tenuti dalla difesa granata violento tiro TOntro li <praie Le prlrre tre prove so.-,o sta- 
Morisco: Bonci II, Lancmni, nulla cera da fare picr Salerno te vinte da Rossi (getto del pe- 

Colti- Redini Sarsolini Vaili Iwffhrtn Urttfia A/k Insistendo all'attacco era poi un «> rn. 10.63i. Fassk» (salto la al- 

VaicàrSS Bavflo UICCiCS€'5reSai IMI . mediano che concludeva^ » *-44). Simonettl e Finto 

Arbfiror’Arpaia di Roma. LUCCHESE: Merlo. Maestrelll, Padova; Zanon con un «irò da la* c'2ssHlea'dono le p-f- 

Angoli- 4 a 3 per il P.om- *, 7 ”^ ” *** u-.e prov^rAlda'^<iti *’,'i 

K,_o ^ ^ fo: Roffi. Parodi. Bonatti. Bao- 37 mo minuto. Torino) p. S0£0; 2) Piera Passio 

RpTp- Primo temno- al 34' Frtndsen Nella ripresa azioni alterne. <U. Torino) p 1976- .3) Lor<da- 

M^av^’s- «I BRESCIA ZitcUl. Zamboni.{quasi allo scadere del tempo m ^ Si.T.o.-.e:*i lEdere Triesre) p 


IX>DL 14. — Il pareggio otte-l. 


PadoTa-Sirariua 


2- 2 Padova 

3- 11 JIrnra 
f'-,? a 7 oifo 
? f Treviso 
l*g Genoa 

3 .g Falerni|.vna 
3-1 Legnano 
1 -t Fanfaila 


» di Mar ■*> MUena Greppi iSoc 

Milano» P lars: 5» E.- 

manna Orso:-.! iC. Bo;cgna> P 


Al 13’ azione personale di Bo MmaaMo Mmeoma 4 A LODL 14. — Il pareggio otte- 

niperti che tira con violenza ma 1^ nulo dal Cagliari avrebbe potu- S^emtt^a-Meaaina 3-1 

edp.sce il difensore GiaroU, Due MARZOTTO: ServldatL Scàr- to trasformarsi in una roertuta TreviiA-CaUuia lanfnila 

minuti dopo parata alta di Ffolg r??*' vittoria se gli attaccanti teolant f _ iLjirl’tj J: ^***'*fi 

,tt cornerà PomofL John Ha». CrSa"***^^ f®®»*™ «au più precisi nel tiro ^ pmt€ dt domenica L„„hes! 

aen a BtucctneUi, tiro: fuori. Al ^VERONA: Lovo. Sforzln. Bosio, ® Ttie. Il primo tempo ha visto CAGLL4MI-SIRACIISA Brescia 

18’ tira Martegani, fuori di poco. Battistella. Marini, Milani'. Vico- una certa superiorità lodtgiana. FANFULLA-VERONA .Alodena 

Ferrarlo gioca molto pesante, ti varo, pivatelll. Caldana. Pozzon. concretatasi in due reti, una LUCCHESE-GEN OA àlessina 

ncontra con Pomati e il palermL Dinl. delle quali su rigore. 1 a rispo- MESSINA-MAEZOTTO * 

iano ha la peggio. Resterà inu- stit del Ci«narl era peiù pron- MONZA-LEGNANO \ .V" 

tilizzato per tutto rincontro, sei T,®'** ® risolutiva con una rete nel MODENA-TEEV180 Catania 

»r'-nndn tempo passerà aliala si- 'eno^uono ’ «DettatmS*^'«l®» Pf*™® ^ PIOMBINO-FADOVA A’erona 

niSAra. Al 20' Muccinejji tira spio- di cui 350o'veren«al Calci ^oa* «P®sut è stata tutta a favore SALUNITANA-BBESCLA PiwBbin 

«lite; a portiere det miermo 4 Itolo • • a per U Vorooo. 1^1 cagUaziteat eh* c(»trlnge.<yiGXNZA«CATANIA Slracwg 


Lucchese 

Brescia 

.Alodena 

[ àlessìna 

A’irenza 

Catania 

A'erona 

PiOMbino 

Slracwa 


-, Refe- Primo temno’ al 34’ I ripresa azioni altem». <u. Torino) p 1976; .3) Loreda 

~ M^avms- •" ->■* BRESCIA ZitcUl. Zamboni.|quasi allo scadere del tempo, m ^ Si.T.o.-.e:*i lEdere Triesre) p 

* * 11 Bonomi; Borra. .Azzini. Torrinl;!seguito ad un cbsacciovdi Mar Milena Greppi iSor 

2 PIOMBINO. 1<, — Nella parina. Maìighetti, ZucchlnaU.: cheuo. l'arbitro concede a ur 

J panna di apcrUrea, il piombi- spartano. Pm rigore, reaiireato m due temo) l^"-1) CaSl iL vi" 

no .«locando contro 1 ! Monza, àrbitro: Occhionegro di Ta- da Novello 
^ che fu 1 ultimo avversano <iel 

- campionato precedente su mii. 

«ORDITA’ 

. Inicsa tra i reparti. P" Gabinetto «Tw»iaii 


Terreno: \ 


Ili O R D I T A’ 


I ^ tra t reparti. j «A Gabinetto specializzato per la protesi dell'udita Vasto 

• TilfinHiin Ifciifiai ^.1 I r80OIÌ*Jirà(UM 0*Q assortimento di moderni appnrecchi aadiiivi. piccoli. leg- 

^ 3 lcnnia)M*nCMllM a I ^ padora- Romano s.-agneiiato. ’ ,5^ ele^nti, delle piu rinomate Case Estere, ..1 prezzo 

j S,\LERNIT.ANA: O'Ambrosi puebs; Mstc. oanzer. Zsnon; Se-!’*’®®**'***'***9 ** 48.f44 in poi. Pagamenti anche rateali, 

a ®^**'’* Miniussi. Ber- Novello, secchi. .^zider«n. »r;»mbiali in Banca. Applicazioni invisibili. Vendita 

• IS Prunccchi. di pile e accessori. Riparazioni accurate. Servizio a dom;- 

• de. Novello. De Andreis. KinoBOà siraciisa.- salemo, Fallanca.l ciba Garanzia di serietà, 

a Hom*Po; Marchetto, Suroei, «LA BOCKO-ACUSTICA MODEBNA» - Roma. Piazza 


3 f f 1 4 3 • Bettoli. Avellani, oenUnlanl, DaDuaaone, BetruU, 


Sante Marte Maigteic;, U; ae. A, ini. 7 TeL 483,36L 









Psg. 5 — <r L’UNÌTA» DEL LUNEDI » 


LuneA 18 8etleir|ire»19S2 


MAGNÌFICO EXPLOIT DEL ^^VECCHIO,, INTRAMONTABILE 


LA BELLA MANIFESTA7!0NE INDETTA DALL’U. I. S. P. 


Bartalì trionfa a Reggio Calabria l’utta Rimìni in festa 


dopo una sorprendonte e generosa corsa 


Penu iima prova del campionato italiano sugli aspri tornatiti calabresi • Magni e Minardi 
ai posti d onore - Astrae primo alla Limina - Barlali e Minardi in testa alia class.liea 


La sfilala delle delegazioni - La Iredicenne romana Sandra 
Valenli nince due gare: i 100 metri ed il salto in lungo 


PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA. 14. - 

Lo hanno invocalo per tre 
pioriif. lo hannn aphlnudito 
lungo la strada, lo hanno /«’- 
steggiato come il priino cit¬ 
tadino di Reggio c lui. Gino 
Bartali ha ripagato tanto af- 
icito pinccndo. 

Ila battuto Fiorenzo Ma¬ 
gni e Giuseppe Minardi al 
termino di una fuga corag¬ 
giosa per oltre 30 km. che 
Ita avuto inizio al culmine 
dell'ultima rampa della cor¬ 
sa: il Pfi.sKo di S. Elia. Pri¬ 
ma di qui la cronaca dice 
poco, almeno dal punto di 
vista agonistico. 

Dopo questa prova, .se non 
andiamo errati. Gino Barla¬ 
li c u Pipaz.a - Minardi, con¬ 
ducono la cJa.ssifica del cam¬ 
pionato i/aliann con II vun- 



nolvero.'-a ma che lo .sarebbe 
mollo di più se gli organiz¬ 
zatori non avessero provve¬ 
duto a cospargerla di liquido 
antipolvere. Infernali questi 
regiiini, hanno pensato ad¬ 
ii ir in ara airantipolccrcf 
Muggini, Bottini, Martini c 
Logli forano, ma la macchi¬ 
na dell'Atala é In a due pas¬ 
si cd essi recuperano in 
breve. 

Il traguardo della Carriera 
viene taciliato nell’ordine da 
Logli, Barone, Lo Faro e 
Corrieri. Poi gli altri. 

Attraversiamo la zona al¬ 
luvionata: Iter vari chilome¬ 
tri spettacolo desolante. A 
Bianco, S5 km., piiidano Lo 
Faro. Gestri c GiannelU, 
mentre l’andatura è da pas¬ 
seggiata sul lungomare, 

A Bopnlino, dooc la media 
comincia a salire, Frosini 
vince il traguardo davanti a 
Lo Faro e Ciarda. 

A Locri e Siderno Maritto 
(km. 130) nulla di nuovo 
tranne il ritiro di Bini, il ca¬ 
lo di t e Faro e l’inscguimcn-' 


to di GiannelU che ha forato 
due gomnte. U programma 
della corsa sta per termi¬ 
nare. 

Siamo giunti oi piedi del¬ 
la lunga salita di oltre me¬ 
tti gara affrontata in sordiiia 
dal gruppo guidato dagli uo- 
ntiui della Bartali e dcll’A- 
tala. Tira Corrieri. Il pae¬ 
saggio è ora contpletamcnte 
cambialo. La strada s'iner¬ 
pica sulle pareti dello Ilmi- 
na. E’ terra d’Aspromonte. E 
che il ntontp sin davvero a- 
enre ve ne accorgono in mol¬ 
ti. 

In uno dei tornanti, a me¬ 
lò salita Bartali allunga: la 
selezione è iai-inla. Gli no¬ 
mini della Legnano t^igiìa- 
no: tranne Albani sono tutti 
nelle primis.simc posizioni 
con Bartali, Magni, Astrua. 
Moresco c altri. 

Alla .sfida del * vecchio » 
rispondono i niiflliori. Siamo 
in cima alla Limina. a cin¬ 
quanta metri dal traguardo: 
una maglia dell’Alnln in/iln 
Bartali: è Astrua. 


In cima alla salila primo 
Astrua secondo Bartali ter¬ 
zo Magni quarto Magginl. 

Subito dopo il campione 
italiano fora: pol è la volta 
di Maggiui, Zampieri, Pezzi 
e Rossetlo. La discesa ripida 
e tortuosa accoglie i primi 
che l'ì si gettano a capofit¬ 
to. La lolla si scatena /urio- 
va; Magni e Maggini rien- 
trano. Il gruppo di testa, al¬ 
la fine della discesa com¬ 
prende: Bartali, Magni. Mag¬ 
gini, Minardi Dq Filippis I- 
sntti Scudcllaro, Astrua Pa- 
dovan. Corrieri, Moresco, 
Barozzi, Bonino, Barbieri, 
Serradei Martini c Rossello 

Bartali e Minardi pari - 
nella dassifira del campion. 

ItEGCIO CALABKIA, 14. — 
Dopo 11 giro della provincia d) 
UprrIo Calabria DarUU (6 pun¬ 
ti piu S iietialc 11) e Minardi 
(K punti più 3 uenale 11) si tro¬ 
vano alla pari con 11 punti do¬ 
po la IV prova del Campiona¬ 
to italiano. 


l candidati alla maglia tri¬ 
colore sono perciò tutti prc- 
senti. 

Malgrado sei ore di gara c 
di altalena non si è ancora 
deciso nulla. Si attende ora 
la salila di Sautclia ilalUi 
quale attendiamo una .\nlu- 
zione di forza. Chi et prove¬ 
rà? E’ quello che attendiamo. 

Intanto il gruppo c in 
marcia di trasferimento sul¬ 
la strada /innlmenle asfalta¬ 
ta, verso Palmi da dove si 
.salirà ver l’ultima fatica: De 
Filippis tira dal jirnppo Ali- 
nardi: Astrua se ne accorge 
c .scatta quasi contempora¬ 
neamente. Astrua viene rias¬ 
sorbito mentre Magni e Bar¬ 
tali partono tutti e iniziano 
la battuta di earria. 

Siamo a Baomtrn. n trenfn 
chilometri dall'arrivo, d i 
nuovo sul more; ('.avanti ai 
nostri occhi Ut Sieiha e l'> 
Stromboli. Il gruppo è lon¬ 
tano ormai è a Ve non può 
rientrare. Il utris d'as.si » 
manda in instbili > le /olle; è 
ini finale da cri'.scendo iin- 


gneriano: poi la volala fina¬ 
le: una volata lunga nella 
quale Burlali prende il co- 
n.ando con Magni alla ruota. 
Minardi reagisce ma è tardi: 
il gioco efatto c per Gino ò 
il trionfo. 

GIORGIO Miti 

Pobict Ila vinto 

il Giro della Catalogna 

IlAllCELIiONA, 14. — MolU 
folta aU’arrlvo della lO.a cd ul¬ 
tima lappa del Giro della Ca- 
taloKna, la llcrca-ltarcellona, 
clic è terminata con dieci giri 
del circuito di Moiitynirli. Ecco 
l'ordine di arrivo: 1) Peryek 
(IIcIkIo), I 156 Km. In 4.27’47'’; 
2) Poblet (Sp.); 3) Grosso (Ita¬ 
lia) tutti con lo Kte.tso tempo; 
4) Van Dell Itraiidcn (Luss.) 
1.27’54", SPRiillo dal gruppo. 

In classifica generale lo spa¬ 
gnolo Pobiet i primo vincendo 
il 32.0 giro della Catalogna cd 
Il G. 1». della Montagna. Secon¬ 
do si ò classifirato ritaliano A- 
dolfo Grosso. 35 corridori del 01 
partiti domenica, scorsa hanno 
terminato la rorsa. 


(dal nostro Inviato speciale) 

RIMINI, 11. — Dorncnlc.i mat¬ 
tina, sul verde rettangolo dello 
stadio rimincsc. ecco 11 pollerò- 
mo stuolo dello giovani atlete 
convenute per la rassegna nazio¬ 
nale dciruiSP: le maglie bian¬ 
che dello romano, le azzurre del¬ 
le bolognesi, quelle gialle delle 
rappresentanti della Spezia; quel¬ 
le ros.se delle ragazze di Atodc- 
ira cd altre a spicchi, a strisele 
p.d altre, ancora, sulle quali spic¬ 
cano gli emblemi dello città: 11 
giglio di Firenze, la Lupa capi¬ 
tolina. 

GII spalti dello stadio al rnatlL 
i\o erano poco popolati perchè 11 
•empo era minaccioso e perchè le 
provo, c.sscndo ni loro Inizio pre¬ 
sentavano un Intcre.sse relativa¬ 
mente scarso. 

Nel pomeriggio le tribune >l 
sono riciiìpltc di un pubblico nu- 
merosslmo cd cntusla.sta che ha 
tributato applausi alle bravissi¬ 
me atictc. Notevoli 1 risultati 
tecnici; la Valenti, di Roma, ad 
esempio, ha corso 1 100 metri pia. 
ni In 13 secondi e 4 decimi c ha 
vinto. Inoltre, Il salto in lungo. 
La Valenti, che è appena tredi¬ 
cenne. è una delle più giovani. 

Ottima rorgnnlzzazlonc tecnica 
diretta dal responsabile naziona¬ 
le deirUISP. 

Alle 18. al termine della mani¬ 
festazione dopo irn armonioso 
saggio ginnico offerto al pubbli¬ 


co plaudente dalle giovani com- 
pctttrlcl ha Inizio la sfilata. 

Le giovanissime atlelc marcia¬ 
no a passo cadenzalo, al suono 
dcirinnu di Mameli. Il ptrbbllco, 
itr piedi, le applaude htngamen» 
le. L’on. Maria Maddalcn.'i Ros¬ 
si. l'on. Marchioro, Arrigo Mo- 
randl, segretario nazionale dcl- 
rUISP, Il sindaco di Rlmlnl Ccc- 
caronl. consegnano alle vinci¬ 
trici le coppe e lo medaglie. In 
un'atinosfcrn di entusiasmo e dì 
letizia si conclude questa bcllis- 
Blma glonintn della sport dllet- 
tairtistlco Italiano. Ecco l risul¬ 
tati tecnici della riunione: 

Finale m. 100: 1) Valenti San¬ 
dra (Roma) i:r‘4/10: 2) Cervini 
Gabriella (Milano) 14”; 3) Re- 
sca Lidia (Ferrara) l4"4/5; 4) 
Fantiizzl Gigliola (Rologna) 14” 
e 815; 5) Bonanno Luisa (Roma) 
15”4/5. 

Tinaie nrclrl 500; 1) Rosea Li¬ 
dia (Ferrara) l’2a”; 2) Guezzè 
Mnrlapia (Bologna) r.'il”; 3) In- 
trog])nl Luisa (Ml)ano) l’.14”4: 4) 
Zamboni Lucio (Ferrara) r35''4: 
6) Tnvarronl I.ticla (Ferrara) 1' 
c 37”; 0) Bcnclll I.oictta (Mode¬ 
na) l’40” 

Risultati /inoli solto In lunpo; 

1) Valenti Sandra (Roma) m. 3.97; 

2) Francalacci Laura (Firenze) 
3.89; 3) Vcntvirlnl F.Ua (Ferrara) 
3.80; 4) Fnniuzzi GIgUnIa (Bo¬ 
logna) 3.80: 5) Ridìl.ssa Manne- 
Ria (Taranto) 3.72: (i) Scattlnl 
Paola (Rovigo) 3.70; 7) Lancel- 








ì*Wfm 




mm 






LE FINALI L AZIALI DEL PALIO < < AMojiELL’ UNITA Laurfiaii ailo stafiio d6llB Tamia 

Reali, Liuti e Castiglioni vittoriosi I DUB BI campioni laziali ni atl ellca 

A AAA MA M M Volpitìi, Paoliicci, V aleni 6, Minocchu Tarabella, lUliirzi, 

lìBl lUU lll«9 noi fc«UUU III* 0 noi SqHO lIl OllU De Facqz e Angeli sono i vincitori delle gare di ieri 


lotti Elvira (Bologna) 3.37: 8) 
Sclilava'ronI Teresa (Ancona) 3,43: 
0) Franza Tina (Taranto) 3.40; 
IO) Banchclli Marisa (Ancona) 
11) Zamboni Luciana (Fer¬ 
rara) 3,29; 12) Maragllno Isa (Ta¬ 
ranto) 3,28. 

Risultati finali: I) Calzolari 
Giovanna (Bologna); 2) Scantlcl- 
larl Giovanna (Bologna) 3) Ser- 
varl (Bologna). 

Risultati finali jiattinaggio me¬ 
tri 300: 1) Segoni Carla (Firen¬ 
ze) in 51’: 2) Metelll Anna Ma¬ 
ria (Roma) 3) Mancini Rosaria 
(Roma); 4) Cocchi Mariagrnzia 
(Firenze); 5) D’Aurla Lucia (Na¬ 
poli). 

Metri 1.500: 1) Ambrogl Lu- 
elana (Firenze): 2) Mazollnl Ber¬ 
ta (Firenze); 3) Metelll Anna¬ 
maria (Roma). 

Finali salto In alto: 1) BcRIni 
Vnlly (Rovigo) m. 1.20: 2) Ru¬ 
bizza Manuclita (Taranto): 3) 
lyarussi Marcella; 4) Aldovran- 
di Luciana (Bologna). 

Risultati finali delia pallavolo: 
1) Reggio Emilia; 2) Modena; 3) 
Roma; 4) Napoli. 

Risultati /Inali di Pallacane¬ 
stro: 1) Ferrara; 2) Torino; 3) 
Taranto; 4) Salerno; 5) La Spe¬ 
zia; 6) Roma* 7) Firenze 

GIORGIO CIANCA 


Alla Lombardia I (amoìonati 
nazionali di boere 


FANO. 14 — SI sono cotc osi 
oggi a Fano I campionati Italia¬ 
ni boccloflll, divfeio.ne naziona¬ 
le cA* per l’anno 1952. 

Ecco te classifiche; 

Individuale: 1) RedoagJl di 
Piacenza; 2) Gaspanl di Milano; 
3) Brambilli di Bergamo; 4) 
Rondini di Fano. 

A coppia; I) Biigada - Landcna 
di Milano; 2) Planglarelli - Pc- 
drlnl di Ancona; 3) Manna- 
Cucchi di Fano; 4) Mazzoni - 
BopazzonI di Mantova. 

A terne: 1) Perugia (MlUettl, 
Bianconi. Passarclll); 2) Fano 
(Sesthi, An.sclnl. Rondini); 

Cltt.ssiflca regionale: 1) I/im- 




Gino Ilarlall 

fi cia.scuno: nulla è decìso 
per chi dovrà indossare la 
maglia tricolore, tutto è rin¬ 
viato nll’ultima prova di 
campionato che sarà la Cop¬ 
pa Ber nocchi. 

Un fatto comunque è e- 
stremmnantc importante: 
Bartali è ancora riioino da 
battere; « il vecchio » Gino 
ha dato un’altra lezione a 
tutti coloro che nelle previ¬ 
sioni Vavevano dimenticato o 
nc hanno parlato pronuncian¬ 
do il suo nome di sfuggita. 

Dopo il vincitore, Magni 
poderoso nclVinseguimcnto c 
nel dare concretezza alla fu- 
Pa finale, e Minardi che ha 
sparato il primo colpo di fu¬ 
cile della battaglia conclu¬ 
siva. 

Poi Maggini « serralo » dal 
gruppo quando avanti si da¬ 
va fuoco alle polveri c Scr- 
vadct c tutti gli altri del 
gruppetto di avanguardia. 

La corsa è stata fiacca, 
negligente, priva (almeno fi¬ 
no a 30 km. dall’arrivo) di 
quel contenuto agonistico e- 
sigibilc da una prova dì 
campionato italiano. 

Chi in questa gara ha ve¬ 
ramente vinto la sua batta¬ 
glia è stata l’organizzazione 
dello Sporting Club di Reg¬ 
gio. Ecco la cronaca: 44 cor- 
Tìdori si allineano alla par¬ 
tenza che viene data alle 
9,04. Una tacita parola d’or¬ 
dine ha attraversato come un 
lampo la simpatica cittadina 
di Reggio: « passa la corsa, 
tutti fuori », c tutti erano 
fuori con il loro entusiasmo 
tipicamente meridionale. 

Lasciamo Reggio, ma non 
il mare di un azzurro a va¬ 
ri toni. In sette chilometr'’ 
giungiamo a Pellaro: tutti 
insieme. La corsa continua. 

L’ordine d’arrivo 

1) GINO BARTALI che copre 
i 242 chilometri di percor¬ 
so in ore 1.40’22” alla 
media oraria dì chilome¬ 
tri 31,367; 

2) Fiorenzo Magni s. I-; 

3) Minardi Giuseppe s- 

4) Maggini Luciano a 4’6"; 

5) Servadei Ditnes s. t.; 

6) Scudcllaro; 

7) Barozzi; 

8) Padovan; 

9) Martini a 4'13”: 

li) Moresco; , 1 

U) Rossello; 

22) Bonint. 

Seguono gli altri in tempo 
■ussimo. 

■ ■ ~ ■— 

mezzo assonnata, me^o in¬ 
cantata dal paesaggio. Co¬ 
steggiamo il Capo Spariiccn- 
to coi cestoni a .strapiombo 
sullo ionio. Fora Prisco men¬ 
tre Bordoni, Pezzi, Pasotti. 
Bini cd altri * cercatori d’ac¬ 
qua iniziano randirivieni 
per i loro capi. I 

La gara è in sviluppo e ha 
già i suoi tiratori scelti in 
Ciolli e Giannelli. Afa a Me-i 
Ufo di Porto Salvo (dove nel 
J860 avvenne lo sbarco di 
Garibaldi) il calnbre.se Faro. 
ci mette lo zampino c s» ag¬ 
giudica il traguardo 

La .strada ripete gli » S >• 
come t mantici Ji una fisar¬ 
monica dalla quale gli atle¬ 
ti colgono i motivi e il ritmo 
che li culla sui 32 km, orari 
verso Palizzi, Brancaleone. 
attanagliati da piante di fi¬ 
chi d'india, che «• fanno », con 
le colline argillose avide di 
acqua c malgrado tanto stu¬ 
pendo mare, molto Far West. 
Un frenino locale corre 
sbuffando, ci orcomragna, 
po; scompare. 

Il gruppo sempre compat- 
fo affronta il Passo della 
Carriera, lungo una strada 


, I «k fi t __ _ m Malgrado l’asscnzn degli atleti mente a realizzare un ottimo 11”2 Lancio del disco; 1) Valente 

Le finali nazionali del Palio si svolgeranno domenica prossima a Mena douc Fiauìme Giane, impegnati nena nnaic dd loo metri piam (au. nomai m. 38 . 08 : 2 ) Masd 

UC lincili llClCtlVliail Uvt 4 cu " O r ndle prove dd campionati in- seguito a spalla da Granlnl con (Ostia mare) m. 38.71: 3) Vanzlno 

———-———- — ' ——--- '■ ■ terndzlnnall militari a Copenn- 11”4. Notevole in questa gara il (Atl. Roma) m. 36.C6. Metri 110 

, -, ghen. un buon numero di atleti comportamento dcU’atlcta della ostacoli; 1) MInocchi (FF. GG.) 

Si sono .svolte eri allo Stadio,dal lato quantlUtlvo che qua-|deiiti Lungaretta, Invece egli ha o 255; 4) Moloteiii 0 35 2; 5) ,,f„venlentl da tutte lo diti dd UISP Filippini che con ll”5 si 16”8; 2) Celli (Gar) 17”a; 3) Len- 

deilc Tenne le (Inali regionali Illativo, e da molti ragazzi cl èjvoluto omcntlre quanti erano Ccccoll; 6) Di Meo; 7) f'ordcill ; ; j,;, partecipato ieri nllc è piazzato al quinto posto dopo tini G. (FF. GG.) 17”8. Metri 400 

i)cr II I,tìzlo del Palio « Amici dei-l venuta la conferma che FUlSPItirontl a giurare su una sua scon- B) Maculo; 9) Caggcgl; 10) prove dd campionati assoluti la- aver gareggiato in ben tt gora nel- plani; 1) TarabcRa (Cus) 50"2; 

< . - . I.. .. . .. _. _ _X I ....iz In tzirirrtràtn r»frtYinrAC/» IP frnYtP* 0\ -«*>1 /¥•><» 'Tnrnlì 


Volpini, Paohicci, Valenie, Minocchi, Tarabella, BiliirzA, 

De Facqz e Angeli sono i vincitori delle gare di ieri ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 


vunilìL n che vedrà la sua con- sta camminando sulla strada *tttu dominando la gara da un Oompè. ziali di atletica leggera, 

cluslone domenica prossima a giusta per portare un notevole capo all'altro. Salto in allo - l) Castiglioni uc gare di ieri sono stato In- 

Slena con le finali nazionali allo contributo alla rinascita della Dietro di lui è finito 11 cita- 1-55; 2) Granata 1,55; 3) Lena vece più vivaci. Molte squadro 
quali parteciperanno le rappro- atletica Italiana. vccchle.so Sabfaatlnt, un ragazzo * Alvlal 1.45; 5) Ciprlanl; si sono *" 

ventatBc dei ComlUU UISP di Son cose che fanno piacerò t^no Impostato che non ha fat> «{ r")‘ l “ Scstazlod dd giovani 

tutta Italia. Troppi sono 1 giovani fuorviati io rimpiangere l’assenza del suol " . della Unione Sportiva Ostia Ma- 

Le prove in programma erano dai miraggio delle grosso borse compagni di squadra Tapinassi . 7®: ‘ ' finale: l ) Llu- ^he dispone di qualche de¬ 
tto; 100 metri piani, 3000 metri del calcio o di altre attività epor- e Venturini. *2"5; 2) Corrlas 12''7: 3) Tra- mento di indubbio avvenire. Il 

c salto In alto. Uve che Invece potrebbero fare «alto In alto la vlri.ori> à ''°R**P* 12'’9; 4) Di Pletrantonlo rentlsta Granlnl è uno di que- 

Mnlgrado per ragioni organiz- grandi cose nelle specialità del- andata a Castiglioni della Scln Ca.su 13”: 0) Nenclonl stl. ben dotato fisicamente c bc- 

svolta praticamente solo fra ^ J (metri 1.55) con Granata della ' U dal loro dirigenti tutti presi 

sezioni romane, non sono man- mveglta» nel giovani 1 amore Maliosi «i è aggiudicata la vlb- «ànon dalla squadra di caldo potreb- 

«tle aM'appoIlo della Qnale le per l atletica è lodevole sotto torlo per lo minori penalità Die TlJlLe bero Indubbiamente rendere di 

squadre della provincia Con quel-ogni punto di vista a prescindere tro di loro auattro atleti hAnnn il Inrnp^ «li Plti- Parliamo naturalmente dd 

la dei Clvltave^hla fra le più ag- dal rleultatt tecnici che verran- ragdunt^k ni “ lOmCO DI 1 OriC diligenti organizzativi della -So- 

mierrite no conseeulU Creata la baso 1 V „ J,.” ’— - cidà e non già dei dirigenti tec- 

^ Molti atleti sono BtaU coetret- camnlonl non tarderanno a ve- a plani Ecco I risaluti: - Campionato nlcl (Fattaccio. Giiarducci. Pop- 

MORI atlcU wno etau c^re^ tarderanno o ve- ^ .stata quella che ha raccolto un di doppio - semifinale: per) dd quali conosdotno l’attnc- 

tl pero, a cou^ della cleomi- niro. maggior numero oi partecipanti Fattorl-Monettl battono Ro- camento alla sezione atletica. 

HI Alfm miA* LG Nonn fitat# tUttG corri- _„ _.. 


la Kturnatn comprese le frazio* 2) Montanari (Lav. Terni) 50‘*4; 


GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDI8 


del lancio dd disco. Quadrare) m. 12.80; 2) Massa 

Risultati modesti nel triplo e /Minerva» 12 70- i» strozzi iLav 
nel 110 hs vinti da Bllursl e da (Minerva) 12.79, 3) Strozzi (Lav. 


rf.ir. m P" di lucc è vcouta da IQuasso (FF. GG.) 40 

Ibero ^dubbiamente rendere di fa^tto^la^sonta'^coKa^^'^'^sè è^rhl^ Marcia Km. 10: 
Dlù. Parliamo naturalmente dd . (G.A.R.) 60’07”4/5: 


fatto la solita corsa a s6 è rlu- 


n ¥ni*n«»fk «Il I7'«ki»l«» più- Parliamo naturalmente dd ‘“,vr ‘ 

romeo ai rorie ij“,gcntl organizzativi della So- “ «fiorare 1 32 

cietà e non già dei dirigenti tee- REMO ( 

Ecco I risaluti: - Campionato nlcl (Fattaccio. Giiarducci. Pop- --- 

i doppio - semifinale: per) dd quali conosdorno Fatine- » -,'■.,1#-»#.' 

Fattorl-Monettl battono Ro- camento alla sezione atletica. • iccruci 


REMO GIIERARDI 


(G.A.R.) 60*07” 4/5: 2) Bomba 

|(G.A.R.) 5r05”3/5: ) DI Paolo —^ 

EN 006 R t N E 

Medlco"!^‘r u“cur®. ddU^^soVe*? 


rozzi (Lav. VENE VARIJ^OSE 

VENEREE . PELLE 
1) Valcn- DIStliN’/.litNl SESSUALI 

sa- CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Pt>piiio) 
A»» li Tel. «1.929 • Ore s-Zii - Pesi 4-13 
1), Angeli Dfcr. Pref S iiui un i 1 I9SZ 


n pero, a causa amia concoim- . maggior numero di parbeclpanll Fattorl-Monettl battono Ro- camento alla sezione atletica. * riau.zu». j 2 3 , 3) Spolverini 5 ^aomeiw» 

tanza di altro gare pietiche qua- Lo ^re sono state tutte com- Anche In questa gara Io defezioni manonl-Almerton 6-2 6-2 6-1. In forze si è pre.sentata anche Salto in alto; 1) Volpini (Lav. (Minerva) 11.68. disfunzioni «estuali ‘*®dl® orielne 

ti l campionati laziali assoluU tottute. Assente .Itevorlto Spa- ^ Borivano e Snlnor Toronl^Vldo battono Bologna- la squadra ddia Lavoratori di Terni) m. 1.80; 2) Fiocchetti (MI- Corsa m. 10.000: 1) Peppicdl) nèlvoM dWwm indc^rlr^^ 

c le prove della «Popolare» dèi- darò la gare del 2000 metri pia- ° ® Elia 9-7 6-2 6-3. Terni con 1 suol Montanari, Mar- nerva) m. 1.65: 3) Marconi ILav. (Testaedna) 32’00”2- 2) Zaearla r^' me 

«a Gazzetta dello Sport, a dlser- ni è stata vinta dal solito Rea- «assolutf, hnn*n!f ®i*^®*;** -Finale doppio: Fattorl-Monet- coni c Volpini, vincitore della Terni) m. 1.65. Metri I.SOO: 1) {^cola (CapltoUno) ’33'24”2 Ffna* Dr ^^CARLETTl CARLO ^Plai^ 
tare le gare. U- 51 temeva che le numeroso ‘ r >8 «battono Taronl-VIdo 6-2 6-2 prova dd salto In alto con 1.80. Paoluccl (Llb. Ridi) 4T0’3; 2) (c ateffcfU "x fSo; 1) m ù^iulRno IS! 

Tuttavia non sono mancati gare disputate In primavera pe- ^ as-soluto domina- 6-1. Hnale dd singolare: Fatto- Malgrado la pioggia it « eussl. Ordii (Llb. Latina) 4'Il”: 3) Man- nanno. Splnozzi, Bdleggta. Flllp- zlone) Sale d'attesa^ separate 

neppure 1 risultati di rUlevo ola -assero sullo gam^ dclFatleta/”™ d® campo. ri batte Romanonl 6-1 6-3 6 - 0 . no. De Facqz è riuscito ugual- suiti (Llb. Latina) 4'11”3. p,„„ 4 ^^. 2) Cus (GlannarVlU. Co^uìuzlod e curo Ìl 2 ^16-18 


41 **trìonfalino„ Fabbri 

futuro tenendo conto della sua 

il circnilo di Finmicino ìS.SSH-rS 

-dalla pioggia. Liuti non poteva 

- -, ,1 1 - j - r fcallzzaro io stesso tempo della 

Llinffa tu^a di un gruppetto di tnonia- sominnall ma anche 11 I 2 '5 dei. 
1 - . ^'•[•I 11 * C i l’ultima gara non è da dlsprez- 

Iini - (jcnerosa gara di 1 addei e cantucci zami. 

_——. Suo maggior rivale è stato 

Corrias che vincitore anch’egli 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE NelFultlmo giro è Fabbri che tll una .semifinale, nella finale 

Tj «rinnraiinn M.iirt c.Khri . 1«f** lungB Beclo di dopo avcre lottato accanltamen- 
n trionfallno Nello Fabbri ha gcattl tenta di lo-sclorc l suol ».e ha ceduto negli ultimi metri 
vinto con distacco 11 G. P. della. compagni di fuga, infatti a duo Queste prove ^dovevano «ervl- 


dtsi^tetem priUrom 7 ^ «-(uto domini: éll^Finate dd stegV.aro:>auVr'&ado irploggTa^lVVus^^^^ nanTo" Sdno^rUWg f zlo"n%""°SaTe 

ro ^Ilo gambe dclFatleta P^ttc Romanonl 6-1 6-3 6-0. Ino. De Facqz é riuscito ugual-1suiti (Llb. Latina) 4'11”3. prnir44”r2? Cus (Glannar^^^^^ Co^uiuzlod e culrÌl2 ^16-18 

_ r,a pista leggermente pesante - - -.- - „, De Facqz. Pugllsl. Panizza) 44"9: festivi ore 8-12. In altre ore 

' • — - * --- b*' certo permeseo la reallz- ^ ^ ' 3) Ostia mare (Caponi, Fabiani, per appuntamento. Non si curano 

OSTACOLATA DAUA PIOGGIA LA GARA DELL’V.l.S.P. Gr.ni„.. «-i 

r finn 1*1 mlfinall dal vincitore della prò- | 

■ ya CI fa bene sperare per 11 suo „ A»—■■S ^ ^ ■■■■ ■ ■ ■ i 


Lunga fuga di un gruppetto di trionfa- 
Hni - Generosa gara di Taddei e Santucci 


Harcotulli vincitore per distacco 
dell a il Coppa Filippo Ganr ielll,, 

1 raina, Siigoni, Schiavoni e Venci si sono classitìcati nell’ordine 


jEcattl tenta di lo-sclorc l suoli*.* ha ceduto negli ultimi metri k Ln-” - Filippo Ga- L,a viuoria di MarcotulU 

compagni di fuga, infatti a duo Queste nrove ^dovevan» «Od «na grinza; egli, pur 


vittoria 


MarcotulU 


Queste prove dovevano nervi- luuvui- non la una gr 

Madonnina sul circuito di Flu-j;ttn. dall'arrivo egli riesce a gau- Ire al seleiionateri della rapprel ?Ì„r nella prima 1 l. MARCOTULLI Settimio II 

micino. Nello Febbri dopo averldagnare un leggero vantaggio sentativa laziale per formare la d®‘*a « Pulcrano » ha avuto un parte della corsa, alla fine si (pui,-rado) che compie i 107 
condotte una gara con intelU-tchl g„ consenti di ragglu^ere squadra che dovS. 3®®«'bP^Snamento cont.nuo di è rivelato in ottime condizio- chnoiTetri del percorso ii ore 

genza. neiFultlmo giro, o prcct-Isolo il traguardo con 35 ' di alla finale di Sien'^MriVnu^S freschezza; ma manche- 'ch.te^ 

earneme a due km. dalFarrlvo vanteggio. rase detezioni e t- resa difficolto.sa remmo al nostro dovere di ^ media oraria di chslo- 

ha piantate 1 suol compagni di Mario vai LEROTOVd a 'omtte cévit atleti m marcia dei corridori per cronisti .se noi accennassimo metri 34; 2. Traina Giovanni 

fuga e ha filate Solo ver^ il tra- MARI O \AlXER OTONDA K®™ la scarsa visibilità. Inoltre ad una caduta che, nella fare (Quarticciolo) a r30’”; 3. Su- 

5,“'"° ™ ■;;; esco LCDINC D ABB,V0: P-UcC. «,» comunque un. ?” '"'h SS.o"-'' '''' = i 


Vordine d*arrivo * 

MARCOTULLI Settimio 


al CORSO VITT. EMANUELE 97-99 

A1TENDETE IL 22 SEHEMBRE 

GRANDI NOVITÀ^ IN LANERIE 
SETERIE - COTONERIE 
DRAPPERIE - VELLUTI E TELERIE 

mai visti 


un totale di kro 46 ..w q.ueuiuui,> i rap- (enza. 

ù'i'o. -- 


Fabbri. Turebetti. Occhio -1 


mini Claudio (A.S. Tedaccma); 


/ risultati tecnici 


quaicnc meongruenza nei per- conclusiva della gara, a po- goni Evaristo (A. S. Roma); j « r % r 

coTFo ha crealo alcune difft- chi chilometri cioè dalFarnvo. / f^£>rr'h ^ nn nnrk nTructntrk 

colta per coloro che hanno ha tolto di gara uno dei pj^ | A IIU/IHU Ulitr^lUlU 

£?5=i,5. """ g l! PASQUALE SCIORTINO? 

acqua ha cominciato a tenerci -ARITI^ANATO-L^ ^ Tutte le drammatiche figure del banditismo sici- 

unma a fastidiosa Compagnia e oaGMIZZizicxE AL \ liano rivivono le loro sanguinose vicende nel libro di 

® Monterò.! pri^c scaramucce alla pSIlO SEHTIZ». Palo i W- { FELICE CHILANTI- 


PICCOLA PUBBLIOTA' 


u.nciaimenie oo- ^ià dai primi chilometri la 
acqua ha cominciato a tenerci 

quasi 20 chilometri intorno a « ii»i 


"ARTIGIANATO 




nualtro* — - a— 

n leace- Giuseppe fCicli- 2. semifinale: i) Nenclonl 12 


dove, prima di giungere al Giustinlana ci hanno messo inI■''"'■oJ-J- ur.H. «■- , 

rione del naese andare a ICe- ^^^ridort della .teCieta dell sg oàou/j (di Ali*;ui Sfotti* ' 

PI? toronre tndleto:^ giroré Sugoni (che t™:- c D. Czzcri> 20 <«.55, { 


carosello aveva termine— 


accordo con un vantewlo di -- « ww - i/ dio .z. anvora ver.so Aio 

ct^ L45'” Sai ^p“^? im *2) sat^tlm 6'18”4; 3, Grechi e l il carosello aves 

ficgultori. Intento nella retro- — , ■ ■ — — — , 

Lazio che tengono fermi quel- IL CAMPIONATO LAZIALE ESORDIENTI 

'.1 della Trionfale. ——— 

I ragazzi dela Lazio al difen- ^ 

s Vittorio in voloto di Moroz: 

I pnmi tre gin x^ngono con* 

'lotti alla TT.edia <li 39 km. orari. ■ m ■ a 4P * # ■ A* 

«srn Trofeo Libertos Trionfale di 

Doratare il loro vantaggio a due ■— -— --—— — ■ 

che Trofeo organizzato dalla Cel Lazio, hanno faito tutti unai A 

Al Ubertaa Trionfale di PraU. va. beila gat^ L OUmt d 

[vince li premio cl traguarao .- levoie ner ii loTi&inl T*a • letica ^i-fn-nfikTA m i w \r&ra£zotti fCit 


Vittoria in volota di Morozzotti 
nel Trofeo Libertos Trionfalo di Proti 

11 Trofeo organizzato dalla, liel Lazio, hanno faito tutti unai 

ijberteA Trinnf.i. rti I Mf ormme a amvo 


® Sugoni (che|Tr«:u» r» Tr» Ciixri> W <«.53, { 
girare ^ pure nativo di Nepi) di ben — , i. . > 

mova- Cinodromo Rondinelia ; 

nfrr.nt Al biviQ di Campaguano, _ ,, «. . > 

dove Minelli opera il suo ennesimo Questa sera alle ore 21, ria- ) 
-nino tentativo di fuga sotto l'acqua nione corre Levrieri a parzia- ) 
a torrenti. Dopo che il folto beneficio della C.R.I. 2. 

~ gruppo di oltre 70 corridori si - 

è ben frazionato e che sono 
rimasti in testa una ventina dì 
partecipanti, dopo R primo 

, passaggio a Montero.si è Su- *\\\\ 

bAa ®^® fugge alla disperata, %\\^\\ 

acquistando, in breve, oltre 
r. Ma dietro Io si in.seguc e 
- • il gjallorosso viene ripreso al 

Boi passaggio a Kepi. Do- ^VvvVvvVVv ' 

** * P(5 di che nel ritorno a Mon- '«v'O^VvvvVV ^ 

Icro'i, si ha la caduta dj Bar- \ 

berini e Minelli c. prima di C • \. 

) iniziare l’ultimo giro di cir- VX ^ 


m BlflliTElEPHE li yilEHBD» 

con « Prefazione del Prof. Giuseppe Sotgin » 

CROCE - EDITORE. ROMA: L 900 

In vendita in fatte le librerie dltaUia 


vince il premio di ti^ardosej jj campionato laziale La . (^Sciistica Trionfale», ve- 1 ) Marazzoli I (Ciclistica Tnon. convallazione dei paese, assi- 

»! ® ^ fucina di giovani oarapfonl taZe) che percoire l 75 chilo- stiamo alla fuga dj Marcotulli 

tro ” regnai trazucrdo * Irve' (*’‘oufa’.ir.o MaiazzoUl che nel- «I è aggiudicata la medaglia metri in 2 ore e 8 primi alla che riesce a liberarsi della 

ce annannaggio^dl Febbri che ** in salite ha piazzato doro « Luigi Borromeo » e la media di Km. 36; 2) Ottevlanl nutrita guardia che, fino al- 

con noderoso allungo supera San- ^ ruote, con .«catto irre- Coppa del sindaco di Prima (Sonano dei Cimino) a una farà. Traina, Schiavoni, Venci. 

tuccl e Tureheni «i-5tlbi:e. dinanzi a ottavianl e Porta, f^/cr 11 maggior numero ruote; 3) Russo Alvaro (Appio); Leone. Sugoni, Camerino. Co¬ 
bi nota intento il gruppo de- classificati in tempa mas- 4| Frezza Guido (Busca). 5) stantini e Valentim gli aveva-1 

gli Inseguitori che spinge a for- I ragazzi hanno camminalo ■’imo Di Ciennaro (Cori); 6) cx-^iuo. fatto. Marcotulli taglia il 

te andatura per rtaccluffsre i forte. I! percorao prerentaTa du- proposito de) percorso non imperi (Trlon.) Gentil» (Trton.) (j-aguaj-tjf, finale di Monterosi 
quattro fuggiuvl. re difficoltà specialmente sulla Abbiamo ne- o- e-.. Fertello (Prosinone) tolti (Te- va-faggio ^e-nii 

La straiUi è tuaa pianeggia»- Glusiinlana. dove al terzo giro "on sia stato poste 11 traguardo staccio) D'Agnano (Gon) Btag ai vd.-dggio, -e.:,ui 

te. bella * asfaltata, eccetto un si sono fatte sentire partlcolar- =ulla 'nhertna, dove tutto sareb- gint (Trionfale) Banconi (La- lo. a distacchi 
breve tratte sterrate dove 1 cor- mtente c hanno frazionato li ^ andato In modo tnlgUoze. In- tina). CARLO MARCUCCI 

rtdori sono costretti a rallentare gruppo In tre tronconi. vece, a causa della strettezza — 

l'andatura. L'ottavo giro sono 1 , ju te«ta erano 11 ragazzi che. Flaminia, nel luogo dove r All*em VIA LAQO DI LESINA. 29 

corridori della Lazio che scat^ trovate l'intesa, non si sono più wa situato farrivo. Il giovane |ft | H Hill 

nano l'offensiTa per cercar di rlprendeie. Mastrosanii della Petrilli di Fro- llMI I HLIbL wII Hill Talafono BBA4o9 - n6A25 

qSur^7ugritlrirV\m^^TÌd- n resto della corsa c steta Mnonc è caduto malamente nd è FABBRICA SPECIALIZZATA PER 

Idei con Santucci che orendono veloce paleggiate del grup- ?teto trasportato all'o^iedale iBBC tf HCIlTl llCCITi ■(CflTf A BMTAMCHll 
U comando della retroguardia I pone. Come abbiaim detto, solo speriamo che tutto vada per il hArL I» Idilli Wrilll " lltlNEI * R iRRlRIllinil 

quali tutti e due » mettono in *'P‘* meglio. L'organl27azlor.e non ha MOBILI SU MISURA - LUCIDATURE 

testa al gruppo e tirano a forte «oaio aecisivo. *ronT>o soddisfatto ». ^ _ - 

«ncatura II dirtacco è diminuito 1 giovani corridori, provenlen- aoddisfauo. F«ClUtB»lonB 41 pBgB I B M t# 

4 35 ”. tl da tutto )e tnaggion societàl OZFEO GUGOLO - - - 
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Lunedì 18 settembre 1982 


1 Unità 


del lunmdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unita 


«lei f Mwedi 


Enrico lorenzdl vince a Noma 

ti è «MBplane miuiait utile 25> cmt. 

Merlo (sidecar) e Mendogni (125) conquistano altre due vittorie per l'Italia - Masetti battuto doll'lnglese 
Groham su M. V. nelle 500 - L’inglese Duke (senza bisogno di correre) è campione mondiale delle 350 

(Dal nostro Inviato apoolalo) campione inglese, vincitore poter conservare il titolo ta, la più attesa, quella delle li, seguito da Pagani, Bandì- 
~~— già di quattro prove, aveva mondiale c di vincere oggi 600 cmc., non ha dato orno- rota e Colnago. 

AIONZA, 14. — Tre vitto- n titolo mondiale in tasca c di vincere poi anche Vaiti- zioni per quei che riguarda Ecco Tordine di arrivo; 
rie c tni titolo di campione anche standosene a letto, ma piova della competizione. Il primo posto, cosi come era 1. GRAHAM (M.V.) che 
del mondo sia individuale che perchè nessuno dei suoi ri- il G P di Spagna. Anche accaduto nei sidecar. L’ingle- compie i 32 giri del percorso 
per marche è il lusinghiero |,qJ{ avrebbe potuto raggiun- Graham (MV) e Zinzani se Graham, pilotando una pari a km. 201,GOo in 1.10*40” 
bilancio per noi di Questa gerìo. Aggiudicato in parten- (Marini) raggiungono i tre M.V. Agusta, prendeva infat- q 3/10 alta media di km. 171 
intensa giornata motocicli- a Duke il casco iridato, non ài testa, e il quintetto guida R d comando fin dalla par- q 10 metri (Nuovo record; re- 
stica all’Autodromo di Monza, pgj. questo la lotta è stata la corsa distanziando netta- tenza, creando fra sè e gli cord procedente di Alfredo 
E’ rimasto un po’ d’amaro rneno vivace: vincere a Mon- mente tutti gli altri. Graham inseguitori un distacco incoi- Milani (Citerà) alta media di 
per la mancata vittoria nella xa è sempre una soddisfa- e Ubbiali .si alternano al co- inabile. Alle sue .spallo Ma- km. 1G9.392): 2. Masetti (Gi- 
corsa piti bella, quella dello zione. mando c nell'ultimo giro, al- setti (intere.ssato alla clas.sifi- loia) in 1,11’.38"7/10; 3, Paga- 

500 ente., del giovane asso Subito in partenza si è co- la curva di Lesmo, è Vitaliaun cn ilei campionato del mondo ni (Gllora) in l,ll’39”3/19; 
Umberto Masetti, il quale stituito un terzetto di punta che sembra avere la meglio che infatti stasera capeggia), 4 . Bandirola (M. V.) in 1.11’ 
pur pilotando la sua Gilera comprendente i « iiortoristi )i distanziando Graba/n. Ma Bandirola, Colnago, Pagani si 41” e 3/10; 5. Colnago (Gilera) 






con la consueta classe ed au¬ 
dacia non è riuscito a batte¬ 
re l’inglese Graham, non nuo¬ 
vo alla vittoria su questa pi¬ 
sta. Ma anche Graham mon¬ 
tava un perfetto prodotto 
della nostra industria; la 50U 
M, V. Agusta. 

Enrico Lorenzetti, dunque, 
si è laureato campione pion- 
diale delle 250 grazie anche 
alla potenza ed alla regola¬ 
rità della sua fedele Guzzi. 
Era una vittoria su cui zi 
contava, ma che è stata mi¬ 
nacciata fino in fondo dal te¬ 
desco Haas. Ma « Enrico » (la 
dato tutto se stesso ed ha con¬ 
quistato cosi — con il «nc- 
ccsso — il prestigioso casco 
iridato di campione del 
inondo. 

Per la competizione mon¬ 
diale, il pericolo era costitui¬ 
to dall’inglese Anderson, an¬ 
che lui alla guida di lina 
Guzzi. L’inglese seguiva in 
classifica, con 20 punti, l’ita¬ 
liano: ma poiché per il titolo 
contavano solo i quattro mi¬ 
gliori risultati sulle sei corse 
di quest’anno, e quei sei pun¬ 
ti erano dati da tre soli ri¬ 
sultati, se Anderson avesse 
vinto si .sarebbe portato a 28 
punti; mentre Lorenzetti in 
questo caso, avendo i suol 26 
punti distribuiti su quattro 



_ EMOZIOyAiNTK JIUELIiO A MOIIKNA DECISO IN UN DKAM31AT1CO FINALE 

NOnZfl^Villoresì prevale dì misura 
550 CHIC i I “Maserali., di Conz ales 

_ * ^ ^ discari e di Fariiut. al terzo e quarto posto 

bOttUtO doli IIIQIGSG nostro inviato apeclala) sulle .spalle dei suoi tifosi, ap- «Alfa Romeo», ad un monolo- 

>' il - - . , pariva commosso, aveva gli 00 go delle strapotenti « Ferrari 

[flOndlQlG UGIIG 350 api modera, 14 . ~ Cigl vii- lucidi» sicuro, il .veo-mio 2000». 

' Ip**^'* d.. vecchio campione campione piangeva come un Anche stavolta dunque, nel 

dai capelli d’argento, dopo bimbo ma anche la gente, at- duello che opponeva !e due 
ti, sepuito da Pagani Bandì- ^ Ì‘/‘*nato la sua ros- torno a lui, era commossa: glandi case modenesi proprio 

rota c Colnago. ’ * ' sa vettura nei pressi del box commossa per la vittoria di un <iul!a veloce pista dell’Aeroau- 

Ecco l’ordine* di arrivo- / della «Ferrari» ò stato circon- vecchio beniamino, commii.-tsa tocliomo modenese, la « Mase- 

1 GRAHAM (M V ) che • > i dalla folla modenese e. oer la manici a come era ma- rati- formula 2 a doppia ac- 

conipie I 32 giri del percorso > quindi, issato sulle spalle di quella vittoria, t’na .-ensione pil-.tata da Gonzalea 

pari a km 201 GOn in 1 10’ 40” * alcuni gagliardi lagaz/i Gigi grande vittona. d clamo subito, non e iTusv.ita a spuntarla, ma 

e 3/10 nll-i mèdia di km 171 ' aveva entusiasmato lutto il perche è usui ita degno epi- ha disputalo una gara superba, 

e IG metri* rNiinv^ rnrnrfh ro- mondo dell'aiitomobrisino con 'ogo di una meiavigl.osa coisu, ncalzando continuamente le 

cord nrer-edente^di Alfredo - ‘ “'Limi due giri indiavo- 'orse la più inteies-sante ed macchine di .Escali prima e di 

Milnnl rriler-iV 'ilii mefii-i Hi ‘ ^ '^li come ritmo e impeccabili emozionante della stagione. Villoresì poi. confermando cosi 

km* IGOnoèv 9 rpi _■./ come stile, due giri che rimai- Dal punto di vista tecnico 'a favorevolissima impressione 

lerèl e 1 ii'nH'V/in- n ranno nella stona e nel nenr- tomo domenica scorsa a Monza, destata nel pubblico e nei tec- 

n! /rne^’V - ^ 1 1 l’qq’’'ino" do. Nella stona resteranno per- |,t «Ferrari» ha prevalso di m'ei a Monza. L’argentino era 

a n^Wilii rivT « i ^^^uno permesso di sof- misura sulla « Maserati ». ma però solo, stavolta, non essen- 

ai'* ‘ n/i*n. e n 1 ■ ^ Gonzalc.s il gros.so dia- senza st avincere: il pubblico do partita la macchina gemella 

• f 1 A 4 . * « . . . do'la « Maserati • una vit- ha avuto la sensazione che la del fido Bonetto, ed essendo 

/'nt *4 iv'vpv't/in ViUorrsi, fan7Ìano r valoro- tona che -sembiava ormai ieri- questione eh superioritii, aper- notoriamente meno potenti le 

’i. pilota della Ferrari, la mcdiabilmentc perduta; menti® tasi improvvisamente a Monza altre «Maserati» del principe 

Giro pui^ veloce: Graham al lonqiiistato di forza il Gran nel suo ricordo le.steranno pu- con l’esordio della nuova «Ma- Bira. di Chico Landi e di Can- 

sesto in 2’1()”3'10 alla media rremìo ili Modena dopo tin le quei due formidabili giri serali», sia rimasta tuttora in- toni. 

di km. 174,0.59 (nuovo record; aeeanito duello con la Mase- ocrehè gli hanno concesso di solala. Tanto meglio per l’in- La poderosa squadra di Fer- 
record precedente di ^Alfredo rat! di Ounzales. Uopo l,i ma- tornare alla vittoria dopo tanteItere.sse agonistico e sportivo rari ha controllato la gara dal 

Milani (Gilera) in 2’11”8'10 gnifiea vittoria Olgi è stato vicende sfoitunate. dopo tante delle gare automobilistiche na- principio alla fine, prima con 


r-oa 




in l,ir.nG”/10; G. Armstrong 
(Norton) in 1.13’.36”4/10. 


alla media di km. 172.602). 
FRANCO MENTANA 


portato in trionfo da una fol- delusioni 

FRANCO MENTANA * la di appassionati I Ebbene, Gigi Villorc.si, laasuldotte, dopo la scomparsa delle pione del mondo si è fermato 

_ per noie ed ha dovuto ripren- 

__ dere la gara con la macchina 

di Slghinolfì, col tenace, rego¬ 
larissimo e intramontabile Gi- 
fl B S ■ B B B Villoresì, che ha retto me- 

ZuccofiGlifl compiono itQliQnoi»°èn.fAp^H^^ 

B òd ha prevalso dopo un finale 

BBBB ■ alterno, movimentato ed emo- 

dei dilettanti della strada 

accalcano oltre 40.000 persone. 

—— --—-————————- - . . ’Trenta motociclisti precedono 

Secondo a pochi centimetri si classifica Ciabatti — La inedia si è mantenuta ^nlie?rdeiie ^ri>SoS"che 
sui 40 chilometri — Ciridato Ciancola se t è presa comoda e non si è piazzato memre gu'^aRopariLnti^dlffmt 

---dono gli inni nazionali. Grandi 

, .... ... . -, , .. . applausi salutano il vecchio 

(Dal nostro invia to speciale) anche .se 1 toscani liniino ma- talini. Zucconelli. Ciabatti e e 14” alla media oraria di campione Tazio Nuvolari che 

M ffc-A MrvDt A 11 ti i>ticato amaro. . . Pellegrini, con altri cirique km. 39,867; compie un giro dì pista su una 

ALESSANDRIA. 14. — Per I sci lunghi gin del cu- compagni tra cui Ghidmi, 2. Ciabatti (Ghezzano) « Alfa 1900 » berlina Un lancio 

in palmo di mano. Rodoni, cuito ale.s.=andrino, un anello spiccano il volo; ma al sesto stesso tempo; di 2000 colombi viaggiatori se- 

•roictti. e tutti i grandi capi senza troppe dinìcoltà, ma passaggio da Alessandria, si 3. Pellegrini (Firenze) a gna l’inizio della sfilata del 
el ciclismo italiano hanno abba.->tan/-a impegnativo, so- stipula un patto a quattro; i una ruota; corteo d'onore. Dietro la mac- 

ipinto una pennellata di tri- no stati elfettuati ad un ritmo ragaz-zi deU’ordine d’arrivo si 4. Bartalini (U. S. Porta china staffetta sulla quale ha 

olore sull’azzurro di Ziicco- veramente settembrino: la mettono d’accordo, tirano un Romana). nreso oosto il direttore di gara 

lelli; per pochi centimetri, marcia dei .< puri » ha po’ per uno, e riescono ad ® t ii.j* Nando Righetti, si sono alli- 


ionali, che si erano ormai ri- Ascari e poi, quando il cam- 


Il campione del mondo Enrico LORENZETTI in piena a/ion c a Monza 


Zucconelli campione italiano 
dei dilettanti della strada 

Secondo a pochi centimetri si classifica Ciabatti — La inedia si è manienuia 
sili 40 chilometri — Ciridato Ciancola se l à presa comoda e non si è piazzato 


un palmo di mano, Rodoni, cuito ale.ssiindrino, un anello spiccano il volo; ma al sesto stesso tempo; 
Proietti, e tutti i grandi capi senza troppe difiìcoltà, ma passaggio da Alessandria, si 3. Pellegrini 
del ciclismo italiano hanno abba.->tan/.a impegnativo, so- stipula un patto a quattro: i una ruota; 
dipinto una pennellata di tri- no stati elfettuati ad un ritmo ragaz.zi deU’ordine d’arrivo si 4. Bartalini 
colore sull’azzurro di Ziicco- veramente settembrino: la mettono d’accordo, tirano un Romana), 
nelli; per pochi centimetri, marcia dei <i puri » ha sfiora- po’ per uno e riescono ad — " .— 


il teaesco tiaas su aau. .-. i« ,.„n it F.MII.IO MENDOGNI ...luoou.ion-, v «.osi ,i.i vii«o>ia ui «.npi/o .-i .-.iai. m cm 

Sempre procedendo appaia, ^lireia Imo iilforiS (Morìni) che copre i 16 giri primeggiare Maset- Zucconelli è stata sancita, tiovmino sulla .-salita della n i 

ti, Lorenzetti e Haas « brucia- l’nrriine d’-irrivo- del percorso pa^'i a chilome- p”’ ?.* C«ianiie;chi, C.i- 

Tl: i;-"/.? ‘X; T-.AMM (Norton) checom- ^ > 00.500 <le>„ P-'c-o in -HàLB JM ? 


del percorso in 4 ore 57’16) Coppi « Milano. 


conquistare la vittoria davai^ (Horex) in 38’57”2/10 

Il al suo pubblico, non disar- „„ . .. _ R-„™jerp (A JS ) 45 39 G 10. - i 

ma. Da spettacolo di audacia « Mason in^2’4T’'4H0 aHa media S 

alla curva di porfido, inse- /yelocette) in 58 ’ 59 ” 2 / 10 . I." X l'L 

puc come un matto e msm Giro più veloce Amm (Nor 


i battono 
per 6 a 0 


tri arrivano Lorenzotti. Fa¬ 
volo e Pagi ieri, mentre il re- 
>■10 della carovana segue a 
quattro )>assi di distanza. 

Terzo c quarto giro: ad 
.Ales.'^andria i « puri » arriva¬ 
no tutti uniti e ci vuole nuo¬ 
vamente la Colla per dare un 
po’ di emozione. Tognon c 
Rondi hanno divorato 40u 
metri al gruppo composto da 


Un primato miglioralo 

dali a Solari nella **ra na„ 

TORINO. 14. — Scarse le pr^lliaga (Plat-Torlno) 4’55"8; 


e: I bolidi ecattano. Ai primi 

posti si installano subito Asca¬ 
ri. Villoresì e Gonzalcs e per 
mt 13 giri il carosello è guidato 
dai tre corridori di punta, che 
marciano velocissimi a pochi 
metri l’uno daH’altro. AI 13. gi¬ 
ro Gonzales è costretto a fer¬ 
marsi ai boxes. perde 25 prezio¬ 
si secondi e riprei 
Al 18. giro altro colpo di sce» 
na. Ascari giunge ai boxes del¬ 
la « Ferrari > a passo d'uomo: 
la sua macchina non può pro- 
5 seguire. I dirigenti della sua 


IveìoceUe) in 58’59”2/ ó 2’43'’ 4/10 alla media di WIESBADEN, 14 - Le due,nuela Bologna 6^. 4-6. 10-8 e ‘zV^èmieir T^ivero^ mV certo èiUero nel- ben;enein (cè^Vtiexi hW scuderia fer^nano allora Sighi- 

^ Giro niù\-P?ocrAmiTi (Nor- ‘"'V' P”" Eiornntc di gare fra le rap- Inge Pohmann (Germania) ba Viinela Mè^aral k oUicrna giornata del camplo- Tentativo di record sui lèo ra- nolfi. il bravo pilota che oggi 

Giro pm veloce Amm sul giro. Primato precedente iJrc.<ontative marchili di ten- battuto 1 italiana Nicla Mi- *v ^ * 1 ” a ti -n ..l'.t ni na tBmminni». /r-annttiot^ ecorditr» mctecìma rateeo- 

tnni in 2’19”8'10 alla media ^ k in ..,c H.air. nnrtnn.tin n .^oii itr.. Uiinri «-a a.K altri. L Ciancola. 1 nudato? uab nozionall di nuoto ai.u pi- na femminile. Solari (Canottieri esordiva nella massima categ^ 


fintmnt! «Ilo irihtitttf flll’iiit- «allo piu Vt.iwi-t. «Pillili «»»”• qul giTo. l'riiiiato picccaente iJrc.<ontaiive marcniii di ten- battuto 1 italiana Nicla Mi- 

HnWul Ln dUtnh 2’19”8'10 alla media Ubbiali (Mondial) 2’45” 6 10 n.s della Germania o deH Ita- gliori G-3. 3-6 

t n/n dVnLn 162.231 (eguagliato 11 „i(.dia km. 136.9.32). ha .^ono terminate oggi con -- 

record di Dukc, N'rton. 19.ul ) Fra i sidecar è .-aato Merlo la vittoria degl- .azzurri pei Drobnv h?Hp Gardinì 
tri Poi, giocando anemadi Entusiasmo vivissimo ha e non .Albino Milani a dare 6 a zero. VmW f DeiìC W arOini 

P^- alVIialia la sperata vittoria. i.a rapprerentativa ftmmi- s.vs felLec.RINO. 14 — Si è 

nii^?u- MIMI/» «in cilindrate, che ha visto Merlo ha anipianiviUe meri- nile tede.c.u si è invece impo- concluso a San PeUe.Krino il tor- 

1‘attesa rivincita della Monili, mio il successo, conducendo sta a quella italiana por 5-0. neo intcma/ionate con la vltto- 

boafo della Jd‘‘® Che annu - ifrillantemcnte pilotata da dalla jiartenza airarrivo, dis- Rolando Del Bello ha bat- no dc:; eg:/:ano Droi>:'v 

eia I arrivo aei aue rivali. Mendogni il quale già nelle seminando c doppiando tutti luto :l tennista tede.'sco di ecco t r;su;tatt: 

sonno perfettamente apetali aveva superato tinti gli altri, con unico avversa- Coppa Davi.s Ernest Bucholz Finale slncolo: Iironny butte 

c danno vita ad una entusta- ^ j-ccords Mendogni c riiiole- rio il cronoinclro: e ha bat- 3-6. 6-2. Marcello Del Bello c oardini 1-6 6-0 6-4 b-i 
smante volata finale. Loren- Sandford su M.V. Agitsin tufo anche questo, conqut- Nicola Pietrangeli hanno hai- Finata dopp'io: Drohny-Gardlnl 

rcfii._ proprio sul traaiMrno, gtacenvann subito in par- stando sin il record sul giro h‘to i tedi^chi R<df Goepferl battono Cucer.l-Sturge.'s 2-6. 6-3. 

brucia mezza ruota al tedesco: 'itsegnifi dnJ camotn- che quello snirinlero percor- v Richard Baiiern 8-1, G-1 ( 5.2 

una frazione xnfinHesima di mondo uscente Uhhiail so. Lotta vi è s.ata solamente Precedentemente Belaci- - 


. 1-0 _Luciano ha avuto qualche ‘cina comunale. Un primato as- Lecco), migliora con l'27”9 11 re- ria, e affldano a «Ciccio» la 

|. ^11 F J' • crainiK) allo «toniaco cd ora soluto tn campo femminile è cord nazionale delta specialità sua macchina. Quando Ascari 

UrOuliy u 2 lf 6 vdrdini in pigna con calma, senza “^tato migliorato dalla giovanissi- 100 stile libero femminile: 1 . riprende la corsa sono davan- 

-^— agitar.':! tròppo. Nel girò sue- ondina Solari (Canottieri Gamacchio (Triestina) ti a lui Villoresi, Farina, Gon- 

iS FELLEfrRiNO. 14 — Si è dopo un precedente Lecco). la quale in un tentati- 2. Beninl (Triestina) i’14"4; 3 zales, Bayol e Fische; quest! 

'.URO a San Pellegrino il tor- (.onniunoiniento a San Sai- individuale ha realizzato sul Parodi (Genova) l’l4”4. ■ ultimi due vengono superati da 


Reìfl 


„ Va. ruzzolano malamente; ri- stabilito il record ufficioso 200 rana ort^ossa m^ìle: 124 , 112 . Staccati a qualche cen- 
If prenderanno ancora la corsa. duecento metri rana orto- L ^Perini (IL J>. Tnnto) linaio di metri lo seguono sem- 
ma le ammaccature consi- tempo di 2'46-9. pre- 2« o P™ farina e Gonzales, poi più 

glieranno loro la prudenza. * ' indietro Ascari; tutti gli altri 


gioia della sua vita, a coro¬ 
namento di una carriera 
brillante come poche altre. 

Ad Enrico Lorenzetti. teorie 

volte campione italiano delle _ , II—» J' |‘ j Unsi Smith ha posto una -- 

500 c delle 250. vincitore di flBÌ lllf|ll|f|9l! jqro.c.va ipoteca sul titolo mon- B Q ^ I 

tutte le più classiche corse liwi diale, poiché sarebbe ncces- B JB ^ I 

Italiane ed europee, mancava - - vario mi Miracolo nel G. P ^ 

ancora l’alloro mondiale: oggi CLASSE 260 (definitiva): 1) di Spagna perche i nostri due ——--- 

Monza glie lo ha dato, e dav- LORENZETTI (It.) p. 23. CAM- rappresentanti imssnno stipe- . . 

vero nessuno più di lui lo PIONE DEL INONDO; 2) Ancar- cario. Milani, dojyo il forzato I FlSIlItati 

ha meritato. _ «on (ln*h.) p. 24; 3) Cra.iam arresto ha dato invano spct- .Alessandria-Lecrr 

1) ENRICO LORENZETTI (Ingh.) p. 11 ; 4) Cann p. 10 ; 5) fncolo rii audacia in un im- «Maslie Parma 

(Guzzi) che copre i 20 giri F««zanl>#i#r p. a claMifiea P*» nossibìlc inse^iimento, meu- «MantovTi-.Siabia 

del percorso pari a tam. 126 mareha: 1) MOTO GUZZI p. 32 're l inglese Oliver, campio- •>iplfriia-ravia 

m 50 07” 210 alla media di CLASSE 3SO (definitiva): 1) nc del n omi-» i^eeiue. era co- 
km. 150.837 (nuovo primato; Duke (in«h.) p. ^ c M-^icne «•--'To at ri rn 


nlfn l’ionia,:,- nrn-ìt, nU un OVUHUnCllI MI DUCOOlZ-tVOCK QUÌntO C fC.StO gìrOl C ÌI . 

■.irMÓitc%V \ll li. diro co- _ ?'»•■! tndo r,.o„al.aoo Me Mnio^ momento b.iono, Alireggt cn- wo ' rt*"»»» 

t"aSó ‘ói"So;e":' si-'-* ■: "X'nSrnrt Tb?;: 


Le classifiche 
dei “mendiali,, 


400 stile libero ma.«>chlle: 1 . 
Romani (Pesaro) 4'50 7; 2 Pa- 


» r f- òrmailoèpiatL * 

Mrtrl 400 ride 1^0 assofuft la «Maserati» di 

Gonzales partire al contrattac- 
4) Paiia^ (FI^) 3) Den- guadagnare metri su me- 

netfiKn (Napoli) 5 31”. . «» » 







lE C 


Maspen; Bey. Mazzucco, TesG. usma _ _ _ j . -«»-• -r.-- 

Tagnin. SavoinL •'iwllwllo*» flwlQ I I Retir primo tempo al 16* Tot- Torino cMorcna. Vl 5 ona. Sb- supera VfllorGSi. Un urlo 

3-f _.al 35’ del p.L; MOLFETTA; Pclizza; Visconti, b’I su rigore; al OT’ Bertoni 111, batlni) 428 8 . continuo della folla accompa- 

2-4 Mazzucco tA) Parmegiani. Annose; Trabutwo, Tortul, al 40 Ferrara; ^ Staffetta 4V200 stile libero aJio. ]_ formidabile lotta 

■*-8 ^ ■'* Montrone: Gioia. M.irconi. Mincr- wndo tempo aRTI Bretfi, al 14 rnaschiie. ' viiloresi nOn molla o re.'da 

Ì-I „ -TT . 4 ». vini. Min,. Valla. Rao, al 20 ’ Bertoni U t. »> Canottieri Napoli (I^'nner- aJànit^en^TsuTa^^ 

!-• NdniOVi'Stdbìi 2*0 PAVIA; Rivolo; Burini. Colla. .,.•«% ««nnelll. Buonocore. .4re. avversario. Il coraggio 

2-1 MANTOVA; Biondani. Griffith, fIodo.^ Sfò- VigCVaiW-SaillbeiiedCf. 2*2 dell'anziano pHoù italiano Cn- 


MoHettS'Pavia M 

MOLFETTA; Pclizza; Visconti, 


■ Bertoni ni, Vanelli. Celanl. 


effj ‘^n un’azione petente, ir- 
Staftet*^ 3X100 mista assoluti res'stibile. Ad ogni giro l’ar- 

femmi i.e, gentino si porta sempre più vi¬ 

li R N. Trento (Campregher. cino a Villoresì, la cui azione 
rsstagnetti. Belate) 4'14"8; 2) registra qualche incertezza- Al 
U. S. Triestina (Bortoluzzi. gi, gji-Q ^ fatta: Gonzales, dopo 
dilani. Flaminio) 4 28”6; 3) R. Qrj lungo, appiassionante duel- 


Namova-Stabìa 2-0 


l.a Namoirz-ltalia 7.0 PAVIA; RivoIo; Bunni. Colla. 

km. 150,837 (nuovo primato; Duke (ln*h.) p. 32, C M.^lCNEU-c-fo ai nm -Pi«-Re«Vana . ‘-I UAVrovrò rT.mih 

primato prec^ente Ambrosi. MON^; 2^ pco Fordine d .Ars.Taranto-'-Sanreniese 1-3 cèraffi. iSampiccini; ’ \Tsmara. 

ni su Benelh alla media di • V ^ aJ MERLO «Jl- .virevano-Sambenedeltese ■*-•» Sguaitzcr; .Massagrande. TosoIinL 5®?** . . , .n- r 

km 145,629); 2) Haas (NSU) aia) p, 21; 4) Ci^amann o. 20; 5)((era) che compie i 16 giri del Turrmi. .Mosca. Marmroli. P’t'no tempo al 40 La^a- 

in 50’07" 2/10 (stesso tempo Kavana«h p- JA CUasifìM jpercorso pari a km. 100,800 in - - po STABIA; Rcorda. TiriUcco, rino. al Millt. 


in 50’07" 2/10 (stesso tempo Kavana«h p- JA cUasifìM par percorso pari a km. 100,800 in - - p® 

del primo); 3) Anderson f) NORTON p. 40. 40’57”4 10 alla media di chi- | « 

fGuzzi) SOW” 2/10; 4) Mon- CLASSE 600 ^rowioric): I) jtju^efri 147.668 (nuovo re- 

tanari (Guzzi) 50’18” I/IO; 5) ■•«•tti (IL) p. 22; 2) Armatrong ^^^d; record precedente di Ales-sandri» 1 

Colombo (NSU) 51’29’’ 1 / 10 ; **• i- Albino Milam (Gilera) alla Maglie I 

6) Francisci (Guzzi) 52’16” •> p-*>® 7**P'media di km. 143,943); 2 . Mantova l 

6/lo 7): 7) Gablenz (Horex) *. a. Smith (Norton) in 41’55"2 10 Ars.Taranto I 

60’10” 5/10 (19 giri); 8) Oz- P-P- *• *> 3. Milani Albino (Gilera) in * 

KA» 1»;’* 7/in- Q1 punii iOMo-c ia. a n \ I Tiaccnia l 


La classifica 


„ _ . SAMBENEDETTESE: Persico: 

Fran^, Bisogno; Nardi, Bc«hi; . ---Astraceli. Lepre. Brignone; Pa- 

An. TaTMlfO-SdH Renio 4*3 Morsan; rerretu. Fi- 

Marcofon; Massagrande al 4V •«•OtilVAOII KViiiv t Traini I. Bortoletto. 

del p. t ; Turrmi, al 5' della ARS. TARANTO: Franchini, Traini li. 

_ Tagliamento. Canavesi. Fabrella; Reti: Rossi alfS'. 21' Traini 1. 

■«. H . ». Manella. Ferrari; Brettl. Gavazzi, Rossi 33’ del primo tempo; al 44' 

Kisa-Reogiana z-i I Silvestri, Tortul. Ferrara 1 della ripresa Brignone su rigore. 

PISA- n_...... xt.— u S.^NREAIESE: Von Maycr; i - 


• 6 3 9 2 

• • 2 • 2 
• •2*2 


An. Taranfo-Sao Remo 4*3 re^*^: «- 

noito. Trami I, Bortoletto, 


1 • • 4 3 

1 • • 2 1 

1 • • 1 • 

1 • • 1 • 

• 18 11 


8/10. Giro più veloce di Haas , Eròi»’». A Classi^ 6. Taylor (Norton) in f*'** 

e Lorenzetti in 2*27” 5'10 al- pmr mareha: 1) IRV. p. 28; 2) ^3’40’'5/10. 15 giri; 7. Clarrù 
la media di km. 153.762: p. 2 « ' 3 ) Morini p. la (Carrù) 43’40’'9/10. 15 gin; 1^^"***^ 

Nuovo primato (primato pre- cLASRE 500 SIDECAR (prowi- «.,Murit (Norton) in 43’41” e 
cedente Ruffo (Guzzi) 2*29” •orla); 1) Smith (Inch.) p. 24; l/^lO. 15 giri; 9. Deronne “***'*"* 
media 152.113). 2) IRil*.no (IL) p. 18; 3) Nlarlo (Norton) in 41’14”5'10. 14 gi- 

La competizione riservata (it.) p. 17; 4) Orlon (Fr.) p. 12; ri; lO. Myhleemar.n (’Triunph) 
alla classe 350 è stata segui- S) Olivw p. A Clasaiftea per mar- in 42’05"1/10. 14 giri; 11. Del 


1 • • 1 • 

• 19 11 

• 19 11 

• 1 9 2 3 

• 1 9 2 2 

• 9191 

• 9 1 1 2 


2 PISA; Grandi. Berrcila, Nicoli- S./tNREMESE. \on 5Ia>cr. 
« ni. Sabbatini; Koinanelli. Memi; Monza. Rispoli. .Mozzetta: Palla- 
T Baiocchi. Lenci. Canonico. Gian- rozzi. Trcvlsan; R.io. Albcrtelh, 
* «otti. Bassetti. 

I REGOIava- r»..! — " . - ■ 


VIGEVANO: CampioU; Stucchi pubblico che saluta 

Masazza; Grìon. Alloni; Dai Ne- con un immenso applauso il 

grò. Penn. Rossi. Trentin. Gasimi *1"?,.Moretta, jj, ^.^i, al 97. giro Vil- 

SAMBENjaiErrESE: Persico: '^e.lii 10.31 5. _ riprende il comando. 

Astraceli, Lepre, Brignone; Pa* lotta «ì pro tra e accesi^s^— 

Icstinl iv; Morsan: FerretU. Fi- ATLETIC.A I.EGGERA ma fino aP-i’t^mo ma 
noito. Trami I, Bortoletto. —■ ■ nno ai. u.i.mo, ma .e p^ 

Traini lì. T,»-» jl «on mutano. FT Glgl Vii- 

Reti: Rossi all'S'. 21' Traini 1. fimC il WlVv iorecì che taglia trionfalmente 

Rossi 33' del primo tempo; al 44' ■»« raNMiABalì HlCtMI traguardo del terzo Gran 

della ripresa Brignone su rigore. 4R lll^wwii wwian Premio Modena, seguito a po- 

,, _ „ . - COFFN.IGHEN. 14. — Gsusep- dall’argentino della 

Yen 6 nfl*Ellip 0 ll 1*0 i>« Tc-i ha vmto ;a gara de: an- ' ’l 

_ ^ _ * . . rt,.., fti «TI ^ t o arrivano Ascari e Farina. 


• 9 1 9 


ta dal pubblico con mediocre eha; l) Gilara a Norton p. 22; Corno (Guzzj) in 44’06”5/I0 
interesse data l’assenza di a) RWiv p. 1. 14 gin; 12. Prati (Guzzi) in 

; . • _; ai*AS>'a/1A IO «i-i 


• 9 1 3 4 6 

• 6 I 9 2 9 

• 9 -1 9 2 9 

• 9 1 9 3 6 


1 * REGGI.ANA: Manfrcdini. Dal 

3 1 Monte. Sgarbi. Palma; Lovagnini. 

2 1 Angelini; Bomni, Sandukcich, 

1 • Zucchini. Flamini. Felloni. 

2 a Reti: pnmo tempo al 3T Ctan- 
- _ notti (Pi; secondo tempo al IT 
! 1 Lene! (Pi, al 39’ Zucchini (R). 


macchine e piloti italiani in 
condizioni di ben figurare. 


_ 4r04”9/10. 12 giri. 

N B — Luitima proiadl cam- Record sul giro; Merlo (Gi- 


Alessaii4rìa4ec(e 3-0 


NagiiePanna 2-0 

PARMA: Menozzi. Cecconl, RaL 
mondi. Tucar. Mohn. Bertolmi; 
Fabbri. Alfier. Fronzoni. Molina, 
Korascole. 



E infatti la corsa è stata plonato per Je c'j»f.si ancora in lera) in 2’3r’2 10 alla media LECCE: Eberle; Rizzoli. Terzo- MAGLIE: Danelutti. Mendich. 
una aara in famioHo fra i souptno (500. 500 aldecar e 125) di km. 149.999 (record prece- io. Rosi: Traburro. Tosi; Cardi- Giacovatti; Segheroni. 

britannici assente il presti- «arà i: o P dt Spagna. Per :e dente; Oliver (Norton) in 2’ naii, Rimbaldo. P .lenghi. sube). M^tire ‘Burat*t7*FnntAnSi^ 
S Duk,. S,e ri. !» c MO > prove -ove 34-810 pila n»<lia di chilo- H"'. ^ 

sente tuttora le conseguenze invece terminate, per cui .e c.as- metri 146,606). ALESSANDRIA. Borriero, Bus- Reti: nel pnmo tempo al T Var. 

di un recente incidente. Ma U siflche «ono definitiva L’ultima gara della giorno-• setti. Gabbiani, Generanl; vitto, gani; al 44* «Urtirc. 


Brettì ha realizzato il quarto 
gol deirArwnaUaranio 


Yen 6 ZÌfl*Ellip 0 lÌ 1*0 i>« Tc-i na vmto ;a gara de: an- '’’ 

VENEZIA; Romani. Bacchinl, ^ camp:or.aU .nai- , (-jnufljo % f^jig accomuna 

Mascellani, D'Alessandro. Casti- »• temaziona.l d: aLe*.:ca . ” ‘ 

gnani. Barcs. Cappelli. Masetto, -«ggera E- «tata questa ;'unica ,d |e n.otcgon-ti de. a mera- 
Valentinuzzi, Nordio. Colosio. ciUoria della rappresentativa ita- 
EMPOLI: FioravantL Rovini, yana regiatiata ne.:e gare di cg- GIUSEPPE SIGNORI 

luta. MalinvemL BemartlL Tt»l é de--* P-ù ino- I. LUIGI VILLORESÌ su « Fer- 

Rcti: nella ripresa al 44' Nordlo dente per lui abituato a laa- rari » che compie i lOO giri 

- cuarc o.tre i 50 me-.rt. questa del percorso pari a km. 230 e 

B.'araavaJiiMtaA 1JI afiorati con 49 82 600 in ore 1,51’21” alla media 

rlÌ( 6 UÌ^VQfnV IHI Gii a.trl rinuIUti: di km, 124.256. 

PIACENZA: Manzini. RavanL i) Thompson (US.\) 2. GONZALES su «Maserati» 

Celio. Meregalti; Ballarin. Succi; '12'2; 400 metri: 1) Withe (CS.5) In ore 1,5121”4(5. 

Romani. Oldani. Seratonl. Trevi- 48’6; lAX) metri: Rodlhaugtt 3 . SIGHINOLFI - ASCARI 6 U 
“i"iVMNO^”‘chelHni- SimontL 3 M 6. Salto in lungo: 1) «Ferrari» in ore I,5r49”35. 

SaVvIi^ir. Burini: Be^nl. CroU CARINA su « Ferrari » in 

U; David. De Lazzari. Torti. Ber- SI «Ìl- i0.an<U) ore 1,53’00" I'5. 
nardis. Tieghl. 62.52, Staffetta 4x100: 1 ) CSA Giro più veloce: il 99. di Gon- 

ncte: Bonistallt al 34’ della ri- 42’ 6; SUftatta 4 k 400: 1) US.5 zaiee in l’S" l'S alla media di 

presa. yi8'-2 127,325 km. 


I 


I 








P«g. 7 — « L’UNITA* D; 


•* settembre 1952 


IL RACCONTO DEL LUNEDI 


L’uomo e il 


Ultima risorsa 


3 Ìlgufo 

di THEODOR PRAT 


L’uomo aspettava al buio nò a lavorare senza, entu- era successo. Oltre al rurao- 
dietro il gruppo delle pian- siasino. re dello sparo senti un altro 

te. Sedeva su una cassa vuo- Ogni tanto giiordava il gufo colpo. Qualcosa lo a'fva ur¬ 
ta di frutta e aveva spostato ohe si era attaccato ai fili di tato al petto tanto iurte da 
la doppietta ch'era appoggia- ferro della guhbia cou gli ar- largii fare due passi indietro 
ta olle sue cosce: il fucile era tigli. Il gufo strizzava un oc- mentre il fucile gli cadeva 
Issante. Non era ancora «or- eliio come se Tt)le.sse prender- dalle mani, 
ta* Talha. Ad un tratto. I ihv lo in giro. [.'uomo si t(K*cò con una 

Ilio udì un suono, morbido Poi. di notte, udì il gufo che mano il petto. Le sue dita si 
e profondo, lievemente inter- chiamava la sua compagna, e ritrassero bagnate e rosse. Al- 
rogativo « Uuuuuh, uuuh... » distinse la risposta che veni- lora si rese conto del colpo 
arrivare attraverso la notte, va dal bosco. Inconiinciava a tremendo e senti un dolore 
Il grido del gufo fece su*!- rallegrarsi d’aver pre.so l'ue- .iciito. 
sultare ruomo il quale, però, cello vivo. Prima che calasse su di lui 

.si impose subito la calma. La mattina seguente, l’iio- la nebbia finale era ancora 
Sentiva di [loterlo uccidere, mo guardò aiK'ora negli «k‘- tanto cosciente da caiiirc 
sebbene con qualche sfor/o chi del gufo per vedere se quello che era successo. La 
Non poteva mancarlo. Lra cera un segno di paura. Non pallottola era finita sidia pe- 
iin gufo grosso, con due ciuf- c’era. * Farò il po.ssibile per sante lamiera di ferro eh»' 
fi di penne piantati sopra gli farti aver paura ». disse al chiudeva la gabbia, ed era 
occhi come due corone. gufo. rMiibal/.ala colpendolo al pet- 

pietro la casa, nel rwintt» .Mise accanto alla gabbia to. Oltre a tutto aveva sita- 
dei polli, i galli cominciava- una gallinella, la ciotola del gliato la mira e non aveva 
no a cantare. Poi. indaffnra- latte e il imingìiue; ma non col|)ìio il gufo Infine la piil- 
tissimi, conducevano le galli- tanto vicino da essere a por- 'ottola. tornando vers i d- l-ii 






rp 






MMS: 


ivcva tagliato in due il fdo 
• li ferro della gabbia. 

II gufo aveva trovalo un 
passaggio. 

Il gufo fece una volta 
< Uuiiuh. iiiiulil >. non rice¬ 
vette risposta p volò via. 

(Traduzione di T. B.) 



*»‘ r- 
C- 

♦ 

« 


1 

f ^ grande film di Roberto Ros- 

' ^ sellini, nel personaggio dello 

-- ^ ingegnere comunista. 

In questi giorni, dopo la 

« Perchè non torniamo dicendo che abbiamo lasciato il presentazione a Venezia de 
rubinetto del gas aperto ?... » I.a pufolnc respcctueusc sì ò. 
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INCONTRO A ROMA CON IL REGISTA DELIA *PUTAINE RESPECTUEUSE. 

< ■■■ ■ 

Sbaglierà iomerà 

a lavorare in Jial ia 

La carriera deU’interprete di “Roma città aperta,, - I film girati 
in Francia - Un coraggioso atto di accusa contro il razzismo USA 

stavamo sorbendo il caffè piutto.sto, parlato di lui come costei, ad un certo punto, mi — E’ veramente un film 
in un bar di Piazza del Po- regista. Sotto questa veste il ha detto: « Guardi, Pagliero, creato in stato di grazia ed il 
poh) quando, vicino a noi, pubblico italiano non conosce che nella realtà le f'^'se van- personaggio è riuscitissimo, 
notammo un uomo dal volto o quasi Marcello Pagliero. no assai peggio. Quel negro Però, generalmente, non mi 
.segnato ed intelligente e dal- Eppure quando egli creò il non avrebbe fatto due passi Piace far l’attore, 
l’espressione seria, quasi tri- vigoroso personaggio di Roma senza essere linciato». Co- Come mal -— gli chie¬ 

ste. 'foneva un bicchiere in ciffd aperta aveva dietro di sì pure altri americani che diarno — i giornali la chiama- 
mano e gli occhi fissi. Quel sè una lunga esperienza di hanno visto il film a Vene- Marcel Pagliero,^ amiche 
viso cl era ben noto, ma do* tecnico e di « aiuto ». Diros- zia, non lo hanno ritenuto af- marcello. 
ve l’avevamo visto? Ci buie- se, poco dopo, un modesto, fatto offensivo nei loro con- PfOgBtti per il ftttttTO 
narono ben presto alla men- gustoso film dal titolo fronti. Ché in America esista _ ^ quello che vorrei 

te certe indimenticabili Im- ciffd Ubera, che strana- razzismo 6 cosa pacifica, sapere anch’io. Contrarla- 

magmi di Roma citta aper a niente, in Italia, ha avuto po- tanto che in Francia la stam- mente a quanto è stato detto, 

e riguardammo quel signore fortuna. Poi nel ’47 Pa di destra, come ad esemplo io non ho mai preso la citta- 

che cl sedeva accanto. Ma fy chiamato in Francia ad Le Figaro, non si è nem- dlnanza francese, ed anzi ho 
corto, era Marcello Pagherò, interpretare due film: Les meno sognata di attaccare il posto sempre come condizione 
■iutcrorclp. accanto ad Anna jeux soiit faits e Dcdé d’An- film da questo lato. Invece in nel miei contratti di lavoro 
Magnani e Aldo Fobrizi, del 








Il fucile tU cadde dalle mani... 

nc all’alihcvcratoio e v«*rso il fata di bweo ticl gufo f)g»i 
mangime. Il gufo coinwi-^a giorno ruolini nietirva davaii 
l’ora esatta in eni avveniva fi alla gabbia la gallina, i' 
tutto questo; era l’ora della iiuuigime e l'aciiiui. Il gufo 
luce più bassa, e ne profiiin- guardava solenneiueiife la ^ee- 
va per piombare sulla firedn na. Strizzava un ik-cIiìo e pcu 
ed impossessarsene. l'altro 

L’uomo ad un tratto avver- Durante la notte il gufo 
tì con l’istinto l’avvicinarsi chiamava la sua compagna e 
del gufo. Sentì qualcosa che "c riceveva regolarmente ri¬ 
passava sulla sua testa, si gi- sposta. 

rò lentamente sulla cassetta L’uomo aspettava una cosa 
della frutta, puntò la’ dop* sola, prima di decidersi ad 
pìetta — .la ' sicurezza' 'mm u^oiilcre ll. gufo: voleya.do.- 
c’era.-, e li colpo partì: Dap- resistenza 

prima egli temette d’aver ocjla bestia. ... 

sbagliato il colpo perchè non , Infanto la femmina del gii- 

ebbe la percezione del tonfo ! 

.sordo del corpo che cadde a gabbia, l due uccelli 

terra. Poi. senti un rumore continuavano a chiamarsi a 
vago, come di colpi attiititi: anche di giorno 

era l’aia che batteva contro TctlfTl H**” 

terra, un uccello che tentava ’.l .* "'T 

invano di volare. 

.. -1 r . femmina, trascinata dall istm- 

Lnorao e il gufo si gtiar- 

daronoi un 1 altro con odio. ^ trovare il suo compagno, 
nel petto dell uomo SI mesc^ posandosi proprio .sulla sua 
lavano odio e gioia, perche 

egli sapeva che stava per ap- L’uomo imbracciò pronta- 
pagare la sua vendetta. i, 

«Guardati esclamò 1 e sparò con* tutte e due le 
mo —, guardati come sci ri- canne. Questa volta non vide 
dotto! », e rise forte. un’ala paralizzata, ma un gu- 

^ fo morto Lo prese con gran- 

50 di lui e assali furiosamen- gioia e lo mise in ferra, 
te i pesanti stivali di cuoio accanto alla gabbia: c .Sci 
del suo nemico col becco ri contento, ora? ». 
curvo e forte. || jfafo guardò la sua com- 

< Ah sì. eh? ». e l'uomo pre pagn.o. La sua festa era im- 
#e selvaggiamente a calci l’a- passibile. I grandi occhi gialli 
nimale ciie rotolò su .se sfes- andavano dal corpo dclin 
.so e. infine, imbracciò di mio- compagna all’iiomn 
vo il fucile e lo puntò contro L'ndio dcll’iiomo diventava 
il gufo, osservando quegli oc- sempre più grande, 
chi gialli che lo guardavano «Ora», disse al gufo. «ora. 
con odio implacabile. Ma eh malerleffo! ». 
he. poi, un allro pensiero r L'uomo retrocedette un po- 
abbassò il fucile: avrebbe fat chino e. p<*r l’ultima volta, 
to soffrire il gufo per molte guardò negli occhi gialli del- 
.M'ttimane prima d’ammazzar- riicccllo per vedere .«e vi fos- 
lo: anche il gufo aveva fatto se un s<*gno di paura Non 
soffrirel’tiomoa lungo, e qnr- c’era. Infuriato prese la mi¬ 
sti si voleva, ora.-sendicare ra. Tirò il grilletto invece di 
Quindi si chino, prese il gufo. prpn«*rIo, e sparò. 

Io chiuse in ima gahhia e tnr- Dapprincipio non capi cosa 

rullitflitIIItttififItiitaiiftIIHittliiiiiifaiif 

AsiNesrnati ieri 

ì pronti **9iiizzai*a,. 

Un pnMro a RnUM e m v.leil9 a Coen# 


UN PKOD OrTO DI VIVISSIMA AT TUALITÀ’ 

Le vie del petrolio 

attra?ersano il mondo 

ì! primo olpodolto fu coni noto nei ISO ò - Miijlinia di cìtììompfri di 
tubi di arcuilo per li trasparfn - ('atializzmiaiir dei Medio Oririiir 


Ieri mattina domenica 14 al¬ 
le IL, alla presenza del Presi¬ 
dente della Deputazione pro¬ 
vinciale di Mantova e delle al¬ 
tre autorità, sono stati ufficial¬ 
mente conferiti i premi a Sux- 
zara e si è inaugurata la rel.*i- 
t:va esposizione, per la pittura 
il primo èfremio «Suzzara» 
consistente in un puledro of¬ 
ferto dall'amministrazione pro¬ 
vinciale di Mantova è ar<^to 
al pittore Giulio Raffini di 
Mezzano (Ravenna) per l’opc- 
ra; • Pietà per il bracciante as¬ 
sassinato >. Gli altri premi per 
la pittura sono stati cosi distri¬ 
buiti; Premio Ente provinciale 
turismo di Manto\a (un v.tel- 
lo) a Saverio Bueno di Firen¬ 
ze; premio CGJL (L. 50.000) a 
Amelio Camir.ati di Genova; 
premio SIPRA luna radio Du¬ 
cati) e politeama suxzareae 
(L. 15-000) a Giovanni Fuma¬ 
galli di Milano; premio Apri- 
coi tori Coltivatori Diretti (una 
forma di formaggio grana) • 
premio Comune di Gonzaga 
Ibottiglie di vino pregiato) a 
Bruno Zeni di Parma; prem'o 
Ditta Arrigo Marcati idue for¬ 
nelli). Ditta Bellini, droghi rui 
Aleotti e Associazione Mutuati 
di Suzzara a Giansisto Gafpe- 
rini di Voghera; premio Re- 
grini (L. 20.000) e premio ma- 


! celleria Luwetti di Suzzar* • 
Società fridania a Sineo Gemi- 
gnani di Empoli; premio Banca 
Agricola. Mantovana a Um¬ 
berto Franzosi di Milano; pre¬ 
mio Erminìn Uccelli dt Calla- 
rate (ab.to confezionato) e pre¬ 
mio Confederterra (D. 15.000) 
a Proferio GrosA di Parma. 
premio Cooperativa La Riporta 
e premio Ditta Bergamaschi di 
Suzzara a Maria Antonietta 
Gambaro di Genov*. 

per la scultura i premi sono 
stati cosi distribuiti: premio 
« OM » (una pompa centrifuga) 
e premio Ditta Tasselli di Sitz- 
zara (una ghiacciaia) a Giu- 
’stppe Gomi di N'uvclato; Pre¬ 
mio Borgojorte (una forma d: 
formaggio grana), premio Da- 
mopas (un'apparecchiatura com¬ 
pleta di fornelli a gas), premio 
Ceramica Snxzaresef premio 
salumificio Cattini ad Angela 
Biancini di Faenza; premio 
Ditta Pineachi (legnami Suz¬ 
zara), premio ing. Dall’Asta di 
Milano (olii lubrificanti), pre¬ 
mio Ducati di Bologna a Sil- 
{vano Puccinelli di Wsa. 

I Per il bianco e nero il pre- 
'mfn Gio.'dani iL. 20.000) è sta- 
• lo a'Kiegnato ad Ampello Tet- 

1 (amanti; il premio Mondadori 
a Nunzia Scia\-arrello di Ca¬ 
tania. 


Il petrolio, di viva attuali¬ 
tà in questi giorni, é, come 
combustibile e come medici¬ 
na, conosciuto da tempi re¬ 
motissimi. Sembra che Noè 
spalmasse di bitume ta sua 
Arca e nelle rouine di Er 
dei Caldei, la terra da dove 
partì- Abramo, si scoprirono 
condutture per l’acqua che 
non hanno meno di cinquan¬ 
tamila- anni, anch’esse bitu¬ 
minate con l’asfalto. 

Gli antichi persiani, inve¬ 
ce. usavano l’asfalto per 
mantenere acceso il fuoco 
perpetuo nei templi di Zo- 
roastro e nel palazzo di Na- 
bucodonosor si usò questo 
prossimo parente degli oli 
pesanti in sostituzione della 
calce. Ancor oggi, nella sala 
dove venne adoperato, si 
possono vedere le impronte 
digitali degli antichi murato¬ 
ri. come fossero fatte di fre¬ 
sco. 

L’origine dell’estrazione del 
petrolio modernamente intesa 
risole ol 1859 quando presso 
Tisusville venne iniziata la 
perforazione del primo poz¬ 
zo di petrolio con armature 
metalliche. A mano a mano 
che l’uso di qurvfn nuovo 
combustibile si diffondeva, 
aumentandone di conseguen¬ 
za la produzione, crescevano 
le difficoltà per trasportare 
il prodotto da un punto al¬ 
l’altro. Alla deficienza di 
mezzi adeguati si sopperì, in 
un primo tempo, con barili 
e recipienti di vetro o di 
cuoio, poi, quando verso la 
fine del secolo scorso fu in¬ 
ventato il motore a scoppio 
azionato a benzina che po¬ 
se a dispo.sizione dell’indu¬ 
stria petrolifero un campo di 
consumo pressoché illimitato 
— si rese indispensabile adi¬ 
bire al trasporto del petrolio 
i carri cisterna e quelli icr- 
batoio. ma ben presto anche 
questi ultimi si rivelarono 
inadatti al compito. Si giun¬ 
se cosi al 1865, epoca in cui 
un certo Van Sycle ideò e 
costruì il primo oleodotto in 
acciaio lungo quattro miglia 
e mezzo. Tale sistema di con- 
voglìamento superò ogni a- 
spettativa e si diffuse rapi- 
damente sia in America che 
in Europa. 

Verme mostraoso 

Venti anni più tardi mi¬ 
gliaia di chilometri di tubi 
di acciaio, interrati a poco 
più di un metro di profon¬ 
dità, s’irradiavano attraverso 
I lettori di molti Paesi, ri- 
solrendo egregiamente ran¬ 
noso problema 

Oggi il prodotto ■ grezzo è 
convogliato direttamente dai 
giacimenti alle raffinerie e 
da queste ai diversi centri 
di smistamento e di consu¬ 
mo superando agevolmente 
distanze e difficoltà un tem¬ 
po insormontabili. 

Studi, riunioni, discussio¬ 
ni. sopraluoghi In Paesi e 
fra gente di lingua diuersa. 
precedono la costruzione di 
un oleodotto. 

Dirigenti esperii, tecnici 
speciallzzoti, ingegneri e chi¬ 
mici profondono ogni loro 
energia per perfezionare e «- 
pere dal materiale da im¬ 
piegare un rendimento sem¬ 
pre maggiore. 

Mastodontiche carte geo¬ 
grafiche mostrano i territori 
che il verme mostruoso deve 
attraversare c sulle <iuali| 
vengono tracciate le parie! 



< rotte » della futura tiiba- dità con medie che oscillano portanti oleodotti (chilome- 
zione sotterranea. L’ausilio da 50 ai 300 metri per ogni tri 1.709), sia per la posizio- 

delle riprese fotografiche ae- ora di lavoro a seconda ticl- ne geografica che occupa che 

ree, un’accurata organizza- la natura dei vari terreni che pcj. jq capacità di cunvogiia- 

zione, la totale meccanizza- s’incontrano. mento (trecentornila barili al 

zlone dei trosportl e Tottima Net fosso ottenuto. lafOO'oiorno un barile uoualc a 

mano d’opera permettono di circa settanta centimetri, al- ° 

ottenere risultati impensati tri trattori a gru laterali, eoa- 
sta nella rapidità con la qua- diuvati da operai, sistemano, ooudlta, la Giordania, Marcello Pagherò a Venezia insieme con Barbara Laage, eccellente Interprete del suo film 

le l’opera viene condotta a uno dietro l'altro, i segmenti l® Stria e il Libano per giun- « i.a putaìne respectueuse » presentato al Festival di Venezia. ... 

compimento, sia in tutti gli di acciaio spalmati prima con pere, infine, alto stazione ^ , 

altri settori di lavoro fino una sostanza antiruggine, ri- terminale mediterranea. La produttore di questo Italia esso ha Irritato la stam- che il mio nome comparisse 

ut più piccoli, insignificanti coperti da uno strato bitii- posa iniziata nel 1947 e ter- gli propose di diriger- pa governativa, soprattutto In italiano nei titoli di testa. 

(lettagli concernenti la rifi- niinoso e rivestiti poi con un rinàta nel 1950 cn%t5 230 titolo Un perchè denuncia un aspetto Invece, all’inizio de La pu- 

nitura e la manutenzione tessuto impregnato di un i ij ^ ii •’ ' homme marche dans la ville, deteriore della società ame- faine respectueuse, per un e- 

veriodicn composto isolante. ” Quindi nel 1950 egli diresse rieana. quivoco, il mio nome è risul- 

Migliaia di chilometri di ^ fianco dt esso, l’oleodot- un film semplice e realistico, Continuando, il nostro in- tato Marcel. 

1 rnitori spccioli canalizzazione petrolifera so- to Le Havre-Parlgi, attuai- che venne presentato l’anno terlocutore ci racconta di a- — Ed ora, se non siamo 

Sneeiali trattari nartn ut «o attualmente in progetto mente In costruzione, oppa- scorso a Venezia: Les amants ver assistito alla proiezione troppo indiscreti, vuol dirci il 


veriodicn composto isolante. | milioni di dollari. Quindi nel 1950 egli diresse rieana. quivoco, il mio nome è risul- 

Migliaia di chilometri di ^ fianco dt esso, l’oleodot- un film semplice e realistico. Continuando, il nostro in- tato Marcel. 

1 rnitori spccioli canalizzazione petrolifera so- to Le Havre-Parlgi, attuai- che venne presentato l’anno terlocutore ci racconta di a- — Ed ora, se non siamo 
Speciali trattori, parto ut- attualmente in progetto mente in costruzione, oppa- scorso a Venezia: Les amants ver assistito alla proiezione troppo indiscreti, vuol dirci il 
timo del progresso meccani- ° costruzione nei re modesto con il trasporto de Bros Mort. Nel luglio scor- de La putaine respectueuse motivo del suo viaggio a 

co provvedono a livellare il del mondo. Nel annuo di appena un milione so, infine, ha finito di girare per gli operai, a Mestre, e di Roma? 

teismo che nnteuti ernnun- Oriente fuu^ona già g mezzo di tonnellate di prò- La putaine respcctuesc, che essere rimasto molto contea- — Sono venuto per vedere 


terreno che potenti escava- da qualche tempo il • Tran- j ,, 
trici tranciano fino a oltre sarabian Pipe-Line* System». 
il metro e mezzo di profon- Rappresenta uno dei più im- 


LUCIAN'O TRAIETTI 


TIFO ALLO STADIO DI MOSCA 



L'n aspetio delle Stadio di Mosca dorante la portlt» Dinarao-Kalinio svoltasi la scorsa 
settimane e coocJasari con la vittoria della Otoamo 


Il binario delVangolo della sfinge 


nei giorni scorsi a Venezia, to per il modo con cui il pub- quali possibilità avrei di gi- 
come i lettori ^nno, ha su- bugo popolare ha reagito al- rare un film In Italia. In que- 
scitato entusiastici consensi visione del film, compren- sto senso ho già preso nume- 

^ Con Pneliern è nronrio dendone il Significato e sotto- rosi contatti con alcuni prò- 
,uS," » orgSlo lineandone I puntl.el.iave. Cl dunori Inoltro etn ee^^^^^^ 

rhp nhhnrHiimn parla pol di Barbara Laage. un buon soggetto, da realiz- 

_ ri «p rf’ T a Dutaine Protagonista del film, che zarsi, naturalmente, in Italia. 

recpectueUre gU cSa! ^anto ha impressionato pub- Mi farebbe anche molto pia¬ 
mo - l’appa.ssio„ava tan^o bheo e critici a Venezia. Pa- cere, vista la ima esi^rienza 
dal momento che si è deciso ghero l’ha scoperta in un ca- »n entrambi i Paesi, dirigere 

Q TPfllLjzflrp, ITI FronciOf un dovo Bsrbsr-s csntsvs* Jilrn in co—proouzìonc it3— 

film di ambiente- americano La ritiene un’attrice di grandi lo-franwse 
e con personaggi americani? possibilità. Ma Pagliero a questo 

_ Ho voluto dirigerlo _ Cogliamo la palla al balzo proposito, molto ^ laconico e 

cl risponde Pagliero _ per- P®r porre al regista una que- farlo parlare dei suoi pro- 

chè m’interessava enorme- stione oggi molto dibattuta: gotti è un po’ difficile tanto 
mente il problema del razzi- se. cioè, per fare dei film rea- più che. per ora, sono tutti 
smo, contenuto nella comme- listi convenga usare attori in al^ mare. . - , 

di.T di Jean Paul Sartre. La professioni.sti oppure attori — Quando si è lontani dal 
realizzazione è stata piena di " presi dalla vita». proprio Paese per alcuni anni 

difficoltà, però ne sono sod- — Beh, in queste cose, le — aggiurrge, parlando come 

disfatto. Credo che sia il mio dirò francamente, lo non uso la sempre a bassa voce, lo 

film più impegnativo ed im- costruirmi delle regole fisse, sguardo fisso e il volto as¬ 
portante, Mi regolo di volta in wlta, sorto — si finisce per prova- 

. . tanto più che non sono quel f®. una volta di ritorno, l'im- 

Le reaziom della stampa che si suol dire un teorico, pressione di essere degli e- 

_ Che ne pensa dei com- Sono, semmai, un empirico. straneL Si perde, insomma, il 

menfj che il film ha suscita- Comunque, posso dire que- contatto con la nostra real- 
fo in Italia'^ — gli doman- sto; che un attore preso dalla tà e con i nostri problemi 
diamo. vita molte volte dimostra di Perciò desidero tornare defi- 

— Sono rimasto amara- avere in sè tutte le doti ed nitivamente a Roma. Fra 
mente meravigliato nel vede- anche i difetti tipici dell’at- qualche giorno parto per Pa¬ 
re con quanta grande suscet- tore di professione. In que- rigi dove ho da sistemare al- 
tibilità certa stampa italiana sto caso continuerà a far lo cune TOse, quindi, se tutto va 
abbia reagito di fronte alla attore, altrimenti, una volta bene, mi stabilisco per sem- 
drammatica denuncia del ra- Interpetrato il tipo di perso- pre in Italia, 
zismo e del fascismo negli naggio per il quale egli è a- l'Toi siamo certi che Paglie- 
Stati Uniti contenuta nel mio datto, non potrà più e.=:sere fo PUÒ fare molto per il no- 
film. Tanto più che quando lo utilizzato. cinema. A contatto con 

ho mostrato ad una ragazza — Sempre in tema di at- I® vita del suo Paese egli, con 
americana, nativa di uno sta- tori, che ne pensa della sxia l’esperienza acouisita in oue- 
to del Sud (dove la commedia interpretazione di Roma città sti anni, infatti, potrà libe- 
ed il film sono ambientati), aperta? rarsi di certi difetti che li- 

'uil^uo il significato di alcune 
sue opere precedenti ed inse- 
'■ *9 completamente nella 

n aeLLa sHn.ap. I FR.AXCO GULALDI 


Partendo detto freccto In «Ito 
a sinistra dello aclicma. Inseri¬ 
re le parole secondo le defini¬ 
zioni numerate (1 - Z - 3 . ecc.); 
oppure partendo dalla freccia a 
destra della rio* centrale (let¬ 
tera A) inserire altre parole 
aecondo le definizioni contrasse¬ 
gnate dalle lettere (A . B . C 
ecc.). Se to solozlone è esatta 
a gioco completato al potrà leg¬ 
gere nel due sensi, partendo Oa 
sinistra verso destra aecondo le 
definizioni numerate, e partendo 
da destra verso sinistra secondo 
le definizioni a lettere. 

DEFINIZIONI NUMERATE: 1) 
ornamento ac«^ito, disegnato o 
dipinto; 2) montaona. vetta; 2) 
U re delle arene; 4) reetnoe 1 
gtordJni; S) donna di poche pa¬ 
role; 4) Il prestito di Booaparte; 
7) fama; •) lo è II bove; f) 
sostanza odorosa usata In pro¬ 
fumeria; 10) c*è quello ferrovia¬ 
rio; 11) soddisfare: 12) fiume 
della Sardegna che irriga II 
Campidano; 13) diminutivo di 
EUsabetta; IO piccola; 15) val¬ 
gono sempre meno; 15) tipo di 
caffè; 17) regione deU'antica 
Grecia; IS) rettile noto per la 
sua proprietà di cambiar la pel¬ 
ile; 19) nomignolo dislettola 


della ragazza di Trieste; 20) 
gruppo organizzatore: 21) forma 
arcàica di rive. 

DEFINIZIONI A LETTERE; 
A) abitante dell’Eplro; B) es¬ 
senza per profumi: C) fumiamo 


quello della pace?; D) U gran 
patriarca: E) serve per tagliare; 
F) U fratello assassino; G) pre¬ 
fisso indicante dieci; H) impor¬ 
tante cittadina in provincia di 
Nuoro; I) articolo; L) la moglie 
deU'asso; M) Imperatrice bizan¬ 


tina; N) l'auto di Gonzales; 0> 
polo negativo di una pila; Pi 
le manca il sole; Q) l’autore d 
Carmen; D) plccolettl; S) 1 fian¬ 
chi della nave; T) organizzazio¬ 
ne di profughi; U) carattere, 
aspetto; V) il partito neofascista; 


Y) serve per fare buchi; Z) per 
uno d'amore_ successer tanti 
tanti guai; AB) vi sono quelle 
polari; AC) fracasso (tr.); AD) 
il gelosissimo moro; AE) parte 
delle gambe; AF) una glocatrlcc 
pericolosa. 
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Inaifinrafa a Hìlano 
la Mostr a deli*Ae rwiaafica 

MILANO. 14 — La Mostra 
dell’Aeronautica è stata inau- 
Curata stamane vicepre^ 
sidente del Consiglio od. Pio 
cloni, presenti munerosi par^ 
lamentari, i più alti gradi 
deU’aviazione militare e ci¬ 
vile. 

Tra le altre personalità so¬ 
no intervenuti il sottosegre¬ 
tario on. Baresi, il capo di 
S-M_ deiraeronautica milita¬ 
re gen. Urbani e il segreta¬ 
rio generale per l’aeronauti¬ 
ca militare gen. Silvestri. 

Si è cosi iniziata stamane la . 
decade aviatoria che pone 
Milano al centro d^^tten- 
zione degli ambienti aeronau¬ 
tici intemazionalL Per dieci 
giorni, infatti, e precìsainen- 
te dal 14 al 33 settembre, 
Milano sarà il lùkTO di una 
serie di manifestaaoni orga¬ 
nizzate attorno ^)a rassegn:. 
del « Forlanini ». 
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« L’UNITA* DEL LUNEDI* »' 


Lunedì 15 settembre 1952 


IN UNA MOZIONE APPROVATA AL»/UNANIMITÀ’ 


Il partito di Nehru sollecita 

una tregua immediata in Corea 


Un’iniportanU; mo/ioiie del Partito del Congresso - Aperte a Jiilluiidur le Assise paiiiii- 
iliaiie della pace - Clark rinnova le provocazioni contro la Cina e i massacri di prigionieri 


NEW DELHI, 14. ~ Il VJi.slo 
movimento di ro.sislonz:i :il 
tentativo americano di c.sten- 
dero la guerra di Corea, mo¬ 
vimento che .‘ìi va .sviluppando 
ogni giorno di più, alla vigilia 
del Congresso dei popoli del¬ 
l’Asia c del l»<irifico per lo pa¬ 
ce. ha trovalo oggi un rille.sso 
di un’imporlanle mozione vo¬ 
tala dal partito di Nehru. 

In una mozione di politica 
estera che .si crede redatta per¬ 
sonalmente da Nehru, il comi¬ 
tato del l'uitito del Congressfi 
ha chiesto infatti ull'unanimitù 



11 premiere Nehru 


che un armistizio, « preludio 
ad un pacilìco us-sctto in Estre¬ 
mo Oriente venga conclu.so 
al più presto in Corea. Es.so ha 
rivolto poi alle grandi poten¬ 
ze ed nlVoNU un appello per 
un accordo che » ponga termi¬ 
no al timori e alla tensione 
die .sconvolgono la umnnith •>. 

Tale accordo dovrebbe giun¬ 
gere quale risultato dì riunioni 
dc.stinato a risolvere « i gravi 
problemi attuali o in partlco- 
lar modo la questiono co¬ 
reana ». 

La mozione chiede altrc.'ì 
•U’ONU di adoperarsi aillnchò 
■ le energie dei paesi del mon¬ 
do vengano volte al risa»ia- 


GINEVR/V 14. — Un in¬ 
teressante rapporto dell’or- 
canizzazìonc economica delle 
Nazioni Unite (ECE) con¬ 
fronta oBSi In situazione eco¬ 
nomica dei pae.si dello occi¬ 
dente con quelli deiroriente 
europeo, sottolineando come 
ad lina decisa flessione della 
produzione industriale nei 
primi faccia riscontro nei se¬ 
condi un’ascesa a ritmo ver¬ 
tiginoso. 

■ L’ECE, le cui documenta¬ 
zioni sono preparate da eco¬ 
nomisti altamente qualificati 
c sono oggetto di attenta con- 
«idemzione da parte dei go¬ 
verni europei, dichiara nel 
suo rapporto che, nell'Europa 
occidentale, soltanto in Ita¬ 
lia, in Francia, nella Germa¬ 
nia occidentale e in Austria 
la produzione industriale è 
salita moderatamente ri¬ 


mento economico piutto.sto che 
«gli armamenti ». 

Nel discorso pronunciato per 
presentare questa mozione, il 
ministro dciristruzionc* AhduI 
kidnm Aznd ha dichiarato che 
l'India si conserva fedele aMe 
Nazioni Unito, ma ha deplo¬ 
rato vivamente che la muggiu- 
lanza americana alitila com¬ 
messo • il gravo eriore » di 
non riconoscere la Cina. 

Con la partecipazione di 35t) 
delegati c oltre 5000 ospiti si è 
aperto frattanto a JuHundnr il 
Coiigres.so panindiatio della 
pac*!, in preparazione del Con- 
grc.s'iO di F’echiiio. Sono pre¬ 
senti il dottor Kitchlew, pre- 
.siderite del Con.siglio della 
linee paniiidiarin, il dottor Ku- 
marnppn, il dottor Alai, lo 
scrittore Miilk HadJ Anad. il 
pre.sidenic «lei Consiglio della 
paco dei PimJjib, Hab:i Hudh 
Sing, il profe.ssor Seihlianlaa 
Saksetia e numerosi altri. So¬ 
no giunti al Congresso me.s- 


CAGLIARI, 14 — Una spa¬ 
ventosa disgrazia si è veri¬ 
ficata ieri pomeriggio sulla 
strada Olbla-CagUari. 

Due operai sono stati orri¬ 
bilmente sfracellati da un di¬ 
rettissimo in corsa. 

Ecco 1 particolari, ebe ab¬ 
biamo appreso dalla viva vo¬ 
ce di un passeggero, testimo¬ 
ne oculorc. 

Il direttissimo « A T 309 », 
proveniente da Olbia c diretto 
a Cagliari, nel pressi di Sa- 
ina.ssi, in una leggera di.scesa, 
transitava velocissimo, emet¬ 
tendo il regolare fischio di 
allarme per il transito nella 
stazione (che non era stazio¬ 
ne di formala). 

Allo scambio di uscita dalla 
stazione di Sama.ssi, a circa 
200 metri dal fabbricato pa.s- 
seggeri, si trovavano tre ope¬ 
rai intenti a lavori di manu¬ 
tenzione dello linea: due di 
essi .stavano proprio sul bina¬ 
rio deir« A T 309 », mentre il 


spetto al quadrimestre pre¬ 
cedente mentre fle.ssioni di 
varia ampiezj^a sono state re¬ 
gistrate nella produzione del¬ 
la Gran Bretagna. dcll.T Sve¬ 
zia. dell’Olanda c della Da¬ 
nimarca. 

A que.sii segni di debolez¬ 
za pnie.sati dalla industria di 
molti paesi dciroccidcnte 
prosegue il rapporto, si con¬ 
trappone nei paesi dell'est. 
Un aumento medio del venti 
per cento nella produzione 
industriale. 

Il rapporto è pervaso, per 
quanto riguarda l'Europa oc¬ 
cidentale da un deciso .senso 
di pessimismo. Da esso tra¬ 
spare evidente lo scetticismo 
della Commissione circa le 
possibilità di un rapido mi¬ 
glioramento economico occi¬ 
dentale e ciò soprattutto in 
considerazione dciraumcnto 


saggi augurali di Kuo Mo Jo 
e del Con.sìglio Mondiale della 
Pace. 

Nuove incursioni 
sulle città cinesi 

PAN MUN JOM, 14. — Nuo¬ 
ve gravi provocazioni di guer¬ 
ra americane .sono .state de¬ 
nunciate .stamane da radio 
PcK-'hino. la quale ha annuncia¬ 
to elle dal 2ti agosto all’ll set¬ 
tembre i bombardieri america¬ 
ni liaiino vioi.'ito ripetutamen¬ 
te e .sistematicamente la so- 
vraiiil,’! aerea cinese, attaccati- 
(lo dodici città cinesi delle 
province di Litio 'Ding c Ki- 
ring. 

Dtil ctinto .suo. il Quartiet 
fleiierale di Clark liti confes- 
Mito oggi unii nuovti strage 
compiuta dai soldati sud-eo- 
r»-ani n Koje, nel corso {Iella 
(piale sono -sititi ucoi.si o feriti 


terzo era poco distante. Il 
macchinista del dircltissimu. 
accortosi della presenza dei 
ire ojierai, bti continuato ad 
azionare i segnali acustici per 
avvertirli del ixissnggio. For¬ 
se a cnu.sa del fatto che spira¬ 
va un fortissimo vento con- 
■ rario alla marcia del treno, 
gli operai non udivano il fi- 
Bcbio c, di conseguenza, non 
avvertendo riinmincntc peri¬ 
colo continuavano imperlcrrl- 
tl il loro lav'oro. 

I Con il convoglio Uincinto a 
forte velocità c. considerata 
ta distanza limitata, si profi¬ 
lava subito una tragedia, nel- 
l'impo-ssibilità di formare tein- 
postivamonte il direttissimo, 
benché il macchinista aves.se 
azionato immediatamente i 
freni. 

I passeggeri della piattafor¬ 
ma anteriore, in preda ad un 
forte spavento, si affacciava¬ 
no ai finestrini gridando istin¬ 
tivamente airindirizzo degli 


della disoccupazione, della 
diminuzione dei consumi e 
della posizione stagnante del¬ 
le c.sportazioni. 

200 milioni dì danni 
i in un ìnrendio a Schio 

SfUU». H — L':i gniv.fwsinio 
incrniiio Sm co:iiplet«nicnte dl- 
itrutto. r.el t*»r(lo piiincriggio di 
<»gi{i. ‘.I reparto lana dello stabl- 
'in'.cnto Rosfi di Schio. 

11 jjerfonule di vlgilaiiTii. nello 
'■ffettnaro il (,nJ;to ^iro di ispC- 
zjonc. uvvenlv.-i :o .s;)r:g;ornars: 
U1 a'.cu-ji- spirali di :u:;-.n dal de¬ 
posito di lar.ii. cV.e. for>e per 
HUtocomii.*.tior.e. aveta preso 
fiiix'o. rato :‘a‘.;ar:r,e accorreva¬ 
no sul posto l Vig;’- de; Fuoco 
di Schio e d; Vicenza. 

IXipo Intensi sp.r.i ilr.cendto 
poteva venire cijc'iscr.tto. Da 
una valutazione. j>er r. morrilcnto 
appro-s-slmatlva. I danni ammon 
terehtiCro ad oìtre goo mlhoni. 


nove prigionieri di guerra co* 
reati!. 

Sul fronte, le truppe sudi- 
s’to sono tornato ripctutamcnlo 
ma vtiiiamenle .•ill’assalto del¬ 
la cresta del dito riconqui¬ 
stata ieri daH’e.scrclto popolare 
nel corso del suoi cnntrattacclii. 

Traghetto con 55 persone 
naufragato in India 

CALCU’rrA. 14. — Un 

t'vrry lìont a bordo del quale 
si trovavano 55 pas.'ieggcri si è 
rovc.sciato venerdì scorso .sui 
lluine Kininml, nei pressi del 
villaggio di Matlliahani, nello 
stato di Bilinr. e si teme c.ie 
uii.-i trentina di pas.scggerj sia 
ainiegalti. Mancano per ora par- 
tieohiri sulla sciagura, die ha 
colpito numeroso Inmiglie di 
Conti (lini clic si recavano al 
increato .settimatinle .s-ull’jillia 
riva del ll'.ime. 


joperai. Le loro grida di allar¬ 
mo. perù, non poteviino giun¬ 
gere ai poveretti per la sle.s- 
sa ragione per cui non vi era 
giunto il fi.scbio. as.sai più po¬ 
tente. Solo quiindo il direlti.s- 
simo giun.se a fi-7 metri di di¬ 
stanza, i due operai die si tro¬ 
vavano .sul binari .si «iccor.scro 
ilei pericolo. Era però troppo 
tardi. Avvenne rirroparabilc. 
t duo tentarono di butt.ir.si da 
parlo, ma il treno li investi 
in pieno, facendo .scempio dei 
loro corpi. Il ferzo operaio, 
che .si trovava a poca distanza, 
riuscivo a porsi in salvo. 

Un fiero ;*es<o 

dei pescatori trapanesi 


rU.\I‘.\NI. 14 — Il .pic-sUlentc 
(lellii Ilcgiono .sicihanu. oti. Re¬ 
in ivo. lui «s-scgniito u chiH'.uuo 
tlcl cMinponCnU rc<|ulpnggla del 
niotojioshercccio « .Suovo Pinuc¬ 
cio » .M) iiillrt lire a f.lglo di 
prciiilu per lo tìlanclo di uiiuitiu 
solidarietà dlniostratti nel aal- 
vntiiggUi (Il 49 del 5.1 naurraglit 
(Iella sciagura «crea vcrlilc«tHsl 
la notte del ngasto scorso, 
nelle net|iie del niure di Tru- 
pani. 

t.o stes.so Ciiu'paggio ha Inviato 
giorni ta «i roinaiKlur.tc del por¬ 
to (Il Trajirtiil una lettera, coti- 
tetieiitc gli «.ssognl di 7143 lire, 
che la compagnia assicuratrice 
brltannUni drirucrco prctlpltnto 
aveva erogato « eìBsciino dei 
Tette tn«rinni. 

« I margini trnpancsl — dice 
fr« mitro la lettera — non rice¬ 
vono elemosina, quel che tiU- 
hiaino fatto cl é stato dettato 
'lai nastro cuore tU gente sem¬ 
plice K' stato un atto di solltìa- 
rictA umiitia c ■l'«-stn ». l.a lett(S 
ni conclude pregando II cotnun- 
darte del porto di Trajianl di 
restituire le complessive lire .10 
mila alla comjiognln nss’curatrtce 
britannica. 

Rrerihe tfel sacerdote 
scomparso sull'Etna 

CATANIA, 14 — Sono giun¬ 
ti a Catania, provenienti da 
Koln (Germania) i genitori 
del prete tedesco, il 23ennc 
Wolfango Friedrich, miste¬ 
riosamente scomparso sullo 
Etna. Essi hanno preso allog¬ 
gio in un albergo cittadino cd 
oggi saliranno al rifugio Men- 
za, per interrogare le guide 
che per ultime videro il loro 
figliolo e per prendere con¬ 
tatto con le pattuglie di mon¬ 
tanari che ancora continuano 
te ricerche. 


UN RAP PORTO DELLE NAZION I UNITE 

Vertiginosi progressi 

nelle democrazie popolari 

Meni re in occicicnic la produzione è sempre più in declino, 
i paesi deir Europa orieniale sono in eoslantc sviluppo 


I VIAGGIATORI ASSISTONO IMPOTENTI ALL’ INVESTIMENTO 

Drammaflca scena su un treno 
che Investe e uccide due op erai 

Gli operai ììoìi udinaiio i disperaii se/^iiali del lìiaccliiiiisla 
a causa del nenia uè le urla dei passe^^eri terrorizzali 


La grande manifestazione di Torino 


(Continuazione dalla 1. pagina) | 

ftruito un piccolo castello di 
legno che getta intorno pol¬ 
vere bianca. 

A questo punto, accolto da 
un’ovazione di affetto c di 
gioia, è salito sul palco il 
compagno Togliatti. La sfilata 
ha fermato il passo per al¬ 
cuni minuti, mentre uii nu- 
Colo di palloncini multicolori 
si è alzato come un augurio 
verso il ciclo, portando le 
bandiere iridate della pace 
alte sui tetti della città. 

La sfilata riprende. Una 
nota di umorismo le danno 
le maschere del carnevale di 
Viareggio, parodie di guerrie¬ 
ri e cacciatori, create dal- 
Vestro popolare versilicse- 

Poi è la volta dell’Emiiia, 
annunciata da un grande gra¬ 
fico su cui stanno raffigurate 
le valorose città rosse. Sfila 
Bologna con le sue fabbriche, 
e con le Torri degli Asinclli 
costruite di fiori rossi e bian¬ 
chi. Modena avanza con un 
grosso cappello universitario, 
attorno al quale stanno, rame 
tanfi poladini, i poliardi 
emiliani. 

Reggio Emilia, la città che 
ha sostenuto una delle più 
belle battaglie operaie di 
questi ultimi anni, è accolta 
da uno scroscio di applausi. 
I lavoratori delle a Reggia¬ 
na» hanno dipinto sopra un 


carrello il trattore « R. 60 «, 
e lo fanno sfilare davanti 
agli occhi del popolo torine¬ 
se, come il segno della loro 
vittoria. Cantano, anche, una 
canzone che dice tutte le 
sofferenze c i soprusi subiti: 
ma le parole finiscono in 
gioia, nella certezza di un 
avvenire migliore, quando le 
ciminiere delle fabbriche non 
si spegneranno mai più. 

Quasi correndo giungono i 
giovani sportivi di Ferrara, 
con bandiere azzurre spiega¬ 
te al vento, quindi una com¬ 
pagnia di ragazzi che suona¬ 
no la fisarmonica, accompa¬ 
gnati dal coro. 

Il corteo è uno sorpreso 
continua; piò da oltre un’o¬ 
ro, la folla sta in piedi a 
guardare, eppure non mostra 
nessun segno di stanchezza. 
Dalle fabbriche ni campi, 
dalle miniere ai porti, alle 
Unioersilà, tutta ritatia sem¬ 
bra essere connenuta su 
questo corso Casale a mo¬ 
strare la parte migliore di sAl 

Adesso è la Sicilia, coi suoi 
costumi e le carrette vario¬ 
pinte, a ricordarci la vite 
dura ed eroica dei nostri 
fratelli del Sud. Anche i 
« pupi • sfilano, portati sulle 
braccia dalle belle ragazze 
siciliane, che sorridono a To¬ 
rino col loro bianco sorriso 
i e gli occhi pieni di luce. £i 


dopo la Sicilia, i minatori e 
i contadini della Sardegna. 

Dalle miniere di Carbonio 
a Milano, il salto è breve, in 
corso Casale, ed ceco i nomi 
noti della Brcda, della Mon¬ 
tecatini. delle decine e deci¬ 
ne di fabbriche della capi¬ 
tale lombarda. Anche i tran¬ 
vieri sono presenti, c la lo¬ 
ro presenza ci dice la lotta 
ch’essi hanno sostenuto c so- 
s’.engono a fianco degli ope¬ 
rai. Sono nomi che rappre¬ 
sentano un capitolo impor¬ 
tante della storia d’Italia: 
uomini e donne in tuta, che 
già difesero queste fabbriche 
dalla guerra tedesca c fa¬ 
scista. oggi la stessa opera 
di difesa stanno conducendo 
contro In disoccupazione c 
l’asser cimento della nostra 
produzione allo straniero. 

Due ore e più sono pas¬ 
sate. Ma chi, tra la folla, si 
sente stanco? Nessuno. Que¬ 
sta rassegna, che si svolge 
in un’atmosfera di serena 
letizia, con dense popolari e 
cori, è veramente una festa 
nazionale. 

Le delegazioni laziali, ca¬ 
labresi, campane, marchigia¬ 
ne, piemontesi, già sembra 
di averle incontrate altrove: 
e I colti dei partigiani sono 
i nostri volli. 

Dopo i contadini del ber- 
pamosco, il folklore e s can¬ 


ti dette campagne fcnctc, una 
piccola macchina utilitaria 
annuncia la F.IA.T. Il pro¬ 
getto delle maestranze tori¬ 
nesi sia a dimostrare la vo¬ 
lontà degli operai di salvare 
questo grande complesso in¬ 
dustriale. Il progetto è li, ri¬ 
sibile a tutti, e risìbili so¬ 
no i carfelli che recano le 
cifre della produzione e le 
proposte dei lavoratori. 

Di questa Torino operaia, 
forte, si sente risuonare il 
passo pesante sulVasfalio di 
corso Casale. Torino, che 
ospita oggi Vltalia, saluto i, 
compagno Togliatti e nr!’ i 
delegati del popolo. Saluta 
gli uomini di buona volontà 
che cercano jyace c lavoro. 

E, d'tlro Torino, la /olla 
ingrossa corso Casale come 
un fiume reso impetuo-o da 
mille e mille torrenti. AU’e- 
eo delle canzoni e delle mu¬ 
siche mentre una pallida lu¬ 
ce di tramonto imbianca il 
soliforio edificio di SupergaJ 
tutta l’Italia dai cento dia¬ 
letti si riversa nel Velidro- 
mo per ascoltare la parola 
del compagno Togliatti. 
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OCCHIO SUI MONDO 



Un aspelio della imponente manlfe.sfazione svoltasi a Sofìa per festeggiare l’otfavo anniversario della Liberazione 



Fu referendum di nuovo genere ha avuto luogo al cabaret «Maxim'»’» a Parigi. 
Giuria e pubblico, suno stati infatti chiamati a stabilire se. U .sex-appeal femminile 
risiede nel biisfo o nelle gambe. L’una e Ì'aItro~ si .sono pronunciati per ic gambe 
ed in parliroiarc per quelle della regina della Costa Azzurra 1951 Mad Reynaud 




Tra una vifloria e Faltra. Ascari non dimentica di essere padre. Eccolo infatti 
ncrnpatò a giocare con i due fìgliolelti Tonino e Patrizia 


l'n momento della . nuova rivista della Vandlssima: 
« Baraonda »,'presentata al Teatro Nuovo di Milano 



^^’essociatloRe per la cara e la prevenilone della paralisi Infantile ha 
presentato nella piscina Marks-wav di vta Burkingam Palare un nvovo 
tipo di costuoe da bocno « insommergibile » che permette anche a chi 
, non a» onotare di prendere na bagno in perfetta sleureaxa 



n farooso velocista britannico McDonald Baiiey quando non si affida alU 
prestigiosa velocità delie sue gambe preferisce meni di locomozione che 
non danno certamente le vertigini 





















